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Sfruttare le potenzialità 
dell’innovazione

La crisi internazionale 
ha travolto un’Italia 
che però, grazie alla 

sua particolarità econo-
mica e produttiva, sta di-
mostrando una buona ca-
pacità di resistenza. Non 
solo perché qui non si è 
verificata la bolla immo-
biliare (come in Spagna, 
Irlanda e Usa) e perché il 
sistema finanziario è sta-
to meno esposto ai ven-
ti della speculazione, ma 
anche perché gli italia-
ni (e i friulani) sono un 
popolo di risparmiatori: 
l’ammontare del nostro 
risparmio, praticato dal 
34% della popolazione, 
vale 8 volte di più del Pil 
nazionale. La rete della 
sicurezza sociale, costrui-
ta negli anni meno diffi-
cili, sta dimostrando una 
certa solidità e sta con-
tenendo, almeno in par-
te, gli effetti negativi del 
precariato e della non oc-
cupazione.
In tale contesto, le pmi 

della provincia di Udi-
ne che rappresentano il 
95,4% delle imprese at-
tive, si stanno impegnan-
do, con tutte le loro forze, 
per uscire dal tunnel. È 
con questo spirito, con la 
volontà di trovare, cioè, 
risposte e scenari con-
creti attraverso le paro-
le e l’esempio di esperti 
e conoscitori della realtà 
produttiva, che la Cciaa 
di Udine ha promosso la 
Conferenza internaziona-
le tenutasi pochi giorni fa 
a Villa Manin di Passa-
riano, in collaborazione 
con l’Ocse. È stata un’oc-
casione unica per ascolta-
re gli interventi e le idee 

di importati esperti mon-
diali.
Per ripartire, alle Pmi 
serve puntare a migliori 
performance che sfrutti-
no le potenzialità dell’in-
novazione e dell’inter-
nazionalizzazione per 
l’imprenditorialità, leit-
motiv che ispirano pe-
raltro tutte le azioni ca-
merali da parecchi anni. 
L’innovazione è un pro-
cesso continuo e neces-
sario all’economia, anche 
locale. Basti pensare che 
uno dei nostri più gran-
di imprenditori, Jacopo 
Linussio, a cavallo tra 
il ‘600 e il ‘700, contri-
buì a portare una pro-

fonda svolta economica 
in Friuli grazie all’impe-
gno e alla capacità di cre-
scere, di “sentire” i tem-
pi e anticiparli. Oggi più 
che mai, l’innovazione è 
strettamente associata 
alla ricerca e al succes-
sivo trasferimento tecno-
logico e deve diventare 
punto cardine, sottopo-
sta a continua accelera-
zione per il miglioramen-
to dei metodi lavorativi, 
dello sviluppo e, più in 
generale, della qualità 
della vita. 
Anche i settori più tradi-
zionali traggono indub-
bi benefici dall’innova-
zione, utilizzando nuove 

tecnologie, nuove tecniche 
e approcci di marketing, 
utilizzando cioè un poten-
ziale nuovo per valorizza-
re produzioni di nicchia, 
eccellenze derivate dalla 
specialità del lavoro e del-
la creatività di un luogo e 
di una cultura.
Quanti vantaggi, poi, 
l’innovazione può porta-
re alle amministrazioni 
pubbliche anche in ter-
mini di riduzione degli 
sprechi, di semplificazio-
ne. Tutti questi elementi 
devono però procedere in 
sinergia tra loro perché 
siano efficaci. E qui ci si 
deve impegnare, attra-
verso un’efficiente messa 

l’indagine Una ripresa 
selettiva
pag. u 3

fiera informa Successo 
per GOOD
pag. u 5

eventi Villa... “in 
mostra”
pag. u 12

economia in cifre Le imprese 
straniere
pag. u 14

finanziaria Una 
manovra 
rigorosa
pag. u 16

appuntamento Premiazioni 
del lavoro il 
9 novembre
pag. u 27

in rete del sistema pro-
duttivo con l’attività del-
l’Università, dei Centri 
di Ricerca e delle istitu-
zioni.
Ma l’innovazione rappre-
senta solo uno dei pisto-
ni che possono far girare 
a pieno regime il motore 
della ripresa. 
Per penetrare nei tessu-
ti aziendali, essa ha bi-
sogno di credito che può 
essere garantito utiliz-
zando le società finan-
ziarie regionali (Friulia, 
Mediocredito), in siner-
gia con gli istituti priva-
ti diffusi sul territorio. 
Serve, inoltre, moderniz-
zare le infrastrutture e 
mettere in campo una 
serie di riforme capaci 
di riportare nella carreg-
giata della competitività 
il sistema delle imprese 
e, come sosteneva Gior-
gio La Pira, rimettere 
l’uomo e la sua fatica al 
centro dell’agire politico 
ed economico.

* Presidente 
Cciaa UD

di Giovanni Da Pozzo*

Il convegno dell’Ocse
pagg. 20-21



UdineEconomia � Ottobre 20092

universitàVarato il nuovo modello di finanziamento con 
la Fondazione Crup

UdineEconomia
mensile fondato nel 1984

Direttore editoriale:
Giovanni Da Pozzo
Direttore responsabile: 
Daniele Damele
Caporedattore
Davide Vicedomini
Editore:
Camera di Commercio di Udine
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel. 0432 273111/519
Progetto grafico:
Colorstudio
Impaginazione/Fotoliti:
Friulimmagine
Stampa:
Editoriale Fvg
Fotoservizi:
Foto Agency Anteprima
Archivio:
C.C.I.A.A. - Anteprima
Per la pubblicità rivolgersi a: 
EUronEws
Tel. 0432 512270-292399-
202813
La tiratura del mese 
di settembre 2009, è stata 
di 52 mila copie

Ammonta a un mi-
lione e 60 mila 
euro il contributo 

che la Fondazione Cas-
sa di risparmio di Udi-
ne e Pordenone ha stan-
ziato per l’anno 2009 a 
favore dell’università di 
Udine. «Si tratta - sotto-
linea con soddisfazione 
il rettore Cristiana Com-
pagno - di un contributo 
fondamentale. La Fon-
dazione Crup, in questo 
modo, prosegue nella sua 
ormai tradizionale azione 
di sostegno dell’universi-
tà del Friuli, riconoscen-
done in maniera concreta 
il valore per l’intero si-
stema territoriale».

Novità assoluta, il fat-
to che la quota sarà de-
stinata attraverso un 
nuovo modello di finan-
ziamento messo a pun-
to e varato ufficialmente 
con la firma degli accor-
di da parte del rettore, 
Cristiana Compagno, e 
del presidente della Fon-
dazione Crup, Lionello 
D’Agostini. Obiettivo, 
«concentrare le risorse 
- spiega Compagno - su 
interventi e iniziative 
strategiche» ed «evitare 
- aggiunge D’Agostini - 
la frammentazione e di-
spersione delle stesse».

«Con questo contribu-
to - aggiunge D’Agostini 
- viene confermato il so-
stegno e la fiducia della 
Fondazione nei confron-
ti dell’università di Udi-
ne e delle eccellenze che 
riesce a sviluppare, L’in-
tento è quello di garan-
tire stabilità in momenti 
particolarmente diffici-
li che sta attraversando 
il mondo accademico. Il 
protocollo ribadisce la fi-
ducia nei confronti del-

“In campo” con 
l’Ateneo

Snaidero basket e 
Udinese calcio scen-
dono in campo con 

l’università di Udine. Il 
rettore dell’ateneo, Cri-
stiana Compagno, il pre-
sidente e l’amministrato-
re delegato dell’Udinese, 
Franco Soldati e Sergio 
Gasparin, il vice presiden-
te della Snaidero, Massi-

l’azione dell’Ateneo che 
rappresenta una fonte di 
orgoglio del nostro terri-
torio».

In  par t i c o lare ,  l a 
convenzione, di dura-
ta triennale, stabili-
sce il sostegno e lo svi-
luppo specificamente di 
tre aree di intervento: 
didattica e servizi agli 
studenti; ricerca e tra-
sferimento tecnologico; 
internazionalizzazione. 
L’accordo attuativo, da 
parte sua, per il 2009 de-
stina all’ateneo friulano 
1.060.000 euro. 

Di questi, 160 mila sa-
ranno impiegati in ini-
ziative di didattica; 750 
mila euro in progetti di 
ricerca e trasferimento 
tecnologico; 50 mila eu-
ro per iniziative di inter-
nazionalizzazione e mo-
bilità studentesca; 100 
mila euro a sostegno del-
l’Ateneo. 

La convenzione, inol-
tre, stabilisce quali re-
ferenti per l’attuazione 
dell’accordo il professor 
Massimo Politi, per la 

l’accordo

udinese e snaidero

mo Blasoni, si sono infatti 
impegnati a definire una 
strategia di integrazione 
tra Ateneo e territorio, in 
un’ottica di reciproco svi-
luppo, attraverso l’avvio 
di un tavolo tecnico al fine 
di programmare un piano 
operativo delle attività da 
realizzare. 

In particolare, la colla-

Iniziative comuni sul fronte dello sport

Contributo necessario
Tre le aree di intervento: didattica, ricerca e internazionalizzazione

borazione con Udinese e 
Snaidero riguarderà da 
una parte la presenza del-
l’università di Udine agli 
eventi sportivi di livello 
nazionale, dall’altra la col-
laborazione per la realiz-
zazione di attività di ricer-
ca con specifico impatto 
sul mondo dello sport, di 
campagne di sensibilizza-
zione sui rischi del doping 
e di divulgazione scienti-
fica tra gli sportivi. 

Nel ribadire l’importan-
za del legame università-
territorio, Compagno sot-
tolinea come questo «può 
ulteriormente rafforzarsi 
con il sostegno del mondo 
sportivo, da sempre porta-

Appalti pubblici, “semplificare le 
procedure”

Il 20 per cento degli ap-
palti di opere pubbliche 
in Friuli Venezia Giu-

lia è aggiudicato a imprese 
extra regionali. È quanto 
emerge dalla ricerca “Il si-
stema degli appalti pubbli-
ci: opportunità e ostacoli 
per le piccole e medie im-
prese” realizzata dal Cen-
tro polifunzionale dell’Uni-
versità di Udine a Gorizia. 
Obiettivo dell’indagine, 
promossa da Confartigia-
nato Isontino, era quello 
di individuare indicazioni 
utili a modificare l’attuale 
sistema di appalto per fa-
cilitare la partecipazione 
delle imprese artigiane al-
le gare per l’aggiudicazio-
ne di opere pubbliche. Tra 
le indicazioni emerse dal-
la ricerca, quella secondo 
cui gli enti locali dovrebbe-
ro applicare subito la nuo-
va legge regionale 2/2009, 
che semplifica le procedu-
re degli appalti pubblici 
e favorisce l’attività delle 
imprese artigiane. A loro 
volta gli artigiani, in par-
ticolare quelli del settore 
delle costruzioni, per esse-
re più competitivi rispetto 
alle imprese extra regio-
nali nelle gare d’appalto 
dovrebbero sviluppare la 
dimensione collaborativa 
formando consorzi o asso-
ciazioni temporanee d’im-
presa. Le Amministrazio-
ni pubbliche, suggerisce lo 
studio, dovrebbero scrive-

l’indagine

re bandi seguendo linee 
comuni, semplificare e ar-
monizzare la documenta-
zione richiesta, attivare un 
sistema in rete con gli en-
ti sempre coinvolti (Inps, 
Inail), introdurre gare te-
lematiche e accrescere pro-
fessionalità e competenze 
di chi predispone i bandi. 
Il coordinatore della ricer-
ca, professor Bruno Tellia, 
sottolinea «la forte neces-
sità di applicare immedia-
tamente la legge regionale 
2/2009 perché avvantag-
gerebbe sia le imprese 
artigiane, sia la Pubblica 
amministrazione che, in 
questo momento di crisi, 
deve affrontare assieme al 
tessuto economico e socia-
le le sfide dell’attuale com-
plessa situazione». La nuo-
va normativa consente la 
procedura negoziata per i 
lavori d’importo complessi-
vo inferiore a 500.000 eu-

Artigianato

ro e limita l’invito a cin-
que operatori economici. 
Secondo la ricerca, alla PA 
conviene utilizzare, quan-
do è possibile, la procedu-
ra negoziata: avrebbe a 
che fare con imprese co-
nosciute e affidabili e di-
minuirebbero sia i tempi 
di aggiudicazione, sia i co-
sti di gestione della gara. 
Lo studio evidenzia però 
l’attuale preferenza delle 
PA per la procedura aper-
ta e per l’aggiudicazione al 
massimo ribasso. Sistemi, 
rileva l’indagine, che ri-
chiamano imprese da fuori 
regione senza che alla fine 
ci sia alcun vantaggio. Se-
condo i dati della ricerca, 
infatti, dal 2000 al marzo 
2009 gli appalti pubblici 
in Friuli Venezia Giulia 
sono stati 6080 e, di que-
sti, il 20 per cento è stato 
vinto da imprese extra re-
gionali. «Il ricorso massic-
cio a imprese esterne – di-
ce Tellia – impoverisce il 
sistema delle imprese re-
gionali. Il problema non è 
solo economico, ma investe 
anche le dimensioni socia-
li, culturali e professiona-
li». L’aspetto economico ha 
una duplice dimensione. 
«La prima – conclude Tel-
lia – riguarda la ricchezza 
che esce dai confini regio-
nali, la seconda è che la-
vorando con le imprese lo-
cali l’amministrazione può 
risparmiare». 

Fondazione, e il retto-
re Compagno per l’Uni-
versità.

L’accordo avviato «è 
nato - ricorda il rettore 
Compagno - dal profon-
do ripensamento e ra-
zionalizzazione dei mo-
delli di finanziamento 
per l’università di Udi-
ne. Basato su linee rite-
nute strategiche dal go-
verno di Ateneo, esso è 
anche un modello di chia-
rezza e trasparenza e sa-
rà riproposto a tutti gli 
enti sostenitori della no-
stra università». L’intesa 
tra università di Udine e 
Fondazione Crup «resta 
forte – conclude D’Ago-
stini – perché sarà l’Ate-
neo a indicare, a livello 
centrale, le linee di in-
tervento. Attraverso que-
sto accordo, l’università 
di Udine, una delle più 
importanti realtà per il 
Friuli, ha saputo per pri-
ma raggiungere un nuo-
vo metodo di maggiore e 
migliore raccordo con i 
soggetti che possono con-
correre a sostenerla».

Nella foto, da sinistra: Croatto, Ioan, Soldati, Compagno, 
Blasoni.

tore di valori importan-
ti come il rigore e la re-
sponsabilità. Valori su cui 
si fonda anche il modello 
di azione dell’università 
di Udine». 

La disponibilità dimo-
strata da Udinese e Snai-
dero «rappresenta – dice 
Adriano Ioan, presidente 
dell’Erdisu Udine e fauto-
re dell’intesa tra gli enti 

coinvolti - un segnale im-
portante. 

Il valore dell’ateneo di 
Udine per l’intero sistema 
territoriale è oggettivo. 
Per questo è fondamenta-
le che vi sia reciproca col-
laborazione e sostegno». 

L’accordo prevede, tra 
le prime azioni, la presen-
za allo stadio Friuli e al 
Palasport Carnera dello 
slogan “Coloriamo la ma-
teria grigia” con i colo-
ri delle dieci Facoltà e di 
un breve filmato sull’ate-
neo. Inoltre, le pagine dei 
magazine delle due Socie-
tà ospiteranno interventi 
dedicati alla divulgazione 
scientifica.

Tra le prime azioni, la 
presenza dello slogan 
“Coloriamo la materia 
grigia”

La sede della Fondazione Crup a Udine in via Manin
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Nuova fotografia Nomisma nel terzo trimestre 
2009.  Analizzato un campione di 606 
imprenditori

l’indagine

Prosegue l’impegno 
della Camera di 
commercio nel fo-

tografare periodicamen-
te l’evoluzione economi-
ca della crisi, per dare 
strumenti utili agli im-
prenditori per reindiriz-
zare la propria attività 
e alle varie istituzioni 
coinvolte di migliora-
re il proprio intervento. 
L’indagine congiuntura-
le per il terzo trimestre 
dell’anno, condotta dal-
l’Osservatorio Nomisma 
di Bologna, ha elabora-
to le risposte fornite da 
un campione di 606 im-
prenditori. 

L’esame ha interessa-
to i settori legno-arredo, 
meccanica, vitivinicolo, 
commercio al dettaglio, 
alberghi e ristoranti, con 
una predominanza gene-
ralizzata dei segni me-
no. Nel consuntivo del 
terzo trimestre, il setto-
re legno-arredo presenta 
una maggioranza di se-
gni negativi rispetto agli 
ordini, al fatturato, alla 
produzione e ai prezzi di 
vendita. 

Stando agli ordini, ri-
spetto a un 4,5% degli 
intervistati che dichia-
ra di aver avuto aumenti, 
il 60% dichiara diminu-
zioni o forti diminuzioni, 
con un saldo del 56,4% 
di intervistati che segna-
la un andamento negati-
vo. Secondo la serie sto-
rica, comunque, il saldo 
è meno negativo rispetto 
al trimestre precedente, 

dove la percentuale d’in-
tervistati che dichiarava 
esiti negativi raggiunge-
va il 74 per cento. Sono, 
comunque, analoghe le 
previsioni per il prossi-
mo trimestre. 

Forti diminuzioni so-
no state evidenziate an-
che dagli imprenditori 
della meccanica, con un 
saldo negativo del 74,5% 
degli intervistati che ha 
dichiarato dati negati-

vi rispetto agli ordini e 
meno 73,3% rispetto al 
fatturato. Pessimistico, 
in questo settore, anche 
il rapporto con il trime-
stre precedente, mentre 
un lieve ottimismo si re-
gistra rispetto alle previ-
sioni per il prossimo. 

Qualche schiarita, in-
vece, proviene dal com-
parto alberghi e risto-
ranti, i cui imprenditori 
hanno dichiarato indici 
in crescita rispetto al pe-
riodo precedente, seppur 
in questo caso il settore 
abbia beneficiato dell’an-
damento positivo legato 
alla stagionalità.

Un focus particolare, 
anche in questa indagi-
ne, è stato dedicato al 
settore vitivinicolo, non 

tanto per il suo peso eco-
nomico in valore assolu-
to, quanto per il ruolo 
di simbolo del made in 
Friuli nel mondo.

In questo caso, sul 
consuntivo prevalgono 
le indicazioni di stabi-
lità rispetto a quelle di 
diminuzione degli ordi-
ni, rispettivamente 42 e 
36 per cento. Situazione 
che, passando alle previ-
sione per il trimestre in 
corso, migliora: secondo 
il 49% degli imprenditori 
intervistati gli ordini ri-
marranno stabili, e ad-
dirittura per il 14% au-
menteranno. 

Interessanti anche i 
dati relativi all’inter-
nazionalizzazione delle 
imprese, che comunque 
permane in modo sostan-
zialmente stabile in tutti 
i settori, così come la pro-
pensione all’investimen-
to, che però è aumenta-
ta solo per il legno arredo 
nel terzo trimestre ri-
spetto al secondo. 

Il vitivinicolo è il set-
tore in cui la propensio-
ne a investire anche per 
il quarto trimestre è più 
elevata rispetto agli altri 
(faranno investimenti il 
21,6% degli intervistati, 
rispetto al 10,8% dei col-
leghi del legno-arredo). 
Tra i principali obietti-
vi che le aziende si so-
no poste con gli investi-
menti, per il legno-arredo 
prevalgono il migliora-
mento del prodotto o ser-
vizio (per il 38,7% degli 
intervistati), la ricerca 
di nuovi mercati (29,7%) 

rossano Cattivello

“Verso investimenti 
qualitatitivi”

Ripresa selettiva 
per settore, per di-
mensione azienda-

le e per territorio. Così, 
la prevede il presiden-
te della Camera di com-
mercio di Udine, Giovan-
ni Da Pozzo, analizzando 
i risultati dell’indagine 
trimestrale sul tessu-
to economico provincia-
le. Alcuni settori, come il 
legno-arredo, entrati da 
tempo in difficoltà stan-
no ora rallentando la pro-
pria caduta, mentre altri, 
come il meccanico quale 
componente più impor-
tante del manifatturiero 
friulano, denunciano og-
gi i maggiori segnali di 
sofferenza. Se il vitivini-
colo deve fare i conti con 
un abbassamento quali-
tativo della domanda nei 
mercati tradizionali, che 

penalizza così la produ-
zione friulana, alberghi e 
ristoranti affrontano un 
calo di consumi e un au-
mento dei costi, seppur 
siano riusciti a beneficia-
re dell’impennata di busi-
ness legata alla stagione 
turistica estiva. Segna-
li positivi, invece, dalla 
propensione agli investi-
menti. Pur restando bas-
si a causa della stretta 
del credito bancario, si 
stanno spostando dalla 
riduzione dei costi al mi-
glioramento di prodotti e 
servizi. Un forte appel-
lo a favorire l’accesso al 
credito alle Pmi, alla luce 
di una strada lunga e in-
certa per uscire dalla cri-
si più forte della storia, è 
stato così rilanciato dal 
presidente Da Pozzo.

“Dai numeri che emer-

gono dall’indagine con-
giunturale – ha com-
mentato il presidente 
camerale - emerge una 
maggiore, se pur lieve, fi-
ducia da parte delle im-
prese rispetto al trime-
stre precedente, ma le 
difficoltà rimangono, così 
come permangono i punti 
di domanda. Di fronte a 
una crisi così, l’immagine 
che affiora, e che si per-
cepisce parlando con le 
imprese, è quella di una 
ripresa che sarà lenta e 
selettiva, diversificata 
per settori, per dimen-
sioni dell’azienda e per 
territorio”.

Lo scenario, cioè, già 
ora non è omogeneo. 
Ogni azienda manifesta 
dinamiche diverse, anche 
positive, in uno scenario 
che dopo mesi di caduta, 

sembra dare segnali di 
stabilità.

Secondo i ricercatori 
che hanno condotto l’in-
dagine congiunturale la 
questione di fondo non 
è quando si uscirà dalla 
crisi, ma come.

“Tutti i dati – ha evi-
denziato Luigi Scarola, 
responsabile Area politi-
ca industriale e sviluppo 
territoriale di Nomisma 
– vanno interpretati al-
la luce della performance 
negativa del Pil mondia-
le, che per la prima vol-
ta dopo trent’anni è nega-
tivo, con il meno 1,1 per 
cento. La crisi, però, ha 
colto il sistema produtti-
vo italiano, e quindi an-
che friulano, in una fase 
storica di ristrutturazio-
ne già avviata e quindi in 
un passaggio già di per se 

gli interventi

Una ripresa selettiva
L’uscita dalla crisi sarà diversificata per settore, dimensione dell’azienda e territorio

Lanciato anche un forte appello a favorire l’accesso al credito alle Pmi

attualità

e la riduzione dei prez-
zi di vendita (24,5%); la 
meccanica punta mag-
giormente al migliora-
mento della produzione 
(71,2% delle imprese) e 
della quantità della stes-
sa (31,8%). Stesse scel-
te anche per il vitivini-
colo e per il commercio 

Segni negativi per 
meccanica e legno, 
stabilità invece nel 
vitivinicolo

delicato, portando a una 
maggiore penalizzazione 
delle nostre aziende”.

Nel pieno della tempe-
sta economica, seppur per 
alcuni settori stia dimo-
strando una frenata del-
la caduta, il rischio mag-
giore è un rallentamento 
degli investimenti. Tira-
re i remi in barca e rifu-
giarsi sotto coperta, cioè, 
non può essere la soluzio-
ne per nessuna azienda 
che intenda sopravvive-
re a questa fase storica 

dell’economia.
“Un segnale positivo è 

legato al riposizionamen-
to degli investimenti – ha 
aggiunto Scarola – si sta 
passando, cioè, dall’indi-
rizzare le proprie risorse 
alle soluzioni che posso-
no ottenere una riduzio-
ne dei costi, a un investi-
mento sul miglioramento 
qualitativo dei prodotti e 
dei servizi. Questa stra-
tegia, però, rimane su-
bordinata all’accesso al 
credito”.

al dettaglio, che insiste-
rà però anche sulla fide-
lizzazione della cliente-
la (12,4%). L’82% degli 
operatori del comparto 
alberghiero-ristorativo, 
infine, si prefigge di rag-
giungere il miglioramen-
to dei servizi e dei pro-
dotti offerti.
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Successo di pubblico (+35%) per la rassegna 
enogastronomica dell’Alpe Adria la fiera 

informa

Good. Buono. Ma non 
è solo buono il bi-
lancio della Fiera 

della qualità a tavola che 
si è appena chiusa nei pa-
diglioni di Udine e Gorizia 
Fiere, ma è più che otti-
mo: ottimo il successo di 
pubblico – +35% di visi-

tatori rispetto al 2007 –
, ottima la soddisfazione 
degli espositori, ottimi e 
apprezzatissimi i prodotti 
presentati. Che si trattas-
se di un successo annun-
ciato lo si era capito sin 
dall’inaugurazione, quan-
do, a tagliare il nastro era 
stato proprio il Ministro 
per gli Affari Esteri Fran-
co Frattini. «Sì perché – 
conferma il presidente di 
Udine e Gorizia Fiere Ser-
gio Zanirato – è l’interna-
zionalizzazione la chiave 
di volta di questa manife-
stazione». Grazie all’im-
portante supporto offerto 
dalla Regione con Turismo 
FVG ed Ersa, da Camera 
di Commercio di Udine e 
da FriulAdria Crédit-Agri-
cole, e all’impulso fornito 
dal circuito Sloow Food, 

good

Good si è conquistato il ti-
tolo di vetrina dell’enoga-
stronomia dell’Alpe-Adria, 
quella grande area cultu-
ralmente omogenea ed or-
mai “senza confini”, al cui 
centro c’è proprio il no-
stro territorio friulano. «Il 
grande successo registra-
to da Good dimostra che 
l’obiettivo è stato centrato: 

siamo stati capaci di crea-
re un evento capace di ri-
lanciare un settore chiave 
come l’agroalimentare e la 
ristorazione. E dietro que-
sto traguardo il grande la-
voro di squadra di chi, as-
sieme a noi, ha creduto in 
questa iniziativa. L’impor-
tanza dell’enogastronomia 
e la collocazione strategi-
ca di GOOD – commenta 
Zanirato – sono connota-
ti fondamentali per far sì 
che questa manifestazio-
ne raggiunga risultati ed 
evidenze ancor maggiori 
nell’area dell’euro-regione 
sviluppando potenzialità 
ancora inespresse. Senza 
nulla togliere alla miriade 
di micro-eventi che si svol-
gono sul territorio per pro-
muovere l’agroalimentare 
regionale – prosegue Zani-

rato –, il ruolo e l’attività 
della Fiera hanno presup-
posti, contenuti e finalità 
diverse che portano gli in-
teressi delle imprese e de-
gli operatori oltre i confini 
regionali e nazionali come 
ha saputo fare GOOD in-
tercettando e raccordando 
gli interessi delle istituzio-
ni e dei partner economici 

locali con quelli delle Ca-
mere di Commercio, del-
le Fiere, dell’Ambasciate 
e degli Istituti per il Com-
mercio estero delle regio-
ni di Alpe Adria». 

Oltre ai tesori del-
l’agroalimentare del Friu-
li Venezia Giulia, Good ha 
valorizzato e commercia-
lizzato anche le produ-
zioni dell’Emilia-Roma-
gna, Lombardia, Toscana, 
Trentino Alto Adige, Um-
bria, Veneto, Austria, Bo-
snia Erzegovina, Croazia, 
Istria, Repubblica Ceca, 
Slovenia e Ungheria. «Su 
questa prospettiva di aper-
tura – ha proseguito Zani-
rato – dobbiamo continua-
re a muoverci insieme per 
svolgere pienamente quel 
ruolo di promozione del-
l’economia regionale che 

Anna Casasola spetta ad una realtà fie-
ristica come la nostra, nel 
cuore di una Regione che 
“è crocevia dell’Europa”, 
come ha sottolineato il Mi-
nistro Frattini, e GOOD 
ha tutte le carte in regola 
per essere crocevia della 
qualità e dei prodotti d’ec-
cellenza della Mitteleuro-
pa». Il pubblico ha rispo-
sto più che positivamente 
alla più ampia e interna-
zionale offerta commer-
ciale degli espositori, ma 
anche alla formula che è 
stata maggiormente mes-
sa a punto e curata dalla 
Fiera per far sì che gli ol-
tre 100 eventi in program-
ma fossero tutti delle vere 
e proprie opportunità per 
essere protagonisti in Fie-
ra ma soprattutto per es-
sere consumatori informa-
ti e consapevoli.

«Oggi il visitatore-con-
sumatore è sempre più 
consapevole, lo dimostra 
il fatto – evidenzia Zani-
rato – che tutti i corsi di 
cucina hanno registrato, 
ogni giorno e tutti i tur-
ni, il tutto esaurito. Chi 
ha fatto un giro a  intra-
preso il percorso della co-
noscenza e del gusto at-
traverso le aree tematiche 
espositive in cui si artico-
lava Good, ha potuto ca-
pire cosa c’è dietro ad un 
alimento, dal più semplice 
come il pane, al più com-
plesso e raffinato come il 
vino. A parole, però – con-
clude Zanirato – è davve-
ro difficile descrivere quei 
profumi e quei sapori che 
per tre giorni hanno paci-
ficamente invaso il quar-
tiere fieristico. Impossibile 
non avere voglia di torna-
re alla prossima edizione 
del 2011».

Il passo giusto verso 
l’internazionalizzazione

Tiene il settore dell’abitare
Una tenuta che è 

ancora più signi-
ficativa in un mo-

mento non certo facile per 
l’economia e per il mon-
do delle fiere in genere, 
quella registrata da Ca-
sa Moderna che ha chiu-
so i battenti della 56^ 
edizione confermando 
le aspettative commer-
ciali degli espositori, gli 
obiettivi degli organizza-
tori e le attese dei visita-
tori i quali, ancora una 
volta, hanno decretato 
la capacità di attrazione 
e il ruolo di orientamen-
to dei consumi di questa 
manifestazione nel setto-
re dell’arredo, della casa 
e dell’abitare.

Ad esprimere la sod-
disfazione per Casa Mo-
derna come vetrina pro-
mozionale e come leva di 

rilancio dell’economia re-
gionale, complimentando-
si con il Presidente del-
la Fiera Sergio Zanirato, 
anche il Presidente della 
Cciaa di Udine Giovanni 
Da Pozzo, nel corso del-
l’incontro di presentazio-
ne del progetto “Home 
Feeeling” che ha chiu-
so la qualificata agenda 
convegni di Casa Moder-
na 2009 portando all’at-
tenzione un interessante 
progetto di partnership 
per tracciare nuove mo-
dalità relazionali tra il 
punto vendita e il consu-
matore  ed affrontare con 
nuove strategie la com-
plessità del momento in 
risposta anche all’offer-
ta della Grande Distri-
buzione.

Udine Gorizia Fiere ha 
messo quindi a segno un 

altro tassello fondamen-
tale della propria attività 
consolidando una rocca-
forte come Casa Moder-
na

Superato in toto lo 
spauracchio crisi. I dati 
delle presenze sono in li-
nea con quelli del 2008 
e questo elemento, in un 
momento di oggettiva dif-
ficoltà dell’economia, fa 
tirare un sospiro di sol-
lievo ai massimi dirigen-
ti dell’ente. «E’ un dato 
sicuramente positivo in 
un frangente delicato – 
ha osservato il presiden-
te Sergio Zanirato”. Come 
ogni anno la rassegna ha 
riservato ai suoi visitatori 
una panoramica sempre 
aggiornata e aperta sul-
le novità e sulle tendenze 
dell’abitare. Negli stand 
dei 500 espositori è sta-

to possibile trovare pro-
dotti e soluzioni per tut-
ti i locali della casa, dalla 
centralità della cucina – 
regina ancora incontra-
stata e presenza sempre 
più impattante e caratte-
rizzante dello spazio abi-
tato – alle linee fluide del 
soggiorno, dalle sofistica-
te tecnologie del bagno al-
l’essenzialità del reparto 
notte con varianti colo-
ratissime, ergonomiche 
e funzionali delle camere 
da letto per bambini.

Mobili che si alzano e 
scendono pensati per an-
ziani e disabili; piani scor-
revoli azionati da un tele-
comando e che con molta 
eleganza fanno “scompa-
rire” sotto una superficie 
bianca e liscia tutto ciò 
che compone il blocco cu-
cina; ante che nascondo-

Bilancio della 56 edizione

no frigoriferi spaziosis-
simi spesso accoppiati al 
reparto bottiglie per un 
vino sempre a tempera-
tura giusta.

Ma Casa Moderna non 
è solo questo, non solo il 
meglio del design, non 
solo mobili, complemen-
ti d’arredo, elettrodome-
stici e soluzioni finite: è 
anche materiali, accesso-
ri e sistemi  per rivestire, 
dipingere, riscaldare, illu-
minare e rendere sicura 
la casa, all’interno e al-
l’esterno.

E a proposito di mate-
riali grande protagoni-
sta è stato  il legno nella 
mostra allestita al padi-
glione 7 dall’Associazione 
Culturalegno che da di-
versi anni, sul territorio 
nazionale e non, si occu-
pa di promuovere il legno 
in rapporto alla cultura e 
alla natura e  di organiz-
zare eventi come quello 
proposto con successo in 
Fiera che va sotto il no-
me, azzeccato, di “Slow 
Wood” - legni arti e me-
stieri.

casa moderna

Oltre 100 eventi organizzati
Edizione 2
Giorni del salone 3
Incremento di visitatori + 35%

Incremento espositori +30% (nel 2007 240; nel 
2009 344)

regioni italiane coinvolte 7

stati esteri coinvolti
Austria, Bosnia Erzegovina, 
Croazia, Istria, repubblica 
Ceca, slovenia e Ungheria

good/2

Attività Cciaa, coinvolti 29 
operatori dall’estero 

Visite a realtà regionali di spessore, incontri 
di business personalizzati, degustazioni. 
Ricco e variegato il programma delle attivi-

tà, organizzate dall’Azienda Speciale I.Ter della 
Cciaa di Udine nel contesto della fiera “Good!” 
nell’ambito dei progetti “Esperienze di incoming 
per l’internazionalizzazione delle Mpmi friu-
lane” e “Centro&Est Europa: fare business nel 
mercato comune”, che ha coinvolto 29 operatori 
del comparto agroalimentare in arrivo dall’Eu-
ropa Centrorientale, Finlandia, Svezia, Dani-
marca e Stati Uniti. Focus dell’incoming, oltre 
agli incontri d’affari con le imprese della provin-
cia, il convegno di presentazione delle eccellenze 
“made in Friuli”

good/3
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Da Giovanni XXIII a Maradona: l’albergo dei 
Marini ha da sempre ospitato personaggi 
famosi

imprese

Da nonno Giovan-
ni, il “patriarca”, 
a Edoardo, oggi al 

timone. Centoquattro an-
ni di Marini alla guida di 
“Là di Moret”: prima oste-
ria, poi ristorante, quindi 
hotel, oggi pure centro be-
nessere. Un’offerta ricca e 
diversificata con l’ulterio-
re garanzia, per il cliente, 
dell’affiliazione al presti-
gioso marchio Best We-
stern.

La gestione familiare 
rimane il biglietto da vi-
sita di Là di Moret. Par-
tiamo dal nome. Fami-
glia originaria di Vito 
d’Asio trasferitasi a Fe-
letto i Marini, oltre un se-
colo fa, erano per tutti i 
Morèt: questione di capel-
li scuri. Giovanni, sposato 
con Maria, aprì una picco-
la osteria: vi si servivano 
pane, salame, formaggio. 
Nel retro c’erano stalla e 
cavalli.

Le generazioni sono 
cinque. A Edoardo Ma-
rini e alla moglie Ada si 
deve la prima trasforma-
zione del locale in tratto-
ria. Quindi tocca a Franco 
e alla signora Margheri-
ta, tandem vincente per 
decenni, oggi genitori e 
nonni. L’erede è Edoardo, 
lo stesso nome del non-
no, uomo anche di asso-
ciazione, referente degli 
albergatori di Udine di 
Confcommercio, marito 
di Luana, papà di Giulia, 
Alessandro e Manuela.

La storia dei Marini 
è la storia di Là di Mo-
ret. Ma c’è anche la storia 
“grande” entrata in quelle 
mura. Da Angello Roncal-
li, che pochi mesi dopo sa-
rebbe diventato Giovan-
ni XXIII, il Papa buono, 
al Dalai Lama. Passando 

per i più noti personag-
gi dello sport (le grandi 
squadre di calcio di serie 
A hanno dormito e man-
giato in viale Tricesimo), 
dello spettacolo, della po-
litica. Qualche nome? Ma-
radona e Platini, Gianni 
Morandi e Vasco Rossi, 
Aldo Moro e Giulio An-
dreotti.

Un mix di tradizio-
ne e innovazione. Come 
far convivere le due co-
se? “E’ l’obiettivo di tut-
to i giorni, il valore ag-
giunto – spiega Edoardo 
–. Spesso la storia diven-
ta un peso, si rischia di 
sedersi sugli allori e di ri-
manere fermi. Un piede 
nel passato ci deve sem-
pre essere, ma non può 
mancare l’attenzione ver-
so un mercato che non si 
ferma mai”.

Hotel da 92 camere, il 

là di moret

Marco Ballico

L’hotel dei grandi nomi
Grandi novità in arrivo: la scuola di cucina e l’apertura di una gastronomia

Sicurezza a 360 gradi
Si c u r m e d  s r l , 

l’azienda di Udi-
ne che però ha se-

de anche a Treviso, na-
sce quattro anni fa con 
il compito specifico di 
divenire partner colla-
borativo delle imprese. 
Lo scopo principale del-
l’azienda di via della Vi-
gna «è quello di aiutare 
le aziende nel disbrigo 
di attività cogenti e non, 
sgravando il più possi-
bile i componenti azien-
dali da oneri diversi ri-
spetto a quelli derivanti 
dalla loro attività princi-
pale», ricorda Gianfran-
co Ingenito, che assieme 
a Roberto Camarotto e 
Alessandro Bacchin, è 
uno dei tre soci della dit-
ta. «Questo significa - ri-
prende il titolare - che 
Sicurmed si pone come 
obiettivo principale quel-
lo di divenire un dura-
turo partner aziendale 
e non un semplice for-
nitore. Ci occupiamo di 
sicurezza sul lavoro da 
3 punti di vista diversi: 
documentale (stipuliamo 
ad esempio piani d’emer-
genza), tecnico (attraver-
so rilevazioni ed analisi) 
e formativo (organiz-
zando corsi)». L’azienda 
nello specifico, fornisce 
tutti i servizi di consu-
lenza relativi alla legge 
sulla Sicurezza e salute 
nei luoghi di lavoro, al-
l’Igiene Industriale, al-
l’Ambiente ed alla sorve-

sicurmed

glianza sanitaria. Ha in 
essere fondamentalmen-
te due linee di business. 
La prima relativa alla 
consulenza aziendale, 
la seconda  relativa del-
la commercializzazione 
dei dispositivo di prote-
zione individuale, attrez-
zature sanitarie come le 
cassette antinfortunisti-
che e dell’abbigliamento 
da lavoro.

«Per quanto concerne 
questo settore - riprende 
Ingenito - dal 2006 è na-
ta la parte di rappresen-
tanza diretta. Cioè Si-
curmed ha i mandati di 
agenzia in esclusiva per 
il Triveneto con le pri-
marie aziende produttri-
ci di DPI». Sicurmed può 
contare sull’apporto di 
4 impiegati e 5 collabo-
ratori tecnici, opportu-

Consulenza aziendale e commercializzazione

namente dislocati nelle 
sedi di Udine e Treviso, 
producendo 700 ordini 
all’anno e un fatturato 
sugli 800 mila euro. «Il 
nostro - conclude Gian-
franco Ingenito, titolare 
Sicurmed - è un lavoro 
piuttosto complicato in 
quanto le norme cambia-
no da un giorno all’altro 
in maniera radicale. Per 
facilitare il lavoro dei 
nostri clienti abbiamo 
da poco creato un nuo-
vo portale della sicurez-
za (www.sicurmedweb.
net), dove è possibile col-
legarsi e, grazie all’ausi-
lio di una password, mo-
nitorare costantemente 
e gestire tutte le attivi-
tà inerenti alla sicurezza 
aziendale: oneri, scaden-
ze, corsi on line».

Dario Venturini

Là di Moret, con servizi 
da categoria 4 stelle, sale 
riunioni, centro benessere 
e un ristorante di altissi-
mo livello. Le specialità? 
Mezzemaniche alla Mo-
ret, strigoli al sugo pic-
cante, pesce in tutte le 
salse. “Tra le novità del 
reparto enogastronomi-
co – fa sapere Marini – 
siamo preparati ora an-
che al catering e pronti 
per partire con una scuo-
la di cucina. Insegnante il 
nostro chef: Stefano Ba-
sello”. E ancora, obiettivo 
dei prossimi mesi, è pre-
vista l’apertura di una ga-
stronomia: “La gente po-
trà acquistare le nostre 
specialità e portarsele a 
casa”.

Là di Moret, altro fio-
re all’occhiello, è anche 
ristorante del “buon ri-
cordo”.

I tre soci Gianfranco Ingenito, Roberto Camarotto e 
Alessandro Bacchin

Investimento nel “benessere”
curiosità

è l’ultima novità di Là di Moret: l’investimen-
to nel wellness. Nonostante la crisi congiun-
turale e strutturale che ha portato Udine a 

una occupazione letti al di sotto del 30%, con una 
perdita di fatturato che varia dal 10% al 50%, 
spiega Edoardo Marini, “il desiderio di continua-
re a investire nel nostro territorio ci ha portati a 
diversificare ulteriormente i servizi”. 
La filosofia sulla quale si basa il progetto del 
centro benessere riprende il concetto di “alber-
go come luogo” in antitesi all’idea di “non luogo” 
elaborata dal filosofo Marc Augè, secondo il quale le strutture alberghiere 
si possono assimilare a quei luoghi come stazioni, centri commerciali e ae-
roporti. Il centro benessere, studiato nei minimi dettagli dalla AArchitects 
dell’architetto Carlo Toson, in questo vuole costituire una sorta di “santuario 
urbano” dove ritrovarsi in una dimensione e in contesto sociali in cui tanto 
può accadere. Il concept si fonda infatti sull’idea di ricreare un centro di ag-
gregazione al cui interno trovare un punto d’incontro, un luogo in cui qualche 
cosa potrebbe avvenire e perciò luogo per eccellenza, dove è possibile perdersi 
e rimettersi in gioco. 
L’area wellness prevede 5 spazi: una piscina coperta, un’area wellness con 
sauna, bagno turco, bagni aromatici, vasche di idromassaggio, una beauty 
farm, dedicata specificatamente ai trattamenti di bellezza, una palestra e 
un giardino attrezzato per eventi. La fine dei lavori è prevista per la fine del 
2010.

88 camere e 4 suites
in cifre

sede Viale Tricesimo 276

Anno di fondazione 1905

Camere 88 e 4 suites

Coperti 350, di cui 80 alla carta

Dipendenti 45

Categoria 4 stelle. Tv satellitare interattiva con servizio pay-tv on demand 
e di connessione internet wi-Fi gratuita. Camere con bagno 
privato, cassaforte, aria condizionata, frigobar e telefono. 8 
camere sono attrezzate per persone diversamente abili

servizi 6 sale riunioni per convention, meeting, sfilate di moda, 
banchetti. Centro benessere con piscina, fitness center e sauna

ristorazione Il classico ristorante Il Fogolar e il moderno Insolito Moret

Come si raggiunge Autostrade e statali: A4 Milano-Venezia, uscita Udine nord, 4 km 
- Mezzi pubblici: linea urbana numero 2

Telefono e fax 0432/545096

E-mail ladimoret.ud@bestwestern.it

sito www.ladimoret.it
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C’è un’azienda a Lavariano leader nel 
noleggio delle piattaforme aeree imprese
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Aipem e Vodu: fatturato +20%
Aipem e Vodu, le 

società di marke-
ting e comunica-

zione dirette da Paolo 
Molinaro, segnano nel 
2009 un trend positivo. 
Mentre il settore della 
comunicazione tradizio-
nale perde il 17% del pro-
prio volume d’affari (fon-
te Nielsen), le due società 
di Udine vanno in netta 
controtendenza stando 
ai dati dell’ultima seme-
strale: il fatturato aggre-
gato cresce del +20% pas-
sando da 1.162.852 euro 
del 2008 a 1.394.880 eu-
ro di quest’anno. Vodu, 
inoltre, ha appena vin-
to il primo premio nazio-
nale all’Interactive Key 
Award 2009 nella sezione 
“Family Lifestyle” con il 
web special Orange Show 
sviluppato per il lancio 
della cucina Snaidero di 
nuova generazione. 

Clienti e mercato
Nello specifico Aipem, 
che offre servizi di co-

municazione tradiziona-
le, cresce del +6%, men-
tre Vodu, specializzata 
in progetti web-digitali 
spicca il volo con un au-
mento del +62%.
Il fatturato complessi-
vo in base alla tipologia 
di servizi è così riparti-
to: 31% servizi online e 
69% servizi offline.
I servizi erogati vanno 
per il 30% a favore di En-
ti pubblici social orien-

ted e per il 70% verso 
Aziende private marke-
ting oriented.
Il numero di clienti com-
plessivi in Italia (circa 
60) per una valore di bil-
ling stimato in  circa 15 
milioni di euro.
I servizi e gli strumenti 
di comunicazione creati 
da Aipem e Vodu sosten-
gono aziende private at-
tive all’estero su 27 mer-
cati internazionali, così 

che la presenza delle due 
società friulane è perce-
pita benm oltre i confini 
nazionali.

La struttura azien-
dale e la ristruttura-
zione della sede
La storica sede di via 
Paolo Sarpi a Udine sa-
rà presto ristruttura-
ta tecnologicamente nei 
nuovi spazi di recente ac-
quisizione: l’area opera-
tiva sale così a 700 me-
tri quadrati. 
Qui saranno inseriti i 
circa 40 professionisti a 
tempo pieno attivi nelle 
due società: 20 nell’area 
online, 14 nell’area of-
fline e 6 nei servizi ge-
nerali
Un team numeroso che 
negli ultimi due anni è 
stato protagonista di un 
intenso processo di in-
novazione e formazione 
che ha impegnato tutta 
la struttura in un conti-
nuo lavoro di knowledge 
management.

marketing Le società dirette da Paolo Molinaro conquistano il mercato

Atomizzatori Friuli 
50 anni di marchio

L’azienda ha oltre 
60 anni di sto-
ria. Ma il marchio 

con il quale sono presen-
ti nei frutteti e nei vigne-
ti di 23 paesi del mondo - 
“Atomizzatori Friuli” - è 
nato nel 1960, ovvero cin-
quant’anni fa. Ed è questo 
marchio - insieme con un 
ampliamento ed un tota-

le rinnovamento degli im-
pianti produttivi - che è 
stato festeggiato in que-
sti giorni, a Chiarmacis 
di Torviscosa, dove ha se-
de la Agricolmeccanica srl 
dei fratelli Gino e Renzo 
Tosoratti. Un’azienda che, 
pur appartenendo alla ca-
tegoria degli artigiani, è 
di fatto a stretto contatto 
con il mondo agricolo per 
il quale produce macchi-
ne d’avanguardia utilizza-
te per l’irrorazione. Dopo 
la benedizione il taglio del 
nastro e la visita ai repar-
ti aziendali: la nuova pa-
lazzina uffici, su tre piani, 
ed un nuovo capannone 
di 1200 metri quadrati 
nel quale è stato trasferi-
to il reparto carpenteria, 
consentendo consenten-
do una più razionale di-
stribuzione nei fabbrica-
ti esistenti delle linee di 
montaggio.

savani srl

Competenza, forma-
zione e uno sguar-
do al futuro. Si può 

riassumere così la filoso-
fia della ditta Gianfran-
co Savani srl, azienda che 
dal 1977 opera a Lavaria-
no, ma nasce dall’espe-
rienza maturata in pre-
cedenza dall’omonimo 
artigiano friulano. È spe-
cializzata in pittura, de-
coratura, tinteggiatura 
e verniciatura. Negli ul-
timi anni, però, la gam-
ma di servizi offerti si è 
ampliata fino a esplora-
re, per esempio, il cam-
po del noleggio di piatta-
forme aeree, un campo 
dove la realtà produtti-
va friulana si è ritagliata 
un ruolo da leader. Oggi, 
l’azienda può contare su 
una flotta di 25 macchi-
ne, 15 delle quali destina-
te al noleggio senza ope-
ratore. Un investimento 
cospicuo, quello sui mac-
chinari, effettuato con la 
volontà di stare al passo 
con i tempi in un settore 
nel quale le cose sono in 
costante mutamento. La 
sede, inoltre, è costituita 
da capannoni coperti che 
si estendono su 1800 me-
tri quadrati.

Partiti 32 anni fa con 
le attività già citate, nel 
tempo si sono aggiunte 
prestazioni di servizi con 
autosollevatori, fornitu-
re in opera di isolamenti 
termici, acustici e antin-
cendio, ma anche pittu-
razione su strade di se-

gnaletica stradale. Gran 
parte dell’attività di pit-
tura viene svolta con l’au-
silio di tecnologie avan-
zate quali compressori 
Airless, macchine idro-
pulitrici, materiali e tec-
niche innovativi. Le tipo-
logie prevalenti di lavoro 
della ditta, invece, sono 
la tinteggiatura di interni 
ed esterni di insediamen-
ti industriali o facciate di 
condomini, la verniciatu-
ra esterna di silos e le fi-
niture interne di uffici e 
negozi. La Savani colla-
bora con molte aziende 
leader nel loro settore in 
Friuli Venezia Giulia.

Attualmente, oltre al 
capostipite Gianfran-
co che ricopre la carica 
di presidente, l’attività 
è portata avanti anche 
dai suoi figli (e soci) Co-
stantino e Dimitri Sava-
ni. La passione per l’ar-
tigianato di Gianfranco 
li ha ‘contagiati’ e la fi-
losofia aziendale è ben 

precisa: “Per quanto ci 
riguarda - spiega Dimi-
tri - il ‘piccolo’ è ancora 
bello. Siamo un’azienda 
a carattere familiare e 

velocità”.
Un occhio di riguardo 

va alla formazione. A tal 
proposito, la famiglia Sa-
vani ha dato vita, lo scor-
so giugno, a un Centro 
per ‘arruolare’ operato-
ri sempre più qualificati 
e preparati: “Puntiamo 
molto sulla formazione 
- spiega Costantino – e 
perciò abbiamo dato vita 
a questo centro Ipaf (In-
ternational Powered Ac-
cess Federation, ndr) che 
promuove l’applicazione 
di procedure di lavoro si-
cure nell’utilizzo di piat-
taforme mobili di lavoro 
elevabili. La formazione 
fornita risponde così ai 
requisiti richiesti dal De-
creto legislativo 81/2008”. 
La validità dei program-
mi, oculatamente proget-
tati e forniti da istruttori 
qualificati, ha contribui-
to a far assegnare la cer-
tificazione internazionale 
assegnata dall’autorevo-
le ente Tüv. Conside-
rando l’importanza che 
la formazione ricopre nel 
mondo del lavoro, il Cen-
tro sarà dunque in grado 
di ‘sfornare’ i professioni-
sti di domani, tenendo in 
debita considerazione an-
che la tematica inerente 
la sicurezza e la preven-
zione degli infortuni.

Una gamma di servi-
zi, insomma, in grado di 
soddisfare i gusti e le esi-
genze dei clienti più di-
sparati. Sempre con la 
qualità in primo piano e 
uno sguardo attento per 
la formazione.

Luciano Patat

“Alta” produzione
L’avanzata tecnologia permette alla ditta di effettuare lavori di pittura e verniciatura 

La banda più alta del 
mondo

Una delle peculiarità dell’azienda di Lavariano è 
una macchina che raggiunge i 66 metri d’altez-
za, anche con 400 chilogrammi di carico utile, 

e con uno sbraccio di 34 metri. È dotata di tre brac-
ci. Uno strumento che consente di operare anche ad 
altezze elevate. Il macchinario è stato presentato lo 
scorso 20 giugno, durante un “Open day” organizzato 
dall’azienda presso la propria sede per presentare le 
novità. Costituisce un vero e proprio fiore all’occhiello 
per la Savani srl ed è destinata unicamente al noleg-
gio con operatore. Oltre a essa, come detto, ci sono 
però altri macchinari che ben si sposano alle varie 
necessità manifestate dagli utenti. La realtà produt-
tiva friulana di… alta quota se ne intende: nel 1999 
ci fu addirittura l’entrata nel Guinness dei primati 
per “La banda più alta del mondo”. In occasione della 
festa del Perdon di Sant’Antonio a Lavariano, i suo-
natori furono infatti issati fino a 36 metri d’altezza 
dalle piattaforme aeree per l’esecuzione di alcuni 
brani. Un’azienda davvero… da record!

curiosità

Con questo “lancio web” Vodu si è aggiudicato il primo 
premio nazionale all ’Interactive Key Award

agricolmeccanica

L’inaugurazione del nuovo 
capannone

Oggi, l ’azienda può contare su una flotta di 25 macchine, 
15 delle quali destinate al noleggio senza operatore

Una famiglia, 
7 dipendenti

La ditta Gian-
franco Savani 
srl è a condu-

zione familiare, ma 
può contare anche 
su sette dipendenti. 
Nel 2008, il suo fat-
turato è stato di 1,5 
milioni di euro cir-
ca. Si rivolge a un 
mercato prevalen-
temente regionale, 
ma non sono man-
cate nel corso degli 
anni le ‘puntatine’ 
all’estero. “Tramite 
alcune ditte o nostri 
‘agganci’ - dice Co-
stantino - abbiamo 
ottenuto dei lavori 
in Spagna e, attual-
mente, da tre mesi 
siamo a Dublino 
per una commessa. 
La crisi si è fatta 
sentire anche nel 
nostro settore, ma 
siamo ricorsi alla 
Cassa integrazione 
ordinaria soltanto 
per il maltempo”

in cifre

abbiamo un rapporto di-
retto con i nostri clienti. 
Per il noleggio macchine, 
poi, le competenze acqui-
site negli anni ci consen-
tono di agire sempre con 

La sede è costituita da 
capannoni coperti che 
si estendono su 1800 
metri quadrati
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impreseI software di alcune grandi aziende è nelle 
mani di giovani “cervelloni” friulani

procne srl

Software per il sistema 
bancario

Dalla realizzazione 
dei siti web ultra 
dinamici all’idea-

zione e gestione integra-
le di software, internet 
e intranet, reti locali; 
dai sistemi di rilevazio-
ne del personale (presen-
ze e assenze) alle proce-
dure di archiviazione dei 
documenti, passando per 
l’automatizzazione del-
l’iter dei servizi finanzia-
ri, commerciali, logistici. 

Tutto questo è racchiuso 
nell’attività dell’azienda 
Sine, in viale Tricesimo, 
specializzata nell’out-
sourcing (50 dipendenti 
e 10 nel reparto tecnico). 
Nasce nel ‘98 come tipica 
azienda di service banca-
rio, per evolversi poi ver-
so il backoffice avanzato. 
Le esperienze maturate e 
le competenze specifiche 
del personale consentono 
di ottimizzare i processi 

produttivi dei vari uffici 
bancari, attraverso una 
fase di analisi del proble-
ma ed una adeguata defi-
nizione delle procedure, 
che vengono poi realiz-
zate mediante l’utilizzo 
delle più moderne tecno-
logie. “In molti casi, per 
meglio soddisfare le spe-
cifiche esigenze del clien-
te, sviluppiamo pacchetti 
software su misura, so-
prattutto su piattaforma 
Lotus Notes-Domino, di-
venuta ormai uno stan-
dard in ambito bancario”, 
spiega l’amministratore 
unico, architetto Roberto 
Roberti che spiega il qua-
dro di riferimento: “Sem-
pre più frequentemente – 
dichiara – le aziende, in 
particolare gli istituti di 
credito, ricorrono all’out-
sourcing per ottimizzare 
le risorse e raggiungere 
un sempre più alto gra-
do di controllo gestiona-

le: la gestione operativa 
di alcune attività viene 
affidata ad un fornitore 
esterno che organizza 
una molteplicità di pro-
cedure ‘chiavi in mano’, 
rispondendo cioè più sui 
risultati che sulle singo-
le lavorazioni”.

In questo ambito Sine 
si propone, con le proprie 
risorse umane e il suo 
know-how, per risolvere 
e portare avanti il pro-
cesso di terziarizzazio-
ne. Quali i vantaggi per 
le aziende? Eccoli: uni-
co interlocutore per più 
attività, più facile con-
trollo di gestione, conte-
nimento dei costi, svin-
colo di risorse umane 
da dedicare ad attività 
più redditizie, maggiori 
motivazioni per i propri 
dipendenti. La gamma 
dei servizi richiesti copre 
tutto l’arco delle attività: 
dai servizi ad alto conte-

sine srl

La crisi non ha toc-
cato la Procne srl, 
azienda di Tava-

gnacco il cui core business 
è lo sviluppo di software. 
Guidata da Giovanni Co-
misso, lavora per grandi 
aziende, dai grandi grup-
pi siderurgici a multina-
zionali dell’editoria, da 
concessionarie autostra-
dali a imprese operanti 
nel settore dell’abbiglia-
mento. Uno staff di colla-
boratori giovani (età me-
dia 30 anni), si rivolge a 
una clientela che ha la ne-
cessità di soluzioni com-
plesse e che è disposta a 
investire in ricerca e svi-
luppo. “Si tratta di real-
tà che già dispongono di 
sistemi informativi con-
solidati – spiega Comisso 
- e quindi hanno la neces-
sità, per implementarli, 
di integrarli con nuove 
tecnologie come i device 
mobili, ovvero  iPhone, 
black berry, smart pho-
ne di nuova generazione. 
Gestiamo anche soluzio-
ni di sicurezza informa-
tica, un settore sempre 
più strategico per man-
tenere l’impresa compe-
titiva”.  La caratteristica 
di Procne srl è quella del 
lavoro integrato. “I nostri 
collaboratori hanno com-
petenze specifiche conso-
lidate - afferma Comisso 
- e  le rendono disponibi-
li a tutto il team, crean-
do una conoscenza distri-

buita, omogenea”. Lo staff 
dell’azienda è prevalente-
mente maschile. Il per-
ché, Comisso lo spiega co-
sì: “Purtroppo questo è un 
lavoro che richiede una 
passione smisurata e le 
donne difficilmente si en-
tusiasmano per queste co-
se. E’ un po’ come il calcio 
o la moto. Difficilmente – 
con le dovute eccezioni – 
una donna dedica il suo 
tempo libero a lustrare 
una due ruote o a cerca-
re un pezzo di ricambio 
originale, in modo qua-
si maniacale. Da noi, in-
vece è così. Uno dei miei 
collaboratori, a volte mi 
manda e-mail anche al-
le tre di notte, dicendo-
mi che ha trovato una so-
luzione a un problema , 
ad esempio di compati-

bilità fra sistemi. Vie-
ne spontaneo chiedersi: 
“Ma se non riesci a dor-
mire, non puoi guardare 
la tv o leggere un libro?” 
Non se ne parla nemme-
no. Se uno soffre d’inson-
nia smanetta su internet 
o studia una nuova ap-
plicazione, perché questo 
lo entusiasma”. “Ci sono 
moltissimi battitori libe-
ri, che pensano, sviluppa-
no, intraprendono e ap-
plicano, supportati - se il 
progetto viene ritenuto 
interessante - dalle azien-
de o dal sistema banca-
rio, anche adesso, nono-
stante la crisi”. In Italia, 
ma anche in Europa, se-
condo Comisso, “non sia-
mo ancora al passo con i 
tempi, soprattutto nelle 
piccole realtà artigiane 

e industriali dove man-
ca il concetto di utilizzo 
dell’informatica e le cose 
si muovono molto molto 
lentamente”. Procne, at-
tualmente, sta lavoran-
do a una serie di nuovi 
progetti nel settore del-
l’ambiente “mobile”, un 
campo sempre più ricco 
di strumenti, come l’iPho-
ne o i Pda (personal digi-
tal assistant), oggetti che 
si integrano sempre più 
con il web. “In pratica - 
chiarisce Comisso - stia-
mo cercando di trasferire 
su device mobili, le solu-
zioni di comunicazione”. 
Un esempio? La rassegna 
stampa personalizzata. 
Via sms, l’utente riceve 
l’avviso di alert e l’indi-
rizzo web dove andare a 
leggerla. 

raffaella Mestroni

Passione per il web
L’azienda sta ora lavorando a una serie di nuovi progetti nel campo dell’iPhone

curiosità

Specialista nella trasformazione in digitale dei documenti cartacei

nuto tecnologico, che ri-
chiedono ovviamente at-
trezzature e programmi 
specializzati, fino ad at-
tività più semplici e ripe-
titive, come l’ìnserimento 
dei dati. Una delle esi-
genze emergenti da par-
te delle banche è la de-

materializzazione, cioè 
la trasformazione in digi-
tale dei documenti carta-
cei, rileva l’amministra-
tore unico; mentre dal 
versante privato arriva-
no le richieste di siti web, 
intranet, assistenza tec-
nica e sistemistica. 

 Pur risentendo della 
crisi generale del mer-
cato, le attività della Si-
ne, finalizzate a far dimi-
nuire i costi interni delle 
aziende, sono meno sog-
gette agli sbalzi econo-
mici. Nello sviluppo di 
nuove idee, il mercato 
americano resta il punto 
di riferimento principale, 
anche se le intuizione di 
analisti e programmato-
ri interni alla Sine rap-
presentano la fonte dei 
cambiamenti. E adesso 
l’impresa è al lavoro per 
l’archiviazione ottica so-
stitutiva.

Irene Giurovich

L’AD Roberto Roberti

La sede della Sine in viale Tricesimo a Udine

“Rischi in Borsa” in tempo reale

Il mercato borsistico e finanziario è quello a 
cui guarda con maggior interesse Gianni Co-
misso. 

Uno dei sistemi sui quali l’azienda sta lavoran-
do, infatti, riguarda il risk management e si 
rivolge in particolare agli operatori del settore 
e ai brokers. Si tratta di un software che acqui-
sisce in “real time” le notizie dalla Borsa, ela-
bora i dati e fornisce informazioni sul rischio di 
un titolo o di un’operazione in corso. In pratica 
avverte se l’azione che si sta per acquistare o 
se l’operazione a cui si vuole partecipare è a ri-
schio. Supportato da una società di consulenza 
finanziaria, il progetto, sarà in grado di analiz-
zare gli investimenti e di svolgere una sorta di 
ruolo guida per muoversi sul mercato nel modo 
migliore e meno rischioso.

in cifre

Crescita 2009: +10%

La Procne srl, con sede a Tavagnacco (Ud) in 
Via Cotonificio 45, è un’azienda che svilup-
pa software e sistemi ad alta specializza-

zione. Costituita nel marzo del 2003, la Procne 
(nella mitologia greca Procne è la figlia di Pan-
dione, mitico re di Atene, tramutata poi in ron-
dine) nel 2008 ha raggiunto un fatturato di 500 
mila euro, mentre per il 2009 la stima di cresci-
ta è del 10%. Dieci i collaboratori, tutti molto 
giovani (età media 30 anni), la maggior parte 
dei quali sono programmatori e informatici che 
hanno frequentato l’Università di Udine
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Idee e progetti per le illuminazioni delle 
automobili e delle strade hanno sede ad 
Amaro. La visita del Presidente Da Pozzo

Progetti edilizi anche 
per la Libia

Hanno fatto del-
la “soddisfazione 
del cliente” uno 

degli elementi trainan-
ti della propria organiz-
zazione e filosofia azien-
dale, perché «la qualità 
non si deve considerare 
solo un fatto tecnico, ma 
è un insieme di aspetti 
organizzativi e gestiona-
li che coinvolgono l’inte-
ra azienda ed è l’espres-
sione del modo di operare 
dello studio». Dal 1991 
IN.AR.CO srl, società 
nata dall’aggregazione 
di alcuni professionisti 
che già da anni operava-
no nel campo dell’inge-
gneria e dell’architettu-
ra, si occupa di edilizia, 
impianti a rete, opere di 
ingegneria, urbanistica 
e valutazioni di impatto 
ambientale sia in Italia 
che all’estero. 

Guidata dai due at-

tuali soci amministrato-
ri, gli ingegneri Gianni 
De Cecco e Giulio Gentil-
li, la struttura operativa 
è formata da personale 
dipendente e da collabo-
ratori interni ed esterni 
e garantisce la disponi-
bilità di tecnici specia-
lizzati e qualificati, circa 
40 persone, per seguire 
l’intero sviluppo di rea-
lizzazione di un’opera. Il 
team è composto da in-
gegneri, architetti, geo-
metri ed altre figure pro-
fessionali che ricoprono 
i differenti settori in cui 

Inarco opera, consenten-
do alla struttura di ge-
stire al suo interno tutte 
le competenze necessa-
rie alla completa stesu-
ra dei progetti e al con-
trollo dei cantieri. Nello 
staff non mancano giova-
ni laureati, sia ingegneri 
sia architetti, che si oc-
cupano di progettazione 
soprattutto strutturale, 
architettonica e urbani-
stica. Recentemente l’im-
pegno della società si è 
rivolto anche al fronte in-
ternazionale. Importan-
ti ed impegnativi proget-
ti di tipo infrastrutturale 
urbanistico ed edilizio so-
no al momento allo stu-
dio per la Libia.

«Nella normale opera-
tività dello studio – spie-
gano De Cecco e Gentilli 
- rientrano la richiesta e 
l’ottenimento di tutte le 
autorizzazioni necessa-

rie alla realizzazione e 
all’utilizzo di un’opera, 
nonché la collaborazio-
ne con i proprietari nel-
la gestione degli appal-
ti quando gli interventi 
sono privati. Successi-
vamente all’appalto, la 
struttura garantisce la 
direzione e l’assistenza 
dei lavori, la contabili-
tà, la liquidazione del-
le opere e l’assistenza 
al collaudo. In partico-
lare, a proposito di que-
ste ultime fasi, tutta la 
contabilità tecnica e am-
ministrativa necessaria 
al completo svolgimento 

dei lavori viene redatta 
con personale dello stu-
dio, risolvendo all’inter-
no tutte le problematiche 
che inevitabilmente sor-
gono durante la loro ese-
cuzione».

La società ha sede a 
Udine, in via Cjavecis 3, 
nel “Palazzo delle Profes-
sioni”. L’edificio, ideato, 
progettato e curato nella 
realizzazione dalla stes-
sa Inarco, nasce dal-
l’esigenza di riunire va-
rie realtà professionali 
che, pur operando indi-
pendentemente, all’occor-
renza possono interagire 
tra loro «per creare quel-
le sinergie che diventa-

no sempre più indispen-
sabili nello svolgimento 
della libera professione 
in qualsiasi disciplina. Il 
Palazzo – evidenziano De 
Cecco e Gentilli  - si con-
figura quindi non come 
una mera riunione fisica 
di più realtà, ma piutto-
sto come la creazione di 
un’entità dove la colla-
borazione e l’interazio-
ne fra diverse professio-
nalità va nella direzione 
di un servizio al cliente 
sempre migliore». Per co-
noscere meglio l’attivi-
tà dello studio Inarco srl 
si può consultare il sito 
www.studioinarco.it.

Francesca Pelessoni

in.ar.co

I fari delle Fiat 500 
hanno l’accento car-
nico. Per la precisio-

ne, di Amaro. 
È proprio da lì, infat-

ti, e ancor più nel det-
taglio, dalla B.eng Srl 
(acronimo di Bearzi En-
gineering), che partono 
i progetti per le più in-
novative illuminazioni 
delle automobili – tra cui 
il gioiellino di casa Fiat, 
appunto –, ma anche del-
le strade o dei palazzi, 
con l’attenzione puntata 
alle tecnologie e ai mate-
riali che permettono le 
migliori performance con 
i più alti risparmi ener-
getici. 

Tutto questo, grazie al-
l’elevata specializzazio-
ne, alla continua forma-
zione del personale, alla 

volontà di innovare sem-
pre. Nonché alla grinta 
e alla tenacia del titola-
re Giovannino Bearzi «e 
dei miei figli Elvis e Mat-
teo – ha specificato con 
orgoglio –, che si stanno 
impegnando tantissimo, 
con l’approccio giusto e 

idee giovani, sempre più 
indispensabili, soprattut-
to in questo settore». 

E il settore è infatti 
quello dell’automotive 
più avanzato, applica-
to al comparto dell’illu-
minazione: fondata nel 
2004, in pochi anni la 

B.eng, nonostante sia 
rimasta un’azienda di 
piccole dimensioni, è di-
ventata una realtà im-
portantissima nel campo 
della progettazione Cad, 
nella ricerca e nelle at-
tività di consulenza. Ol-
tre alla B.eng, il titola-

Chiara Pippo

Fari sull’innovazione
L’azienda ora si sta orientando verso altri mercati di nicchia, come la nautica

 Il presidente della camera di commercio a colloquio con il 
titolare Giovannino Bearzi

B.eng srl

re, in aprile, ha fondato 
anche Atena FVG s.r.l., 
società con cui seguire 
tutto il processo di filie-
ra per quanto riguarda 
l’illuminazione strada-
le a basso impatto ener-
getico, con l’utilizzo del-
la tecnologia a LED, che 
permette di abbattere i 
consumi di circa il 60%, 
aumentando nel contem-
po le prestazioni.

La B.eng ha 14 di-
pendenti in Italia, tra 
la sede-cuore di Ama-
ro e l’unità di Orbassa-
no, ed è collegata a due 
società, sempre fondate 
da Bearzi, una con se-
de a San Pietroburgo e 
una in Turchia, vicino a 
Istanbul; ha inoltre svi-
luppato una joint-ventu-
re a Delhi.

Il titolare, forte di 
un’esperienza di 29 anni 
come Responsabile del-
l’Ufficio di Progettazione 
della sede di Grugliasco 

(To) della Seima Italia-
na, ha deciso di fondare 
la sua azienda ad Ama-
ro, insediandosi in Age-
mont: e ha vinto la scom-
messa. 

«La crisi l ’abbiamo 

sentita – ha confermato 
–, abbiamo riscontrato 
grosse difficoltà nei pa-
gamenti, che si sono dila-
zionati anche fino a 210 
giorni. Ma abbiamo tenu-
to duro, mantenendo pe-
raltro tutto il personale. 
Ora stiamo recuperan-

do, siamo sempre stati 
un’azienda sana». 

Oltre ai numeri – più 
di un milione di euro il 
fatturato 2008 – lo con-
ferma la politica azien-
dale: «massimo coinvol-
gimento dei dipendenti 
– spiega Bearzi –, fac-
ciamo regolarmente riu-
nioni in cui tutti sono 
informati dello stato del-
l’azienda e del mercato, 
delle eventuali difficoltà 
e, ovviamente, delle buo-
ne notizie. 

È per me un aspet-
to fondamentale, siamo 
una squadra, i collabo-
ratori sono tutti validi 
e lavorano con passio-
ne per raggiungere gli 
obiettivi». 

La formazione del per-
sonale è poi continua, vi-
sto che il settore ha un 
elevato grado di innova-
zione; «ora cerchiamo di 
diversificare la clientela 
e i prodotti – ha aggiun-
to Bearzi –: per esempio, 
vogliamo andare oltre il 
settore dell’automobile 
e ci stiamo indirizzando 
verso quello della nauti-
ca, per aprirci nuove nic-
chie di mercato». 

E il presidente del-
la Cciaa, Giovanni Da 
Pozzo, non ha potuto 
non fare i complimenti: 
«un’azienda esemplare 
– ha detto –: di piccole 
dimensioni, ma interna-
zionalizzata e innovati-
va, che continua a pun-
tare in alto, a migliorarsi 
sempre».

La società ha sede 
nell’Agemont ed è 
stata fondata nel 
2004

14 i dipendenti in Italia

3
Le società collegate, una in Italia (Atena 
FVG), una a san Pietroburgo (s.B. 
engineering) e una in Turchia ( I.Tr. design

oltre 1 milione Il fatturato 2008

60% il risparmio energetico delle illuminazioni 
stradali a LED progettate dall’azienda

50 mila ore La vita media dei dispositivi

60% di risparmio 
energetico

40 tecnici a disposizioni

La società opera nel 
campo 
dell’ingegneria e 
dell’architettura

E’ nata nel 1991 
dall’aggregazione di 
alcuni professionisti

Gli studi hanno sede nel Palazzo delle Professioni

In aprile è stata 
fondata Atena Fvg, 
società specializzata 
nell’illuminazione 
stradale a basso 
impatto energetico
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donne imprenditrici

“I miei figli, sono fi-
gli di Piazza San 
Giacomo. Il gior-

no precedente alla nasci-
ta di Massimiliano, era 
un lunedì, io ero qui; ho 
finito di organizzare gli 
ordini, controllato tutto 
e poi sono andata a casa, 
affidando la bancarella 
alla mia collaboratrice”. 
Fiera del suo essere par-
te del “cuore di Udine”, 
Fabiola Verona in Piazza 
San Giacomo ci è arriva-
ta a 15 anni, dipendente 
di un negozio, e in piaz-
za ci è cresciuta e vissuta. 
Fino a pochi anni fa, in-
fatti, abitava proprio die-
tro la chiesa, ma dopo la 
ristrutturazione dell’im-
mobile si è trasferita “con 

Oltre tre milioni di prosciutti all’anno
Aldo Garlatti è una 

presenza storica 
nel commercio di 

San Daniele. Chi arriva 
in Piazza Vittorio Ema-
nuele si trova di fronte il 
Duomo, la Loggia comu-
nale con la sua preziosis-
sima Biblioteca Guarne-
riana. Chi, invece, va in 
cerca della gastronomia 
non può non accorgersi 
di un angolo che ospita 
un emporio di specialità 
culinarie, confezionate e 
sfuse, selezionate da Al-
do Garlatti.  Questo viva-
ce angolo si chiama “La 
boutique dell’alimentare” 
e  propone delle preliba-
tezze genuine, gustose e 
raffinate. 

La famiglia Garlatti 
vanta un’azienda che ha 
appena ricordato il 70° an-
no di attività e, per l’oc-
casione, è stato dato alle 
stampe un libro di 138 pa-

Salumi, formaggi e altri prodotti di qualità 
trovano casa in via Zanon a Udine

faBiola verona

editoria

raffaella Mestroni

gine dal titolo “San Danie-
le l’anima commerciale”, 
scritto in punta di penna 
e con cognizione di causa 
da Gianfrancesco Gubia-
ni.  “Mi complimento con 
Aldo Garlatti – scrive Gio-

vanni Da Pozzo, presiden-
te della Cciaa di Udine in 
una delle prefazioni al vo-
lume – per l’idea di questa 
pregevole pubblicazione 
che ripercorre non solo la 
storia di un’impresa fami-

liare ma, più ampiamente, 
la vocazione alla produ-
zione e al commercio ali-
mentare della comunità 
sandanielese”. Ed infat-
ti Gubiani, dopo aver ri-
cordato che San Daniele 
ha radici lontane perché 
il colle sul quale sorge ri-
sulta essere stato abitato 
prima ancora dell’arrivo 
dei Romani, scrive che le 
attività commerciali erano 
prerogativa dei principi e 
venivano allestite nell’am-
bito oppure vicino a strut-
ture fortificate e sulle rive 
o nei luoghi altamente fre-
quentati dal traffico. 

Gubiani è un ricercato-
re attento e, in questo suo 
lavoro, non ha tralasciato 
nulla: dalle guerre quasi 
continue dei tempi passati 
che non permettevano la 
realizzazione e organizza-
zione di un sistema indu-
striale e imprenditoriale 

“San Daniele l’anima commerciale”

alla ricostruzione del do-
poguerra, alla distruzio-
ne del terremoto, metten-
do in luce le radici antiche 
della gastronomia sanda-
nielese di cui il prosciut-
to, cibo principe dell’inte-
ra zona, è stato merce di 
scambio sin dai tempi an-
tichi. L’autore si sofferma 
sul secolo scorso, periodo 
in cui l’imprenditoria di 
San Daniele ha cercato di 
proporre nuove attività in-
dustriali con spirito inno-
vativo e di industrializza-
re la produzione e vendita 
del prosciutto. Precurso-
ri gli imprenditori Flori-
da, Cum, Zuliani e Sabino 
Lescovich, che fu uno dei 
primi ad impiegare le sca-
tolette di latta per espor-
tare il prosciutto in tut-
ta Italia. 

Nel volume si parla 
della prima legge di tute-
la Dop, nel 1990, e della 

molto dispiacere, ma l’af-
fitto dell’edificio rimesso 
a nuovo non era più alla 
mia portata”.

Un breve intervallo la-
vorativo in un supermer-
cato – ma non faceva per 
lei – e poi il rientro, anco-
ra come dipendente, della 
bancarella che vende pre-
valentemente formaggi e 
salumi. Quando il titola-
re decide di lasciare, lei 
acquista la licenza e di-
venta il punto di riferi-
mento per chi cerca pro-
dotti di qualità, ma non 
solo. Sì, perché come 
ogni “negoziante” che si 
rispetti, stabilisce con i 
suoi clienti un rapporto 
di fiducia e, in molti ca-
si, anche di amicizia. Da 
Piazza San Giacomo, nel 
1996 si trasferisce in via 

marchiatura del prosciut-
ti con uno speciale mar-
chio che ne garantisce la 
provenienza. Le immagi-
ni servono a dare respi-
ro e visibilità alle atmo-
sfere sandanielesi. C’è, a 
pagina 108, una cartolina 
promozionale, degli anni 
Sessanta, della ditta Aldo 
Garlatti in cui si vedono, 
in bella mostra, oltre 180 
prosciutti in fase di stagio-
natura, mentre a pagina 
80 c’è un gruppo di ami-
ci, tutto intorno i palazzi 
sono ingabbiati dalle im-
palcature, che trascorro-
no, sorseggiando del buon 
vino, un attimo di tran-
quillità. 

Silvano Bertossi

La bancarella dei sapori
I fornitori sono selezionati, gli stessi da 15 anni e la clientela è quella affezionata 

Zanon, dove lavora tut-
tora. Sorridente e sola-
re, chiacchiera, consiglia, 
suggerisce. “Non cambie-
rei per niente al mondo 
– afferma decisa – nono-
stante lavorare all’aperto 
sia faticoso. Quando par-
to al mattino, trasferisco 
in macchina una parte 
dell’armadio per essere 
pronta a qualsiasi cam-
bio di temperatura, cosa 
che negli ultimi anni ac-
cade repentinamente, ma 
ne vale la pena.” La crisi, 
che fra i tanti settori for-
se nel commercio si è fat-
ta sentire maggiormen-
te, non ha risparmiato 
nemmeno la sua banca-
rella. “Le persone spen-
dono di meno, questo è 
certo, si orientano verso 
prodotti meno cari anche 

nel settore alimentare e 
poi cambiano i consumi. 
Il consumo del formaggio, 
poi, è il primo a venir dra-
sticamente ridotto nei re-
gimi alimentari control-
lati. Così lo riducono sia 
le persone avanti con gli 
anni, sia quelle a dieta. E 
chi non lo è oggi?”

Cambiato, il mercato 
è cambiato, e parecchio. 
Sono quasi scomparsi gli 
austriaci e i tedeschi che 
“calavano” a Udine a fare 
incetta di prodotti locali 
(in compenso ogni tanto 
arrivano i russi che non 
lesinano certo sugli ac-
quisti) e sono diminuiti 
i clienti udinesi perché 
molti abitanti del cen-
tro si sono spostati ver-
so la periferia. Ma Fabio-
la non si lamenta. “Ho la 

ProntA A trASFErIrSI In PIAzzA XX 
SEttEmbrE
Sono rimaste in poche, le bancarelle di via Zanon: 
sei, in tutto e, guarda caso, tutte gestite da donne, 
anche quelle acquistate dai cinesi. Problemi con loro? 
“Nessuno – assicura Fabiola -  anzi. Sono persone 
squisite, gran lavoratori e soprattutto con un senso della 
solidarietà che noi abbiamo dimenticato”. Lavorano 
tutti volentieri, insomma, nel loro spicchio di via Zanon, 
una specie di mini mercato di quartiere che potrebbe 
anche trasferirsi, in futuro, in Piazza XX Settembre. “Ho 
sentito parlare – conferma Fabiola -  di un progetto che 
propone di portare tutte le bancarelle, anche quelle di 
Piazza San Giacomo, in Piazza XX settembre. Un’idea 
bellissima, secondo me, soprattutto se armonizzata 
dal punto di vista architettonico, con strutture simili per 
tutte le tipologie di merce, curate e gradevoli. Spero che 
si concretizzi, perché Udine è una città che ha bisogno 
proprio di piccoli interventi di questo genere per essere 
ancora più accogliente e viva”.

mia clientela affeziona-
ta e non sono pochi quel-
li che pur non abitando 
più in centro, almeno una 
volta alla settimana ven-
gono a “fare rifornimen-
to”, accompagnati magari 
da qualche amico incu-
riosito che vuole sapere 
cosa mai ci sarà di tanto 
speciale nei miei prodot-
ti”. Ecco, appunto: cosa 
c’è di speciale? “La quali-
tà innanzi tutto – rispon-
de pronta – perché i miei 
fornitori sono seleziona-
tissimi, praticamente gli 
stessi da quindici anni. 
So di potermi fidare e lo-
ro mi consegnano sem-
pre l’eccellenza. E poi c’è 
la chiacchierata, la bat-
tuta, il “ti ricordi di que-
sto, ti ricordi di quello”, 
la storia, insomma, del-

le persone”. E’ una sorta 
di piccolo mondo il trat-
to di via Zanon che dal-
la metà della strada arri-
va fino al semaforo, una 
grande famiglia attorno 
alla quale ruotano tan-
ti personaggi, come il si-
gnor Antonio Vecchiato, 
“Tonin” per tutti, pen-
sionato pieno di brio la 
cui caratteristica princi-
pale è quella di aiutare. 
Aiuta Fabiola a chiude-
re la sua bancarella, dà 
una mano a pulire il sel-
ciato dalle foglie, si pre-
sta a portare i sacchetti 
della spesa alle persone 
un po’ avanti con gli an-
ni, si occupa di piccole ri-
parazioni quando serve. 
Insomma è diventato in-
dispensabile e la sua gior-
nata è piena. 
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attualitàEnzo Cainero trae un bilancio del primo anno 
da commissario straordinario dell’azienda 
speciale

l’intervista

Era il 4 settembre 
2008, la giunta re-
gionale del Friuli 

Venezia Giulia scioglieva 
il Cda dell’azienda spe-
ciale Villa Manin e nomi-
nava Enzo Cainero com-
missario straordinario. 
Nessun supermanager, 
ma un volto conosciuto. 
Una scelta forte della Re-
gione, l’ennesima nuova 
sfida per il commerciali-
sta di Udin. A un anno 
di distanza da quella no-
mina, Enzo Cainero par-
la in esclusiva a UdineE-
conomia.

Ottobre 2008-ottobre 
2009. Qual’è il bilancio 
di 12 mesi da commis-
sario straordinario?

A l ive l lo  persona-
le dico un bilancio mol-
to positivo,dovuto a un 
grande impegno di tan-
te persone. Al momento 
della nomina si è voluto 
dare un deciso cambia-
mento di rotta, con scel-
te strategiche differenti 
rispetto al passato. Da 
un lato si è voluto pro-
muovere artisti viven-
ti del territorio, dall’al-
tro puntare a esposizioni 
dalla vocazione interna-
zionale come quella ap-
pena inaugurata “L’età 
di Courbet a Monet”. E 
fino ad oggi la risposta 
del pubblico è stata mol-
to positiva sia per quan-
to riguarda la scoperta 
di artisti locali, sia per 
le grandi mostre inter-
nazionali. Bene Picasso, 
ma anche Massagrande, 
Pellis, Ciol….

Omaggio ai tre fratelli 
Basaldella
Il futuro? Omaggio ai 

Basaldella e i 50 anni 
del Centro Friulano di 

Arti Plastiche. La macchi-
na organizzativa di Villa 
Manin non si ferma mai, 
e mentre tra poco meno di 

un mese verrà presenta-
ta la stagione 2010-2011 
con i suoi eventi e le sue 
esposizioni, già si lavora 
per quella successiva. In 

Villa Manin, sede 
ideale per mostre ma 
anche per concerti

Si, ma non per tutti i 
tipi di concerti. Lascia-
mo la quantità allo sta-
dio Friuli, Villa Manin 
punti sulla qualità. Si ai 
grandi cantanti, e auto-
ri, musicisti e artisti per 
un pubblico selezionato. 
I grandi numeri di spet-
tatori come per Madon-
na o i Coldplay non so-
no adatti a una location 
comunque speciale, per-
chè legata alla storia e al 
contesto stesso del luogo, 
come Villa Manin. 

Cosa fare per miglio-
rare?

Aumentare i servizi 
per la logistica e i tra-
sporti, ad esempio, ren-
dendo Villa Manin un 
luogo di riferimento per 
tutto il Friuli. E non so-
lo. Per questo motivo da 
domenica 1° novembre 
partirà un esperimento 
significativo e cioè delle 

 il futuro

esclusiva il commissario 
straordinario Enzo Cai-
nero annuncia due pre-
stigiose iniziative, che en-
treranno di diritto nella 
piccola, grande, storia di 
Villa Manin. “Il prossimo 

anno, a marzo del 2010  - 
spiega Cainero- prenderà 
il via una delle esposizio-
ni più attese e più impor-
tanti per il nostro territo-
rio e per tutti i friulani: 
una mostra dedicata ai 

tre fratelli Basaldella -
Afro, Dino e Mirko- con 
l’esposizione di statue e 
opere artistiche, molto di 
queste inedite in Italia”. 
E così lo spazio espositi-
vo di Passariano riuscirà 
nell’impresa di riunire le 
opere dei tre fratelli, ri-
spondendo alle tante ri-

Nel 2011 si celebreranno anche i 50 anni del Centro Friulano di Arti Plastiche

corse speciali di bus na-
vetta che collegheranno 
la stazione ferroviaria di 
Codroipo alla Villa. Il co-
sto della corsa sarà sim-
bolicamente di 1 euro. 
Vogliamo studiare la ri-
sposta del pubblico. E nel 
caso fosse positiva, sia-
mo pronti a confermar-
la e a migliorarla ulte-
riormente. 

Continuare con la 
promozione pacchet-
to evento-albergo?

Si continuare e mi-
gliorarla. Non solo per i 
concerti, anche per even-
ti culturali e sportivi. E 
con la Regione stiamo la-
vorando in questa dire-
zione. 

Alla presentazione 
della mostra su Cour-
bet e Monet ha detto 
di puntare alle 100 mi-
la presenze. Ci crede 
davvero?

Si, sono convinto che 
sia un traguardo da rag-
giungere e superare. E 
i primi numeri ci danno 
ragione. Nei primi 15 

giorni sono stati stacca-
ti 11.060 biglietti per un 
incasso pari a 92.896.000 
euro. Nella sola giorna-
ta di domenica 4 ottobre 
la cassa ha staccato 2100 
ticket. La domenica suc-
cessiva altri 1600. Nume-
ri importanti che rischia-
no anzi di farci trovare 
di fronte a una “crisi di 
abbondanza”, perchè la 
struttura si trova nel gi-
ro di pochissime ore a ri-
cevere numeri enormi di 
persone. E per questo bi-
sogna essere adeguata-
mente preparati da un 
punto di vista organizza-
tivo. Sia come strutture 
sia come personale.

Proseguirà il rap-
porto con Linea D’Om-
bra, il marchio vene-
to che collabora nella 
realizzazione delle mo-
stre più importanti?

Fino a quando resterò 
commissario io, sicura-
mente. Conosco da tanti 
anni Marco Goldin, e ri-
tengo il suo lavoro pre-

Villa... “in mostra”
Nei primi 15 giorni 11.000 biglietti staccati per gli impressionisti e ora si punta ai trasporti

Francesco Cosatti

ziosissimo. Allestire in 
meno di un anno una mo-
stra come quella di Cour-
bet e Monet è qualcosa di 
quasi impensabile. 
Il suo know how e la 
grande stima, e il rispet-
to che gode Linea d’Om-
bra a livello mondiale 
sono molto importanti. 
Basti vedere da quanti 
e quali musei provengo-
no le opere esposte. (30 
paesi di 14 paesi diversi, 
tra cui Stati Uniti, Rus-
sia, Regno Unito, Ger-
mania, Olanda e Fran-
cia, ndr)

Guardiamo al futu-
ro.

Il calendario per il 
prossimo anno è già com-
pleto e a breve verrà pre-
sentato ufficialmente. Ci 
sarà spazio per altri im-
portanti artisti del Friuli 
Venezia Giulia (I fratelli 
Basaldella come riportia-
mo a fianco, ndr) e anche 
un attenzione particola-
re ad artisti giovani ed 
emergenti. 

chieste giunte in questo 
senso e dando così un se-
guito a quello che resta 
un precedente indimen-
ticabile, la retrospettiva 
del 1978 dedicata al so-
lo Afro Basaldella che si 
tenne alla Galleria Nazio-
nale d’Arte Moderna di 
Roma. Le sculture di Di-
no saranno ospitate nel-
lo spazio antistante alla 
Villa, mentre le opere di 
Mirko e le pitture di Afro 
avranno il loro spazio al-
l’interno. Ma l’attenzio-
ne per tre dei più illustri 
artisti Made in Friuli del 
secolo scorso, non si esau-

rirà solo nel 2010. Infatti 
altre diverse opere dei Ba-
saldella si potranno am-
mirare l’anno successivo, 
quando si celebreranno i 
50 anni del Centro Friula-
no di Arti Plastiche. “Per 
il 2011-2012 – annuncia 
Cainero- vogliamo omag-
giare un movimento che 
ha fatto la storia dell’ar-
te, non solo in Friuli, con 
una mostra che testimo-
nierà i lavori dei più im-
portanti degli artisti che 
dal 1961 hanno collabo-
rato con il centro di via 
Martignacco”.

Fra. Cos.

A marzo 2010 
prenderà il via 
l’esposizione 
dedicata ad Afro, Dino 
e Mirko

La mostra 
testimonierà i lavori 
dei più importanti 
degli artisti che dal 
1961 hanno 
collaborato con il 
centro di via 
Martignacco

Da domenica 1° 
novembre partirà un 
esperimento 
significativo: corse 
speciali di bus 
navetta che 
collegheranno la 
stazione ferroviaria di 
Codroipo alla Villa 

Enzo Cainero

9 esposizioni 
nel 2009
9: tra Esposizioni, 
collezioni e simposi 
durante il 2009
10: gli eventi organizzati 
per “Estate in Villa 
2009”.
25.000 (oltre): i biglietti 
staccati per la mostra su 
Zigaina.
11.060: i biglietti staccati 
nei primi 15 giorni della 
mostra “L’Eta’ di Courbet 
e Monet”
2.100: biglietti staccati 
domenica 4 ottobre 
2009 per la mostra 
“L’Eta’ di Courbet e 
Monet”
10 (euro): il costo di 
un biglietto per adulto 
per la mostra “L’Eta’di 
Courbet e Monet”
140 (euro): costo di una 
visita guidata per gruppo
4: appuntamenti con 
il “Collezionismo in 
Villa. Mostra Mercato 
dell’Antiquariato”. 
(Il prossimo il 29 
novembre)
10: le nuove sculture del 
“simposio di scultura 
su Pietra di reana del 
royale” che si possono 
ammirare nel Parco
70 (oltre): le proposte 
arrivate grazie 
all’iniziativa “l’Evento 
che vorrei”

i numeri
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L’ECONOMIA 
FRIULANA IN CIFRE

attualità

L’imprenditoria straniera 
nell’economia friulana 

CITTADINI RESIDENTI IN PROVINCIA DI UDINE PER ZONE DI PROVENIENZA

BiBliO-SitOGRaFia

GlOSSaRiO
L’integrazione dell’imprenditore 
straniero nella società friulana

Fonte: Indagine diretta Nomisma: risultati provvisori.

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CCIAA Udine su dati Istat

Impresa: è l’attività 
economica svolta da un 
soggetto (individuale o 
collettivo) - l’imprenditore 
- che l’esercita in 
maniera professionale 
e organizzata al fine 
della produzione o dello 
scambio di beni o di 
servizi. 

Impresa individuale: 
impresa di cui è titolare 
una persona fisica 
(imprenditore)

Persone: tutte le persone 
con carica appartenenti 
a sedi o unità locali 
registrate; ad ogni 
persona viene associata 
la prima carica ricoperta 
in ciascuna impresa

Camera di Commercio, 
7.a giornata dell’economia, 
Rapporto sull’economia 
della provincia di Udine, 
Udine 2009

Unioncamere, Storie di 
vita e casi aziendali dalla 
voce degli imprenditori 
immigrati, Roma 2008

UnionCamere, Rapporto 
Unioncamere 2009, Roma 
2009

www.ud.camcom.it 
www.istat.it 
www.starnet.unioncamere.it 
www.unioncamere.it

Oltre il 35% delle imprese straniere opera nella 
nostra provincia da oltre 10 anni; il 64% degli im-
prenditori intervistati vive in provincia con moglie 
e/o figli. Il desiderio di rimanere in Friuli, espres-
so in termini definitivi, è rappresentato da quasi il 
90% degli imprenditori: detta quota è fortemen-
te significativa della propensione degli stranieri a 
radicarsi nel tessuto economico-sociale udinese, 
se confrontata con il dato nazionale. 

Le imprese straniere in provincia di Udine so-
no più legate all’economia del territorio, infatti si 
riforniscono prevalentemente in ambito locale/re-
gionale ed anche il mercato di sbocco è rappresen-
tato soprattutto da clientela regionale.

Il personale è per oltre il 50% italiano e quasi 
il 24% proviene dal Paese natio.

Il profilo dell’imprenditore 
immigrato

Nella maggior parte dei casi l’attività è stata 
creata ex novo dall’imprenditore straniero (ben il 
78,5%), ma è superiore di oltre 10 punti percen-
tuali rispetto alla media nazionale la quota degli 
imprenditori stranieri che hanno rilevato attivi-
tà esistenti (in Italia solo il 7,5% degli intervistati 
ha intrapreso una attività già gestita da italiani). 

Gli imprenditori stranieri sono tendenzialmen-
te giovani, il 57% con un’età inferiore ai 45 anni, 
e possiedono un buon livello di istruzione (oltre il 
35% ha frequentato 20 anni e oltre di studio). Si 
tratta soprattutto di micro-imprese, con un fat-
turato inferiore  a 100mila euro all’anno, e na-
te dall’esperienza acquisita dall’immigrato come 
lavoratore dipendente; per l’11% degli imprendi-
tori si tratta della seconda o terza esperienza im-
prenditoriale.

Le caratteristiche  
dell’impresa

La formazione è un’attività importante per l’im-
prenditore: quasi il 40% degli imprenditori stranieri 
ha partecipato a corsi di formazione prevalentemen-
te organizzati dal sistema pubblico (26%). Per ben 
il 44,3% la formazione è strategica per l’attività ed 
anche i giudizi sulla qualità del servizio offerto so-
no buoni (opinione di circa il 55% degli intervista-
ti). Le imprese straniere puntano molto sulla qua-
lità del prodotto per essere competitivi, ma anche 
sui prezzi bassi che rappresentano il secondo pun-
to di forza ritenuto più importante. Il 70% degli im-
prenditori stranieri riconosce l’importanza dei ser-
vizi bancari anche se evidenzia i tempi lunghi per 
l’evasione delle pratiche di prestito e finanziamen-
to. Le difficoltà economiche in questa fase congiun-
turale negativa sono recepite anche dalle imprese 
straniere, sebbene si rilevi una previsione meno ne-
gativa di quella manifestata dalle imprese italiane.

N

La popolazione 
straniera residente 
in provincia di Udine

La popolazione 
straniera 
nell’economia
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finanziaria regionale

attualitàI 200 milioni delle compartecipazioni 
Inps riducono in parte l’ammanco. Parla il 
Presidente Tondo 

Rigore e fermez-
za guideranno la 
composizione della 

legge Finanziaria regio-
nale 2010. A gravare sul 
bilancio del Friuli Vene-
zia Giulia ci sono minori 
risorse per 280 milioni di 
euro, che il Presidente del-
la Regione, Renzo Tondo, 
intende recuperare gra-
zie ad una “terapia d’ur-
to”. Messa in sicurezza la 
sanità, si procederà con il 
ricorso all’indebitamen-
to e a pesantissimi tagli. 
Ma quali saranno le ca-
ratteristiche della prossi-
ma manovra? “La finan-
ziaria del 2010 sarà per la 
nostra regione una finan-
ziaria di rigore – spiega il 
presidente Tondo - basti 
pensare che si prevedono 
400 milioni di euro di mi-
nori entrate dal gettito fi-
scale, circa il 10 per cento 
in meno dell’ anno scor-
so, oltre al fatto che quest’ 
anno l’avanzo di ammini-
strazione, che l’anno scor-
so era di 585 milioni, sarà 
praticamente inesistente”. 
Un quadro di estrema dif-
ficoltà, spiega il Presiden-
te: “Da queste cifre si ca-
pisce come la finanziaria 
di rigore dovrà coniugarsi 
con una profonda riforma 
del sistema, che farà leva 
sul mettere fine agli spre-
chi e alle spese non obbli-
gatorie. Si apre una fase 
difficile che affronteremo 
con il dovuto senso di re-
sponsabilità, necessario 
in momenti come questo”.
Nelle settimane scorse il 
Presidente Tondo ha otte-
nuto dal Governo i 200 mi-
lioni di euro che avviano 
l’adeguamento alla sen-
tenza della Corte Costitu-

zionale in merito al diritto 
della Regione alla compar-
tecipazione ai versamen-
ti Irpef da parte dei pen-
sionati Inps residenti nel 
territorio regionale. Risor-
se importanti, ma insuffi-
cienti a far fronte alle ne-
cessità. La Regione deve 
fare i conti con comples-
sivi 985 milioni di euro in 
meno rispetto a un anno 
fa, quando la grande crisi 
ancora non aveva dispie-
gato i suoi effetti. “I 200 
milioni, un riconoscimen-
to importante – evidenzia 
Tondo - riducono solo in 
parte l’ammanco”. Per 
farvi fronte il Presidente 

Tondo ha studiato questa 
soluzione: “Un terzo del-
la somma, 250 milioni, va 
assicurato con l’iscrizione 
anticipata a bilancio del 
”saldo” delle comparteci-
pazioni sui tributi Irpef; 
un altro terzo va recupe-
rato con il ricorso all’inde-
bitamento, reso possibile 
dall’operazione virtuosa 
di risanamento attuata a 
inizio legislatura, e l’ul-
timo terzo va coperto con 
tagli alla spesa”.E se le ri-
sorse per sanità, welfare 
e ammortizzatori sociali 
non verranno intaccate, 
saranno gli altri comparti 
a doversi sacrificare. Ton-

“Risolvere l’emergenza credito”
Le categorie econo-

miche, rivolgendo-
si all’Amministra-

zione regionale guidata 
da Renzo Tondo, indica-
no la soglia minima da 
rispettare nella composi-
zione della prossima leg-
ge finanziaria.

“E indispensabile, pur 
nelle ristrettezze, rimpin-
guare i fondi della legge 
4 che si basa su proget-
ti di prospettiva – af-
ferma il presidente del-
l’Assindustria di Udine, 
Adriano Luci -  servo-
no risorse per i Conga-
fi. Inoltre, c’è bisogno di 
tagliare di un punto per-
centuale l’Irap”. Rispetto 
agli effetti sortiti dal pac-
chetto anti-crisi messo in 
campo dall’Amministra-
zione regionale, Luci sot-

tolinea che “ad eccezione 
delle misure relative agli 
ammortizzatori sociali, 
non c’è stata applicazio-
ne e di conseguenza nes-
sun beneficio”.

Nella riflessione del 
presidente dell’Api di 
Udine, Massimo Pa-
niccia, ‘’la Finanzia-
ria 2010 sarà di conte-
nimento, caratterizzata 
da minori entrate. Di-
venta prioritario soste-
nere gli ammortizzatori 
sociali e il sostegno al si-
stema del credito alle im-
prese, in maniera che il 
comparto delle Pmi non 
venga penalizzato. Se ci 
fossero risorse aggiuntive 
– sottolinea - queste do-
vrebbero essere destinate 
agli investimenti”.

Facilitare l’accesso al 

credito e potenziare il 
dialogo con le associazio-
ni. Queste la raccoman-
dazioni del Presidente 
regionale di Confcom-
mercio, Giuseppe Pa-
van. 

“Siamo preoccupati per 
gli annunciati tagli che 
colpiranno in particola-
re i servizi, il turismo, il 
commercio”, dice. “Cre-
diamo sia necessario fa-
cilitare il meccanismo di 
accesso al credito”. Inol-
tre, “andranno poteziati i 
Cat, per far si che possa-
no seguire le aziende sui 
futuri finanziamenti”.

Per il presidente regio-
nale di Confartigianato, 
Graziano Tilatti, “e’ 
prioritario che gli stru-
menti anti-crisi vadano a 
regime. Il disegno di leg-

Le categorie indicano le priorità da mettere in sicurezza

sonia sicco

do parla di tagli di circa il 
20%. “Ecco dunque – affer-
ma Tondo - che serve uni-
tà d’intenti per realizzare 
la terza corsia, per garan-
tire ossigeno alle aziende 
e ai lavoratori in difficol-
tà. E’ un momento diffici-
le ed è necessario che tutti 
si assumano le proprie re-
sponsabilità”.Tondo lancia 
un messaggio agli istituti 
di credito, che “possono fa-
re di più”.“Chiedo loro di 
valutare le imprese met-
tendo al primo posto il lo-
ro progetto e non il bilan-
cio – conclude - la storia 
e le prospettive e non so-
lo il rating”.

i commenti

Una manovra  
molto rigorosa
Previsti tagli del 20%. Bisogna fare i conti con 985 milioni di euro in meno. Sanità, welfare e 
ammortizzatori sociali non verranno intaccati

ge che disciplina il Codi-
ce dell’Edilizia introduce 
previsioni utili a dare os-
sigeno all’economia”. 

Tilatti ricorda l’emer-
genza credito, “che sta 
asfissiano il sistema”. 
Non meno, secondo Tilat-
ti, della burocrazia. “Se 
da una parte il Ministro 
Brunetta ha fatto bene a 
stigmatizzare certi pri-
vilegi, dall’altro ha pro-
vocato una reazione for-
te da parte dell’ “elefante 
burocrazia”, che vuole di-
mostrare la propria ra-
gione di esistere”.

Per il neo presidente 
del Cna, Denis Puntin, 
sarà fondamentale, nel-
la composizione “di una 
finanziaria difficilissi-
ma”, mantenere le linee 
di intervento, “non fa-

cendo mancare le risor-
se alle leggi che danno 
sostegno alle imprese”. 
Andrà perseguito l’obiet-
tivo della “semplificazio-
ne burocratica”. Il pre-
sidente Puntin, insieme 
a Roberto Fabris, evi-
denziano la necessità di 
considerare “la specificità 
del comparto” e il ruolo 
dei Cata, “che stanno la-
vorando e sono strumen-
ti importanti soprattutto 
per le neo imprese: devo-
no continuare ad avere 
sostegno”.

Infine, Puntin suggeri-
sce alla Giunta regiona-
le guidata da Renzo Ton-
do “una attenta verifica 
dell’azione degli istitu-
ti di credito, quando so-
no chiamati a svolgere il 
ruolo di trade-union con 

le imprese. Se non svol-
gono questa funzione, va 
tolta loro la convenzione 
regionale”.

Dario Ermacora , 
presidente regionale di 
Coldiretti, raccoman-
da la massima attenzio-
ne nei tagli annunciati. 
“Il comparto agricoltu-
ra assorbe risorse per 70 
milioni di euro. Tagliare 
ancora significa scende-
re sotto il minimo vitale. 
Se si procede in manie-
ra invasiva, si preclude 
la strada agli investi-
menti”. 

Anche Ermacora pone 
l’accento sul tema della 
semplificazione. “Si può 
sburocratizzare a costo 
zero, penso, ad esempio, 
al Piano di sviluppo ru-
rale”.

La finanziaria 
nazionale

La Finanziaria “leggera” del Ministro per 
l’Economia, Giulio Tremonti, è di circa 3 
miliardi di euro
Università e ricerca, 5 per mille, lavoro e 
missioni di pace: sono le voci di spesa defi-
nite “ineludibili” dal Ministro Tremonti
Secondo le stime del Ministro l’Italia chiu-
derà il 2009 con un Pil in calo del 5% e un 
deficit/Pil al 5%.
I fondi dello scudo fiscale saranno desti-
nati prioritariamente a finanziare il 5 per 
mille.
La Finanziaria non modifica quanto previ-
sto per gli anni 2010 e 2011, ma lo estende 
per l’anno 2012
Si prevedono circa 580 milioni di euro di 
coperture nel 2010, circa 380 milioni nel 
2011 e circa 2.290 milioni nel 2012. 
Nel 2010 sarebbero previsti maggiori 
oneri per 380 milioni di euro per le spese 
correnti e una integrazione di 190 milioni 
alla tabella C, quella delle spese per i mi-
nisteri. La copertura è realizzata con 380 
milioni di riduzione delle spese correnti e 
con circa 200 milioni di tagli alla tabella E 
con le riduzioni di autorizzazioni legislati-
ve di spesa precedentemente disposte.
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Torna l’ottimismo dopo le crisi delle passate stagioni

turismoSta per nascere il primo polo transfrontaliero. 
Sella Nevea e Bovec collegati in quattro minuti

montagna

Sci “internazionale”
Ottime prospettive anche per Forni di Sopra grazie alle Dolomiti insignite del titolo Unesco

La stagione 2009/2010 
sarà quella che con-
sacrerà la rinascita 

del polo di Sella Nevea. 
Nel centro del Canal del 
Ferro sarà infatti inau-
gurato il nuovo collega-
mento con la località slo-
vena di Bovec. 

Nascerà quindi il pri-
mo polo transfrontaliero 
del Friuli Venezia Giu-
lia, grazie all’impegno fi-
nanziario della Regione e 
di Promotur. I lavori per 
la realizzazione del nuo-
vo impianto che colleghe-
rà Sella Prevala con la 
Slovenia sono in corso. 
Si sta lavorando per co-
struire una funivia Fu-
nifor da 15 milioni di eu-
ro che collegherà i 1.846 
metri del Rifugio Gil-
berti con i 2.133 di Sel-
la Prevala, poco sopra 
la seggiovia che porta 
in quota gli sciatori del-
la stazione di Plezzo. Le 
due cabine, che saranno 
realizzate dall’impresa 
Doppelmayr, in quattro 
minuti trasporteranno 
sulla Sella 1.300 perso-
ne l’ora a una velocità 
di 12 metri al secondo. 
Prevista anche una pi-
sta che unirà Sella Pre-
vala al Gilberti.

A Tarvisio invece si at-
tende l’esito della vicen-
da giudiziaria che sta 
bloccando la realizza-
zione del collegamento 
alto tra i monti Florian-
ca e Lussari. Una verten-

za che sta coinvolgendo 
Promotur e la Sovrinten-
denza del Friuli Venezia 
Giulia. In Valcanale pe-
rò, neve permettendo, si 
spera di poter sfruttare 
l’entusiasmo maturato 
dopo la tappa di Coppa 
del Mondo di sci alpino 
femminile, che la scor-
sa stagione ha catapul-
tato l’attenzione su Tar-
visio. 

Ottime prospettive an-
che per Forni di Sopra 
da quest’anno che avrà 
la possibilità di utilizza-
re sin dalla promozione 
invernale un patrimonio 
dell’umanità sancito dal-
l’Unesco: le dolomiti della 
Val di Suola sino al Cri-
dola nel territorio di For-
ni di Sopra e la Val Rova-
dia e la Val Poschiadea 

a Forni di Sotto. Nuove 
piste nella zona del fon-
dovalle di Davòst servi-
te dalla seggiovia Cima-
cuta, disponibili già dalla 
stagione 2009-2010, men-
tre si attende l’esito del 
concorso indetto trami-
te Promotur dalla regio-
ne per la cabinovia Mau-
ria Varmòst ”. 

L’impianto funiviario 
si sviluppa fra le quote di 
1100 e 1770 metri sul li-
vello del mare e si esten-
de su una lunghezza oriz-
zontale di circa 1800 
metri.  L’investimen-
to complessivo pubblico 
si aggirerà su una som-
ma  pari a 12 milioni di 
euro, a cui si dovranno 
sommare investimen-
ti privati per altrettanti 
euro da parte di una so-

C’è ottimismo in 
Valcanale per 
l ’arr ivo  del la 

nuova stagione dello sci, 
soprattutto dopo gli ot-
timi risultati raggiunti 
l’anno passato, nell’an-
no della Coppa del Mon-
do. Tutto però, dipende-
rà dalla presenza di neve 
naturale. «La gente co-
mincia a capire il valo-
re dell’euro – commenta 
Stefano Rosenwirth del-
la locanda “Al Montone” 
– e quindi sa come spen-
dere il proprio denaro, 
concedendosi anche uno 
o più week-end in mon-
tagna. Speriamo che l’in-
verno possa essere gene-
roso di neve. Comunque 
– ha concluso – abbiamo 
già una serie di prenota-
zioni». Per Stefano Maz-
zolini, del ristorante “Al 
Vecchio Skilift”, servono 
nuove piste e nuovi im-

pianti per attrarre i tu-
risti: «Sono già due anni 
che il nostro comprenso-
rio non propone qualcosa 
di nuovo – ha affermato 
–. Non voglio essere po-
lemico, però per attrar-
re sempre più sciatori è 
necessario proporre an-
nualmente nuove attrat-
tive. Eppure noi operatori 
del settore – ha continua-
to – ci stiamo sforzando 
per migliorare l’offerta, 
incrementando i servizi 
a disposizione dei turisti, 
anche attraverso la mes-
sa a punto di nuove ma-
nifestazioni». 

“Fioccano”... le prime prenotazioni 
e le animazioni natalizie

gli operatori

In Carnia gli operato-
ri preparano la prossi-
ma stagione sciistica con 
un tour di workshop per 
l’Italia per accalappiare 
nuovi turisti. La Carnia 
punta sul centro nord Ita-
lia, paesi di lingua tede-
sca e dell’Est Europeo, 
ma non manca di parte-
cipare anche al WTM di 
Londra e a fiere a Napoli. 
Forni di Sopra sta prepa-
rando un pacchetto nata-
lizio all’insegna della tra-
dizione e del folclore con 
concerti, incontri di ap-
profondimento, passeg-
giate nel Parco natura-
le delle dolomiti friulane 
ed escursioni in carroz-
za. Nel contesto della 
manifestazione un “golo-
so San Silvestro” ed un 
“dolce benvenuto all’An-
no Nuovo” con “La Plaza 
de Choco”, in cui prota-

argomento

Incremento arrivi del 22%

Una stagione da 
ricordare quel-
la  2008/2009, 

che ha segnato un in-
cremento del 22% sia 
negli arrivi che nelle 
presenze. Un risultato 
reso possibile dalla co-
spicua presenza di neve 
e dalla scelta di Regio-
ne e Promotur di man-
tenere invariati i prez-
zi degli skipass. Senza 
dimenticare i grandi 
eventi come la Coppa 

stagione 2008/2009

del Mondo femminile 
di sci a Tarvisio. Nello 
specifico, proprio Tar-
visio ha fatto registra-
re ottimi risultati, con 
un più 8,3 per cento ne-
gli arrivi e un più 5,8 
per cento nelle presen-
ze, fino al mese di feb-
braio 2009. Azzeccata 
la scelta della Regione 
di puntare sui merca-
ti dell’est europeo, al-
largando in tal modo i 
tradizionali e consolida-

Alessandro Cesare 
Gino Grillo

cietà trevisana che inten-
de costruire, sulle rovine 
dell’ex colonia Oda, un 
centro benessere e alcu-
ni alloggi. Per quest’anno 
sono pronti sedici chilo-
metri di piste da discesa 
che permettono ai prin-
cipianti di scendere lun-
go il versante del Davòst 
mentre agli sciatori più 
esperti di misurarsi lun-
go l’elettrizzante monte 
Varmòst. 28 i km di pi-
ste che aspettano sciato-
ri sul polo più frequenta-
to della nostra regione, lo 
Zoncolan dove è possibi-
le praticare lo sci di fon-
do, cimentarsi nelle evo-
luzioni dello Snow Park, 
rilassarsi in passeggia-
te sulla neve, sostare 
nei caratteristici rifugi 
in quota.

gonista sarà il cioccola-
to nei suoi succulenti gu-
sti e nelle sue più curiose 
forme.  A completare l’of-
ferta l’attrezzato centro 
sportivo con il complesso 
piscina-palestra, il campo 
di pattinaggio su ghiaccio 
e l’area giochi. La Valle 
del Lumiei punta su due 
manifestazioni oramai 
consolidate: i mercatini 
di natale, con una coda 
epifanica del Bacio del-
la Belin, e sul carnevale 
di Sauris. Sci da fondo, 
biathlon a Forni Avol-
tri e animazione nei va-
ri alberghi diffusi: Ova-
ro e Lauco, sono i punti 
di forza della Val Dega-
no, mentre Ravascletto 
punta tutto sullo Zonco-
lan e sulla pista di rien-
tro del Canalone. La Val-
le del But si presenta con 
i Presepi di Sutrio mentre 

ancora si lavora a cerca-
re delle sinergie fra il ter-
malismo di Arta Terme e 
lo sci sul polo della Car-
nia centrale. Anche Tol-

mezzo da qualche tempo 
si apre al mercato turisti-
co, con le animazioni na-
talizie e con i collaudati 
shopping day.

Un tour  di workshop 
per l’Italia cerca di 
accalappiare nuovi 
turisti

Le due cabine che saranno realizzate trasporteranno in quattro minuti 1300 persone

argomento

La Carnia si difende

I dati registrati da 
gennaio al  15 di 
settembre, risulta-

no soddisfacenti met-
tendo in evidenza una 
crescita della cliente-
la italiana del 3,9%, la 
quale in una congiun-
tura economica partico-
lare ha prediletto le de-
stinazioni short break, 
seguita da quella degli 
stranieri al +2,7%.

gennaio - settemBre 2009

B e n e  l a  C a r n i a  
(+0,5%), il Tarvisiano 
(-4,5%) resta invece an-
cora indietro. Da regi-
strare gli incrementi 
negli alberghi diffusi, 
malghe  e nei rifugi al-
pini e grande interesse 
da parte dei turisti, in 
gran parte provenien-
ti dalla nostra regione, 
per le rassegne agro ali-
mentari.  
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internazionalizzazioneIl punto della situazione sui quattro focus 
finanziati dalla lr 1/2005: Hong Kong, Canada, 
Centro Est Europa e design

le azioni

Hong Kong, Canada, 
CentroEst Euro-
pa e design. Sono 

questi i quattro focus pro-
gettuali che la Camera di 
Commercio di Udine, tra-
mite l’Ufficio internazio-
nalizzazione, sta portan-
do avanti come capofila. 
I progetti sono finanzia-
ti dalla legge regionale 1 
del 2005 e sono cioè so-
stenuti dall’Assessorato 
alle Attività produttive 
della Regione, con l’obiet-
tivo di favorire il processo 
di internazionalizzazio-
ne delle imprese. Tutti i 
progetti si sviluppano su 
Paesi e si concentrano su 
settori economici di par-
ticolare interesse per le 
nostre Pmi, mercati stu-
diati proprio perché pos-
sono offrire loro notevoli 
opportunità commerciali 
e di collaborazione. Part-
ner dei progetti sono tut-
ti gli altri Enti camera-
li del Friuli Vg e comune 
alle iniziative rivolte al-
l’estero è la “struttura” 
organizzativa, che poi 
si declina attraverso la 
trattazione di argomen-
ti e il coinvolgimento di 
comparti specifici, a se-
conda del Paese. Tra que-
ste attività ricorrenti, ol-
tre all’organizzazione di 
missioni outgoing e inco-
ming, vi è un servizio di 
assistenza personalizzata 

precompetitiva, concretiz-
zato in check-up azienda-
li rivolti alle imprese che 
dimostreranno interesse 
e necessità concrete verso 
i mercati considerati. 

Il servizio sarà eroga-
to tramite incontri che 
permettano approfondi-
menti individuali o col-
lettivi, alla presenza di 
esperti. Incontri che han-
no l’obiettivo di assiste-
re le imprese e incentiva-
re progettualità concrete, 
con riferimento a un con-
testo multisettoriale. Co-
muni sono  anche le at-
tività di animazione sul 
territorio, sempre rivolte 

alle aziende, come semi-
nari, divulgazione di do-
cumentazione, momen-
ti di approfondimento e 
assistenza.

Entrando nello speci-
fico, per Hong Kong sono 

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 

r i cercaeformazione@ud.camcom.itwww.r icercaeformazione. i tTel .  0432 526 333 v ia le  Palmanova,  1/3 -  Udine 

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

progett i . info@ud.camcom.itv ia  Morpurgo,  4  -  33100 Udine  Tel .  0432 273516/826 www.ud.camcom.it
11>12/2009

[*] Sostenuto dall’Assessorato alle Attività produttive della Regione Friuli Venezia Giulia attraverso la L.r. 1/2005 per favorire il processo di internazionalizzazione delle imprese.

calendario iniziative [nov>dic/2009]
Progetto InIzIatIva Data Luogo

Progetto Hong Kong Partecipazione alla Fiera “International Wine&Spirits Fair 4 - 6 novembre Hong Kong [*]

Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale italiano Missione Edilizia, infrastrutture, sistema casa ( inclusi sistemi di sicurezza e 
domotica), cosmesi (health & beauty - prodotti, attrezzature per l’estetica ecc.), 
gioielleria.

15 - 19 novembre Emirati Arabi Uniti e Qatar

Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale italiano Missione imprenditoriale settori sistema persona, sistema casa e complementi di 
arredo, contract, moda design.

22 - 27 novembre Giappone

Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale italiano Missione imprenditoriale settori agricoltura, automobilistico, packaging e grafica, 
metalmeccanico, ICT.

1 - 4 dicembre Serbia

Missione congiunta  Governo/Regioni in India Missione imprenditoriale multisettoriale – FVG capofila per ils ettore arredo. 13 - 16 dicembre New Delhi e Mumbai

stati individuati  l’agroa-
limentare, l’arredamen-
to e il design e la nautica 
come settori di interesse; 
quanto al Canada (pro-
getto giunto alla seconda 
annualità), si rivolge ai 
settori della meccanica e 
subfornitura; dell’agroali-
mentare; dell’arredamen-
to e design; della ricerca 
e sviluppo (biotecnologie, 
energie rinnovabili e al-
ternative, Ict); della bioe-
dilizia e delle tecnologie 
ambientali. 

Il progetto CentroEst 
Europa, anch’esso giun-
to alla seconda annuali-
tà, ha come focus invece 

 Tutti i progetti si 
sviluppano su Paesi e 
si concentrano su 
settori economici di 
particolare interesse 
per le nostre Pmi

I progetti capofila
Previsti check up, missioni, e incoming di operatori dall’estero

Obiettivo del progetto design è il mantenimento, il potenziamento e lo stimolo della 
sensibilità verso l ’innovazione

filiera del settore delle co-
struzioni: in questo ambi-
to si è inteso considerare 
gli operatori commercia-
li regionali che si inseri-
scono nella filiera trami-
te l’offerta di servizi (per 
esempio, gli studi di ar-
chitettura, di progettazio-
ne…) e di prodotti  (come 
contatori di acqua, pavi-
mentazione, sanitari, si-
stemi elettrici e di sicu-
rezza, con attenzione ai 
materiali e alle tecnolo-
gie eco-compatibili). 

A quest’ultima cate-
goria viene assimilato il 
settore dell’arredamen-
to indoor e outdoor, che  
rappresenta una forte 
componente per la nostra 
regione, in particolar mo-
do per il design “made in 
Italy”.

E proprio al design è 
dedicato l’ultimo progetto 
finanziato dalla legge 1: 
il sistema delle Cciaa sta 
fortemente valorizzando 
questo settore strategico, 
poiché si rivela disciplina 
centrale nella creazione 
del valore aziendale, con-
tribuendo ad arricchire di 
contenuto “immateriale” 
la produzione, a contra-
stare la concorrenza e a 
mantenere la leadership 
di mercato. Tanto più im-
portante in questa fase 
economica e soprattutto 
tenendo in considerazio-
ne le grandi aree distret-
tuali dell’arredo della no-

stra regione. Obiettivo del 
progetto è dunque il man-
tenimento, il potenzia-
mento e, ove necessario, 
lo stimolo della sensibi-
lità verso il design e l’in-
novazione, atteggiamen-
ti che si rivelano utili ad 
attrarre maggiormente 
l’attenzione di selezionati 
operatori e opinion leader 
stranieri sul sistema eco-
nomico regionale.

Per questa iniziativa, 
le azioni si svolgeranno 
attraverso l’animazione 
sul territorio, anche con 
il coinvolgimento diretto 
delle associazioni di cate-
goria; l’erogazione di un 
servizio di check up azien-
dale di tipo pre-competiti-
vo; l’individuazione delle 
aree di maggior interesse 
e la selezione degli opera-
tori del settore arredo da 
invitare in Friuli Vg, non-
ché la preparazione e l’or-
ganizzazione delle visite 
in Regione.

Tra le iniziative anche 
seminari, 
divulgazione di 
documentazione, 
momenti di 
approfondimento e 
assistenza

Chiara Pippo
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internazionalizzazione

emirati araBi

Intervista a Loris Paravano, ingegnere friulano, 
che da 13 anni lavora in Medio Oriente

Occasioni per l’arredo
Settore delle costruzioni ormai saturo, spazi invece per le finiture d’interni 

Dal Friuli agli Emi-
rati il passo è bre-
ve. O, almeno, lo è 

stato per Loris Parava-
no, ingegnere friulano (è 
originario di Ariis di Ri-
vignano) che dal mar-
zo 1997 vive tra Dubai e 
Abu Dhabi insieme alla 
moglie Naima e ai due fi-
gli Lisa e Luca. Dopo la 
laurea in Ingegneria ci-
vile conseguita a Trieste 
nel 1995, Paravano ap-
proda nel 1996 alla Riz-
zani de Eccher di Udine: 
inizia da qui la sua av-
ventura verso il Medio 
Oriente. La carriera la-
vorativa, infatti, lo por-
terà nell’Emirato di Abu 
Dhabi: dopo aver parteci-
pato alla costruzione del-
la Grande Moschea con le 
realtà italiane Impregi-
lo-Rizzani De Eccher JV, 
l’ingegnere friulano entra 
nello staff di BAM Group 
(realtà olandese che fat-
tura 12 miliardi di euro 
l’anno), dove attualmen-
te ricopre l’incarico di re-
sponsabile ingegneria e 
planning per tutti i la-
vori nelle aree del Medio 
Oriente e Nord Africa.

Ingegnere, quale si-
tuazione stanno viven-
do il comparto edile e 
immobiliare negli Emi-
rati Arabi alla luce del-
la crisi economico-fi-
nanziaria mondiale?

La crisi mondiale ha 

avuto ripercussioni più o 
meno significative anche 
sull’economia mediorien-
tale. In Arabia Saudita e 
nell’Emirato di Abu Dha-
bi, il settore edile e la co-
struzione d’infrastruttu-
re risentono in maniera 
minore della situazione 
di recessione globale. In 
queste aree, i grossi lavo-
ri civili vengono finanziati 
esclusivamente con ingen-
ti risorse statali derivanti 
principalmente dalla ven-
dita del petrolio e dei gas 
naturali che, nonostante 
il prezzo ridotto, riescono 
a garantire continuità a 
questi progetti. Gli effet-
ti più negativi si registra-

no, invece, a Dubai. Qui, 
le limitate risorse natu-
rali disponibili, la cresci-
ta incontrollata di questi 
ultimi anni e l’improvvisa 
scomparsa di investitori 
stranieri e dei loro capita-
li per il finanziamento di 
molti progetti sono da ri-
tenersi la causa principa-
le dell’attuale situazione 
di stallo del settore edile-
immobiliare. 

Se, quindi, gli Emi-
rati non dispongono 
più di un contesto tale 
da permettere di spe-
rimentare nuove idee 
e progetti, che oppor-
tunità ci sono attual-
mente per gli investi-

tori stranieri?
Certo, al momento at-

tuale e specie per l’area di 
Dubai, è impossibile az-
zardare affermazioni ro-
see e totalmente ottimi-
ste ma, viste comunque 
le notevoli dimensioni di 
questi mercati, ritengo che 
per alcuni settori con idee 
e set up mirati ci siano an-
cora delle possibilità per 
imprenditori capaci di co-
prire con i loro prodotti e 
peculiarità specifiche nic-
chie di mercato non anco-
ra sature. 

Oltre al settore im-
mobiliare e delle co-
struzioni, quali altri 
comparti offrono op-

Un Database che 
p e r m e t t e ,  s u 
un’unica piatta-

forma, di mettere in con-
tatto le imprese a livello 
internazionale. È il Bu-
siness Cooperation Da-
tabase (sintetizzato in 
Bcd), strumento creato 
dalla Commissione eu-
ropea, che collega in rete 
500 organizzazioni, tra le 
quali Camere di Commer-
cio, Agenzie per lo Svilup-
po Regionale, Centri di ri-
cerca in più di 40 Paesi. 
E strumento messo a di-
sposizione, ovviamente, 
anche delle Pmi della no-
stra provincia.

Com’è nata l’iniziativa? 
Nel 2007, l’Unioncamere 
Veneto, le Cciaa del Friuli 
Venezia Giulia, Informest 
di Gorizia, l’Area Science 
Park di Trieste, Veneto 
Innovazione, le Istituzio-
ni del Trentino Alto Adige 
e l’Enea di Bologna si so-
no presentate alla Com-

missione con una propo-
sta comune per offrire 
servizi in tutto il Nord-
Est Italia. 

Dal 1° gennaio 2008, il 
Consorzio Friend Euro-
pe è entrato a far parte 
dell’Enterprise Europe 

Network, rete che fon-
de e integra le attività 
già svolte in passato dal-
le reti Euro Info Centre, 
di cui la Camera di Com-
mercio di Udine fa parte 
dal 1989, e dalla Innova-
tion Relay Centre.

Il Consorzio si rivolge 

La cooperazione internazionale 
tra imprese in un unico Database

principalmente alle picco-
le e medie imprese, strut-
tura portante dell’econo-
mia europea. Con l’aiuto 
della rete, le imprese pos-
sono dunque trovare un 
potenziale partner, sia in 
ambito commerciale sia 
tecnologico, per lo svilup-
po della cooperazione e 
l’accesso a nuovi merca-
ti. Il punto Friend Europe 
di Udine, ospitato dalla 
Cciaa tramite l’Azienda 
Speciale Imprese e Ter-
ritorio – I.TER, offre gra-
tuitamente alle imprese 
della provincia un servi-
zio di ricerca di coopera-
zione attraverso il Bcd. 
Ecco come funziona il ser-
vizio. Per diffondere la ri-
cerca di cooperazione, è 
sufficiente compilare il 
modulo disponibile attra-
verso link dal sito dell’En-
te: www.ud.camcom.it/
internazionaliz/allegati/
modulo_bcd.pdf. Il formu-
lario va compilato in tutte 

la novità

Marzia Paron

Collegate in rete 500 organizzazioni

le sue parti: ogni campo è 
infatti indispensabile per 
il caricamento nella ban-
ca dati. Le imprese della 
provincia di Udine, rego-
larmente iscritte alla Ca-
mera di Commercio, pos-
sono scegliere tra diversi 
tipi di cooperazione: ser-
vizi di intermediazione, 
franchising, joint-ven-
ture, trasporto/logistica, 
fusione o acquisizione di 
quote in azienda, produ-
zione reciproca o subfor-
nitura.  

Il punto informativo 
Friend Europe di Udine 
trasmette alla   rete di 
soggetti pubblici e priva-
ti collegati alla banca dati 
le informazioni contenu-
te nel modulo di richie-
sta di cooperazione, che 
è dunque l’azienda stessa 
a compilare. Gli elemen-
ti che vengono trasmessi 
sono la data di validità 
della proposta di collabo-
razione; il fatturato del-

Con questo servizio le 
imprese possono 
trovare un potenziale 
partner, sia in ambito 
commerciale sia 
tecnologico

l’azienda (espresso per 
fasce); il numero di di-
pendenti (sempre espres-
so per fasce); le lingue co-
nosciute; le certificazioni 
possedute dall’azienda; 
l’operatività con mercati 
internazionali; il tipo di 
cooperazione offerta o ri-
chiesta; il testo con la de-
scrizione della richiesta o 
dell’offerta di cooperazio-
ne; la lista dei Paesi tar-
get; infine i requisiti au-
spicati per il potenziale 
partner estero.

Una volta ricevute le 
informazioni, i corrispon-
denti dei Paesi prescelti 
pubblicheranno l’inserzio-
ne su bollettini locali, ri-
viste e sui propri portali 
Internet e riterranno va-
lida la richiesta di coope-
razione per un minimo di 

6 mesi e un massimo di 
12, secondo le esigenze 
espresse dall’azienda ri-
chiedente. Le manifesta-
zioni d’interesse da par-
te di potenziali partner 
esteri verranno quindi co-
municate all’azienda friu-
lana interessata tramite 
l’Ufficio di Udine.

Per ulteriori informa-
zioni e approfondimenti, 
è possibile contattare per 
un consulto il Punto In-
formativo Friend Europe 
ospitato dall’Ente came-
rale di Udine. Il recapito 
è Azienda Speciale Impre-
se e Territorio – I.TER, 
via Morpurgo, 4 (Tel. 
0432/273.826-273.516; 
Fax 0432/503919; mail: 
cciaaud@friendeurope.
it).

Chiara Pippo

Loris Paravano

Nell ’Emirato di Abu Dhabi, il settore edile risente in maniera minore della situazione di 
recessione globale

portunità di business?
Ritengo in generale che 

il campo della consulenza, 
della progettazione e del-
le costruzioni siano setto-
ri ormai saturi. Diverso il 
discorso per l’arredo e le 
finiture d’interni in am-
bito residenziale-privato, 
che possono ancora offri-
re notevoli occasioni.

Quali sono i suggeri-
menti che lei darebbe 
agli imprenditori del 
Fvg in procinto di al-
lacciare rapporti com-
merciali con delle real-
tà emiratine? 

Il mercato degli Eau ha 
raggiunto un livello di con-
correnza e spregiudicatez-
za tale per cui imprendi-
tori ingenui e non abituati 
a trattare con questi par-
ticolari standard qualita-
tivi potrebbero essere se-
riamente penalizzati. È 
un mercato che ha carat-
teristiche molto specifi-
che: spesso la limitata co-
noscenza di normative, 
peculiarità, usanze e co-
stumi locali pregiudica il 
buon ingresso sul territo-

rio anche di imprendito-
ri capaci.

Chi sono, dal punto 
di vista mondiale, gli 
imprenditori più di-
namici presenti negli 
Emirati?

I risultati maggiori ven-
gono ottenuti da imprese e 
imprenditori anglosassoni. 
Però ho notato con piacere 
la dinamicità di impren-
ditori e operatori italiani 
impegnati nel settore del-
la moda e della ristorazio-
ne. Per quanto riguarda la 
mia esperienza personale, 
non è stato facile crearmi 
uno spazio all’interno di 
un’impresa di costruzioni 
straniera, anche se ad og-
gi le difficoltà incontrate e 
superate con l’impegno so-
no state riconosciute e ap-
prezzate.

Gli imprenditori e 
operatori italiani si 
destreggiano bene 
anche nel settore 
della moda e della 
ristorazione
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la “due giorni” a villa manin

Numerosi esperti dell’economia internazionale 
riuniti a Passariano di Codroipo per discutere di 
internazionalizzazione e innovazione

speciale “convegno ocse”

Ripartire dalle eccellenze per uscire dalle crisi

Antonio Armellini 
ha collaborato fra 
gli altri con Altie-

ro Spinelli e Aldo Moro. E’ 
stato Ambasciatore italia-
no a New Delhi dall’aprile 
2004 al luglio 2008.

Attualmente è amba-
sciatore presso l’OCSE a 
Parigi

“Un convegno come que-
sto sull’innovazione de-
ve diventare un appun-
tamento fisso ogni anno 
perché l’innovazione e’ 
un fattore fondamentale 
per la crescita economica 

“Necessario puntare sulla conoscenza e sulla formazione”

concreta sul territorio”. Lo 
ha affermato Antonio Ar-
mellini, ambasciatore rap-
presentante permanente 
dell’Italia presso l’OC-
SE (Organizzazione per 
la Cooperazione e lo Svi-
luppo Economico) presen-
te alla due giorni di con-
ferenza internazionale a 
Villa Manin di Passaria-
no, il 22 e 23 ottobre scor-
si. Mentre traeva le con-
clusioni delle due giornate 
di lavori che hanno coin-
volto esperti e addetti del 
settore sul tema della si-

tuazione economico finan-
ziaria attuale e natural-
mente sulle prospettive 
di sviluppo nel settore in 
particolar modo nel caso 
del Friuli Venezia Giu-
lia.

“Questo convegno ha 
affermato Armellini è un 
evento che deve ripeter-
si, diventare un’occasione 
di incontro per poter fa-
re il punto sulla situazio-
ne economica finanziaria 
non solo del territorio ma 
anche sul piano naziona-
le. Deve diventare un mo-
mento di dibattito e con-
fronto prolungato con un 
suo prosieguo ogni anno”. 
L’ambasciatore dell’OC-
SE è poi passato a parla-
re specificatamente della 
due giorni di conferenza 
internazionale e su quel-
lo che ne aveva colto come 
spunto di riflessione: “ ho 
notato come sia emerso da 
molte relazioni - ha com-
mentato Armellini - come 

sia necessario considerare 
il concetto e il termine di 
“crisi” in maniera diversa 
da come il suo significato 
letterale sembrerebbe sug-
gerire, e cioè come un mo-
mento negativo, ma anzi 
deve essere pensato come 
un momento di crescita, di 
riflessione su quanto si è 
fatto e come spinta pro-
pulsiva a fare meglio e 
di più. Certamente biso-
gna trovare - ha specifi-
cato l’ambasciatore - de-
gli equilibri nel concetto 
di crisi facendo un’atten-
ta valutazione fra i van-
taggi e gli svantaggi che 
si presentano al momen-
to ma solo contestualiz-
zando questi elementi po-
sitivi e negativi insieme si 
può crescere in modo co-
struttivo ed efficace”.

Un altro punto che Ar-
mellini ha voluto toccare 
ha riguardato specificata-
mente il valore della cono-
scenza e della formazione 

per il mondo dell’impren-
ditorialità. Armellini si è 
allacciato alle considera-
zioni del Magnifico rettore 
dell’ateneo friulano la Prof 
ssa Cristina Compagno af-
fermando che “E’ impor-
tantissimo puntare sulla 
formazione” e ha conve-
nuto inoltre che “L’ate-
neo friulano è da tempo 
all’avanguardia in quanto 
sono anni che so sta muo-
vendo in questo senso e 
cioè con un occhio atten-
to alla formazione dei fu-
turi imprenditori”.

In questo contesto è sta-
to sottolineato il ruolo fon-
damentale delle univer-
sità al fine di fornire una 
conoscenza approfondita e 
aggiornata al mondo del-
l’imprenditoria tenendo 
però conto delle diversi-
tà strutturali e culturali. 
E’ stato sottolineato come 
l’innovazione non possa 
fare a meno delle Univer-
sità e come queste debba-
no diventare dei punti di 
incontro col fine si creare 
una sorta di contamina-
zione trasversale per tutti 
i settori: produzione, com-
mercio, turismo, artigia-
nato, agricoltura, finanza 
e pubblica amministrazio-
ne “Un esempio concreto 
delle differenze culturali 
fra stati Uniti e Italia - ha 
specificato l’ambasciatore 
- è costituito dai distretti 
industriali: in USA vanno 
benissimo mentre qui in 
Italia il compito di promuo 
vere la conoscenza è an-

ti Sergio Arzeni, diret-
tore del Centro per l’im-
prenditorialità, le Pmi, lo 
sviluppo locale dell’Ocse e 
il presidente della Came-
ra di commercio di Udine, 
Giovanni Da Pozzo. 

“L’economia del Friuli 
Venezia Giulia - ha detto 
Arzeni, che ha moderato 
i lavori - ha già vissuto in 
prima persona, dopo il si-
sma del 1976, l’esperienza 

Ricerca, innovazione 
e conoscenza. Sono 
le chiavi per uscire 

dalla crisi per l’Organiz-
zazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico 
e per la Camera di com-
mercio di Udine. Se n’è di-
scusso in occasione della 
due giorni dedicata allo 
stato dell’innovazione in 
Friuli Venezia Giulia, al-
le dinamiche imprendito-
riali delle piccole e medie 
imprese (considerata vere 
protagoniste della cresci-
ta del territorio) e all’at-
tuale situazione finanzia-
ria mondiale. 

L’evento, di rilevanza 
internazionale, si è tenu-
to a Villa Manin di Pas-
sariano di Codroipo, il 22 
e il 23 ottobre, e ha visto 
riuniti numerosi esperti 
internazionali del mon-
do dell’economia, credi-
to, cultura e ricerca, ba-
sta citare la ricercatrice 
francese Nadine Levratto 
o Esther Lee, funzionaria 
del segretariato del com-
mercio del governo statu-
nitense. 

Dal confronto è emerso 
come l’attuale crisi econo-
mica mondiale sia la più 
grave degli ultimi 40 an-
ni. Al contempo, tutta-
via, tutti hanno conve-
nuto nell’affermare che il 
difficile momento può es-
sere sfruttato in maniera 
intelligente: questa crisi, 
cioè, rappresenta un’occa-
sione importante di rinno-
vamento per l’intero si-
stema produttivo locale e 
mondiale. Ne sono convin-

Paola Treppo

di una rinascita vincente: 
il sistema produttivo loca-
le, oggi, partendo da ec-
cellenze imprenditoriali e 
da processi d’innovazione 
può fare altrettanto”. 

“Il sistema produttivo - 
ha ricordato il presidente 
Da Pozzo - è costituito 
da piccole ma dinamiche 
realtà che, secondo l’anali-
si congiunturale del terzo 
trimestre 2009, nei pros-

simi mesi investiranno 
in innovazione di strate-
gia e prodotto”. La spesa 
per ricerca e sviluppo, con 
9 punti di eccellenza, co-
pre l’1,2% del Pil regio-
nale e colloca il Friuli al 
quarto posto in Italia con 
un numero di quattro ad-
detti ogni 1000 abitanti. 
Ben il 47% dei costi viene 
sostenuto dai privati. Se-
condo Da Pozzo, l’innova-

zione va intesa come atti-
vità di pensiero che eleva 
la conoscenza e perfezio-
na i processi, miglioran-
do il tenore di vita degli 
uomini: “un’innovazione 
che non può fare a meno 
dell’università e che deve 
diventare contaminazio-
ne trasversale per tutti i 
settori: produzione, com-
mercio, turismo, artigia-
nato, agricoltura, finanza 

e pubblica amministra-
zione”. Per Gianpietro 
Benedetti, presidente e 
amministratore delegato 
della Danieli di Buttrio, 
“l’unico antidoto al pros-
simo strapotere cinese nel 
settore siderurgico è l’in-
novazione continua”. 

“In pochi anni - ha ri-
cordato - la produzione 
cinese di acciaio è pas-
sata da 60 a 600 milio-

Antonio Armellini

antonio armellini Parla l’ambasciatore presso l’Ocse di Parigi

Secondo 
l’ambasciatore il 
convegno deve 
diventare un 
appuntamento fisso 
annuale

“Svecchiare il dialogo tra imprese ed enti 
pubblici”

regione

A Villa Manin, in rappresentanza della Regione FriuliVg, l’assessore 
all’organizzazione, personale e sistemi informativi, Andrea Garlat-
ti. “Il dialogo tra imprese ed enti pubblici va svecchiato - ha detto 

- perché si basa su schemi in auge dagli anni Settanta. Oggi, la pubblica 
amministrazione locale deve intervenire per rafforzare la competitività 
del sistema”. Come fare? “Investendo sulle infrastrutture materiali e im-
materiali e gli interventi di protezione sociale, che non devono però tra-
sformarsi in assistenzialismo permanente. Le spese amministrative vanno 
fatte, ma non devono diventare irreversibili provocando l’indebitamento 
pubblico. Bisogna rifocalizzare l’attenzione sulle risorse umane e le loro 
competenze”. Stando alle statistiche, il Friuli presenta una buona capacità 
di produrre innovazione. Secondo i dati rilevati nell’indagine Istat “Ricer-
ca e sviluppo” 2006, la nostra regione è al quarto posto nella classifica 
italiana sia per la spesa in ricerca e sviluppo in percentuale sul Pil, sia 
per gli addetti in ricerca e sviluppo ogni 1000 abitanti. Ammonta, infatti, 
a 411milioni di euro (l’1,2% del Pil regionale) la spesa per attività di ri-
cerca e sviluppo svolta all’interno di imprese e istituzioni con personale e 
attrezzature proprie. In questa classifica, relativa cioè al peso percentuale 
della spesa in ricerca e sviluppo sul Pil regionale, il Friuli Venezia Giulia 
è sopravanzato solo da Piemonte, Lazio, Liguria e divide il quarto posto 
con Campania, Provincia Autonoma di Trento e Lombardia. Per quanto 
concerne il numero di addetti dedicati alla ricerca, ammontano a 4.816 
unità, espresse in equivalenti tempo pieno; nella classifica regionale degli 
addetti ogni mille abitanti la nostra regione è sopravanzata solo da Lazio, 
Piemonte ed Emilia Romagna. 

L’intervento dell’assessore Garlatti
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La spesa per ricerca e sviluppo, con 9 punti 
di eccellenza, copre l’1,2% del Pil regionale e 
colloca il Friuli al quarto posto in Italia

speciale “convegno ocse”

Ripartire dalle eccellenze per uscire dalle crisi

“Necessario puntare sulla conoscenza e sulla formazione”

ni di tonnellate all’anno. 
Oggi sono circa 20 le im-
prese siderurgiche cinesi 
pronte a invadere il mer-
cato globale”. Benedetti 
ha spiegato il progetto-
metamorfosi che Danieli 
ha lanciato 5 anni fa per 
anticipare le strategie del 
mercato siderurgico mon-
diale: una sorta di elet-
troshock interno che ha 
permesso all’azienda di 

avere oggi 2 stabilimen-
ti in Cina, un’importante 
presenza in Thailandia e 
3mila dipendenti nei vari 
paesi Far East, pur con-
servando il quartier gene-
rale a Buttrio. 

“Su circa 3 miliardi 
di euro di fatturato del-
l’azienda friulana - ha 
detto - l’1,5 è dato da pro-
totipi che sono, appunto, 
il frutto dell’innovazione 

continua praticata a But-
trio”. 

Sulle capacità del mon-
do accademico di genera-
re innovazione, si è foca-
lizzato l’intervento del 
rettore dell’Università di 
Udine, Cristiana Com-
pagno, che ha illustra-
to i risultati dell’ateneo 
friulano: “per numero di 
brevetti commercializza-
ti e di start up tecnologici 
avviati - ha detto - Udine 
supera le media nazio-
nale. La rete tra attori 
che producono e utilizza-
no innovazione, inoltre, 
in FriuliVg si è tradotta 
nell’inserimento di nuo-
vi settori produttivi (Ict 
e biomedicale) accanto 
a quelli tradizionali”. Al 
meeting è stata appro-
fondita anche la temati-
ca dei Confidi, fondamen-
tali strumenti di supporto 
alle aziende. 

“La crisi economico-fi-
nanziaria ha provocato 
un significativo aumento 
del rischio di credito col-
legato alla minore solvibi-
lità delle imprese” ha fat-
to notare Da Pozzo, che è 
anche presidente dell’As-
sociazione nazionale dei 
Confidi. 

“Nell’ultimo anno - ha 
detto, rimarcando il con-
solidamento del ruolo dei 
Confidi nel panorama na-
zionale -, le sofferenze su-
gli impieghi sono aumen-
tate del 14%; allo stesso 
tempo, però, la crisi ha 
contribuito ad aumenta-
re la reputazione dei Con-
fidi come strumenti su cui 
innestare politiche di so-
stegno alle imprese”

La linea dettata dagli 
Usa e da Parigi può 
fungere da stella po-

lare anche per applicare 
modelli virtuosi sul nostro 
territorio: a parlare delle 
strategie per contrastare 
la crisi sono stati, fra gli 
altri, Rohit Shukla, di-
rettore generale dell’Isti-
tuto Larta per l’innovazio-
ne e l’imprenditorialità di 
Los Angeles e Nadine Le-
vratto, docente all’Uni-
versità di Nanterre e nel 
Consiglio nazionale per la 
ricerca scientifica (Cnrs) 
di Parigi.

 L’obiettivo del governo 
americano – ha racconta-
to Shukla - è stato quello 
di sostenere le imprese a 
livello globale. “E’ fonda-
mentale – ha dichiarato 
- il ruolo esercitato dallo 
Stato nell’innovazione: in 
Usa il governo sta facendo 
molto per stimolare l’in-
novazione”. In America, 
inoltre, le partenership 

pubblico-privato costitui-
scono rilevanza primaria. 
Ma come creare innova-
zione? “Le grandi aziende 
si rivolgono ai fondi di ri-
schio, strumenti che sono 
stati nominati nella legge 
statale di stimolo all’eco-
nomia: in questa fase di 
crisi il modello di finanzia-
mento del rischio messo in 
atto prima della crisi non 
vale più”. L’idea delle pmi 
americane è di crescere ra-
pidamente (google docet). 
“Il futuro, secondo Shuk-
la, sarà in mano a quel-
le aziende che sapranno 
mettersi in relazione, ol-
tre a considerare le azioni 
governative che dovranno 
promuovere l’innovazione. 
Ci dovranno essere fon-
di pensati e strutturati”.   
Sul versante parigino, 
poi, Levratto ha illustra-
to il meccanismo atti-
vato per intervenire, su 
tutti i livelli, a sostenere 
research&developement, 

ricordando che si è crea-
ta una nuova figura di im-
prese, quelle nel range fra 
i 250 e i mille dipenden-
ti. “Se si deve finanziare 
il capitale delle pmi, è ri-
chiesta una quantità di 
mezzi notevoli. Il capita-
le di rischio riceve anche 
dei finanziamenti stata-
li. Due le istituzioni che 
svolgono un ruolo impor-
tante: cassa depositi e pre-
stiti (nata nel 1816) con 
una funzione di gestione 
del territorio sotto il profi-
lo finanziario, controllata 
da Parlamento, e la ban-
ca pubblica, Oseo, che è 
intervenuta nel finanzia-
mento in generale e nel-
l’innovazione in partico-
lare, considerata prodotto 
di fusione fra varie ban-
che; gli investimenti della 
banca pubblica, fra 2006 
e 2007, sono incrementa-
ti del 50 per cento in due 
anni”. 

Irene Giurovich

esperienze di innovazione/2

Gli esempi di Usa e Francia
cora patrimonio e compi-
to più che altro delle uni-
versità”.

Toccato anche il tasto 
delicato del rapporto fra 
stato e sistema industria-
le: “ E’ fondamentale che 
lo stato intervenga - ha di-
chiarato categoricamente 
Armellini - in maniera ef-
ficace, strutturata e con-
tinuativa in relazione al 
sistema industriale. C’è 
in Italia - ha continuato - 
un retaggio culturale da 
combattere e cioè la cro-
nica mancanza di fiducia 
reciproca fra Stato e set-
tore industriale. Questo in 
Italia è un problema evi-
dente da anni tanto che 
bisogna fare i conti anche 
con una altro fattore cul-
turale legato a questo e 
cioè il concetto di merito-
crazia che in Italia è de-
cisamente ignorato.

Ci deve essere maggio-
re cooperazione ha conclu-
so sull’argomento Armel-

lini - e coordinazione fra 
gli intervento statali e le 
aziende ma non solo: ci de-
ve essere un piano strate-
gico di azioni concrete con 
le aziende sul territorio. E’ 
il cosidetto Sistema - pae-
se un concetto che si co-
nosce di nome ma che bi-
sogna rendere reale nei 
fatti”.

Dopo queste riflessioni 
l’ambasciatore dell’OCSE 
ha voluto chiudere i lavori 
facendo alcune considera-
zioni sul FVG: “La vostra 

regione - ha sottolineato 
- è un territorio con una 
forte spinta e potenzialità 
di autonomia e che quindi 
può lavorare molto su di 
sé per migliorare e punta-
re in alto. 

Opera infatti le sue scel-
te in liberta rispetto al ter-
ritorio nazionale e questa 
è un’arma da sfruttare al 
massimo delle sue poten-
zialità. In questa direzio-
ne - ha concluso Armelli-
ni - la capacità di dialogo 
e di interazione tra le di-
verse anime dello sviluppo 
economico regionale e la 
volontà di includere i di-
versi soggetti nelle azioni 
di ricerca e di innovazio-
ne , senza fra l’altro scon-
volgere gli equilibri pree-
sistenti, sono considerati 
dall’OCSE risultati stra-
tegici per il successo e an-
che dei buoni suggerimen-
ti su cui basare il proprio 
lavoro”.

Valentina Coluccia

Parla l’ambasciatore presso l’Ocse di Parigi

Le Università devono 
diventare dei punti di 
incontro col fine si 
creare una sorta di 
contaminazione 
trasversale per tutti i 
settori

Alla due giorni di 
Passariano pure 
Enzo Rullani, pro-

fessore di economia della 
conoscenza dell’Università 
internazionale di Venezia, 
e Andrea Tracogna, pro-
fessore di economia azien-
dale all’Università di Trie-
ste e vicedirettore del “Mib 
school of nanagement”. 
“Bisogna investire sulla 
capacità del territorio di 
produrre nuove idee - ha 
detto Rullani - puntando 
sui veri valori dell’impre-
sa: lavoro di rete, fonda-
mentale per le Pmi, filiera 
produttiva e persona. In 
Fvg, soprattutto, è fonda-
mentale investire sui ser-
vizi che sempre di più so-
no traino per l’industria”. 
Tracogna ha esaminato i 
numeri del comparto in-
novazione: 2 atenei, 40 
centri di ricerca, 2 parchi 
scientifici e una comples-
sa rete d’incubatori d’im-
presa. “La nostra regione 
- ha detto - vanta un si-
stema di conoscenze com-
posito, ma caratterizzato 
da alcuni paradossi: sia-
mo esportatori di know-
how, ma importatori di 
prodotti tecnologici; van-
tiamo un importante set-

tore innovativo che, però, 
non è in collegamento con 
le imprese locali. È fonda-
mentale creare un ponte 
permanente tra le due 
realtà”. Concorrenza dei 
Paesi “Bric” e alta forma-
zione sono stati alcuni dei 
temi presi in esame anche 
da parte di Fabio Feru-
glio, direttore del Parco 
scientifico “Luigi Danie-
li” che ha previsto un am-
pliamento con nuovi spazi 
(potranno ospitare circa 50 
nuove aziende/laboratori). 
Il 45% della spesa regiona-
le per ricerca è indirizza-

ta verso le imprese, il 38% 
è imputabile alle univer-
sità, il restante 17% del-
la spesa è sostenuta dalle 
istituzioni pubbliche e pri-
vate non-profit. La capaci-
tà di produrre innovazio-
ne in un territorio è anche 
quantificata dal numero di 
domande di brevetto depo-
sitate nel territorio stesso. 
In provincia di Udine, nel 
2008, sono state deposita-
te per invenzioni, modelli 
di utilità, marchi e disegni 
858 domande. “Gli atenei 
possono assumere il ruo-
lo di task-force nelle comu-
nità di appartenenza” ha 
detto Steve Cohen, diret-
tore della tavola rotonda 
sull’Economia internazio-
nale dell’università ameri-
cana di Berkeley. Cohen 
ha illustrato il modello ap-
plicato dal governo califor-
niano che ha scommesso 
sull’università come cata-
lizzatore della crescita eco-
nomica limitando gli inter-
venti diretti. “Gli atenei 
trasferiscono innovazione 
e creatività al territorio: 
sono importanti punti di 
riferimento per l’avvio di 
reti di collaborazioni con 
le associazioni imprendi-
toriali”.

esperienze di innovazione/1

Nel 2008 depositate 
858 domande di brevetto

Fabio Feruglio
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camera di commercioNuove norme in materia di “Made in Italy”. 
A chiarire tutti i dubbi sul nostro mensile 
l’avvocato Vincenzo Diego Cutugno

 il decreto legge

potrà usare indifferente-
mente l’espressione Ma-
de in Italy o 100% Made 
in Italy et similia».

Che differenza inter-
corre tra falsa indica-
zione di provenienza e 
fallace indicazione di 
provenienza?

«La falsa indicazione si 
configura nel caso di uso 
improprio dell’indicazione 
Made in Italy o di simili 
locuzioni, e dunque quan-
do queste si riferiscono a 
prodotti che non siano – 
quanto meno - di origine 
italiana; la fattispecie del-
la fallace indicazione allu-
de invece all’uso di segni, 
figure marchi aziendali o 
quant’altro possa indurre 
il consumatore a ritenere 

L’Agenzia delle Do-
gane, con la nota 
n. 129830 del 29 

settembre 2009, ricorda 
che il decreto legge 25 set-
tembre 2009, n. 135 intro-
duce le nuove disposizioni 
«disciplinanti il settore del 
“Made in Italy e prodotti 
interamente italiani”». 

L’avvocato Vincenzo 
Diego Cutugno, consulen-
te di Newsmercati, forni-
sce alcuni chiarimenti in 
merito alle nuove modifi-
che legislative:

Quando è lecito l’uso 
di indicazioni 100% Ma-
de in Italy, interamen-
te realizzato in Italia, 
tutto italiano etc.?

«Il decreto dispone che 
l’uso di tali espressioni è 
consentito soltanto con 
riguardo a prodotti per i 
quali il disegno, la proget-
tazione, la lavorazione e 
il confezionamento sono 
compiuti esclusivamen-
te sul territorio italiano. 
Eventuali futuri decreti 
ministeriali potranno de-
finire ulteriori modalità 
di applicazione di questa 
norma».

E’ lecito l’uso della 
dicitura Made in Italy 
(e non 100% made in 
Italy) su prodotti non 
realizzati interamen-
te in Italia?

«La risposta è afferma-
tiva, purché i prodotti in 
parola siano classificabili 

come originari dell’Italia 
ai sensi del Codice Doga-
nale europeo. A tale ri-
guardo, non esiste una re-
gola valida per tutti i tipi 
di prodotti, benché in via 
generale si possa afferma-
re che l’origine è italiana 
se l’ultima trasformazione 
sostanziale del prodotto è 
avvenuta in Italia. In al-
tre parole per poter usa-
re l’espressione Made in 
Italy non è dunque indi-
spensabile che il prodotto 
sia interamente realizza-
to in Italia, ma è quanto 
meno necessario che esso 
sia di origine italiana ai 
sensi delle norme comu-
nitarie. Naturalmente, se 
il prodotto è interamen-
te realizzato in Italia, si 

Italiano... vero
L’uso improprio di indicazioni di vendita è ora punito con reclusione fino a due anni

che il prodotto sia di ori-
gine italiana».

Quali sono le sanzio-
ni applicabili?

«L’uso improprio di in-
dicazioni di vendita che 
presentano il prodotto co-
me interamente realizza-
to in Italia è punito con 
le pene previste dall’art. 
517 c.p. (reclusione fino 
a due anni o multa fino 
a 20.000 Euro), aumen-
tate di un terzo. Si potrà 
inoltre disporre il seque-
stro della merce. Le false 
indicazioni di provenien-
za o di origine sono inve-
ce punite con le pene di 
cui all’art. 517 c.p. (senza 
aumento di un terzo delle 
stesse). Con riguardo al-
le fallaci indicazioni, so-
no anch’esse generalmen-
te sanzionate applicando 
le pene di cui all’art. 517 
c.p. Tuttavia, nello spe-
cifico caso (uso decettivo 
del marchio, che tuttavia 
non è fallace o fuorvian-
te ai sensi delle norme in 
tema di pratiche commer-
ciali ingannevoli), sarà ap-
plicata una sanzione am-
ministrativa pecuniaria 
da Euro 10.000 ad Eu-
ro 250.000, alla quale si 
accompagnerà sempre la 
confisca amministrativa 
della merce, salvo che sia-
no apposte le indicazioni 
sull’origine del prodotto 
da parte del responsabi-
le dell’illecito».

Con la comunicazione unica 
nasce l’impresa

È partita ufficialmen-
te il 1° ottobre la fa-
se sperimentale del-

la comunicazione unica 
per la nascita dell’impre-
sa. Introdotta dalla leg-
ge 40/2007, la comunica-
zione unica al Registro 
Imprese decollerà defi-
nitivamente il 1° aprile 
2010. Dopo la sperimen-
tazione (peraltro già av-

viata dal febbraio 2008 
da diverse Cciaa, tra cui 
quella di Udine) la comu-
nicazione di avvio dell’im-
presa dovrà essere presen-
tata unicamente all’ufficio 
del Registro delle Impre-
se attraverso modalità te-
lematica o supporto infor-
matico e varrà anche per 
le imprese individuali. Il 
nuovo obbligo per le im-

prese garantirà lo snelli-
mento degli adempimenti. 
La comunicazione unica, 
infatti, consente di assol-
vere tutti gli adempimen-
ti amministrativi previ-
sti per avviare un’impresa 
con effetto a fini previden-
ziali, assistenziali e fisca-
li e per l’attribuzione del 
codice fiscale e della par-
tita Iva: il tutto utilizzan-
do un unico modello (Co-
mUnica) appositamente 
approvato, da presenta-
re all’ufficio del Registro 
delle Imprese competente 
in modo semplice ed eco-
nomico. Già da ora le im-
prese possono sperimen-
tare la nuova procedura. 
Basta sottoscrivere con 
firma digitale il modello 
ComUnica utilizzando il 
software gratuito (sul sito 
www.registroimprese.it è 
disponibile anche una gui-
da informativa) e inoltrar-
lo con modalità telematica 
o supporto informatico al 
Registro Imprese. In as-
senza di firma digitale, le 

sperimentazione

notizie in Breve

Vicini geograficamente ed economicamente. Il Fvg, 
secondo il consigliere commerciale dell’Ambasciata 
d’Austria (ufficio di Padova) Ingrid Valentini Wanka 
durante la giornata di incontri bilaterali tra imprese 
friulane e agenti di vendita austriaci organizzata 
dall’Azienda Speciale I.Ter della Cciaa di Udine 
con l’obiettivo di offrire un concreto supporto alla 
diffusione del “Made in Italy” sul mercato d’oltralpe, 
«è uno dei principali partner commerciali dell’Austria 
tanto da superare, per valore d’interscambio, Paesi 
come Ucraina e Brasile». Rapporti buoni, dunque, tra 
i due mercati, «ma che possono essere ulteriormente 
implementati – ha aggiunto il componente della Giunta 
camerale Massimo Masotti introducendo l’incontro 
– soprattutto per settori chiave come l’agroalimentare: 
è importante che il nostro tessuto produttivo si metta 
in contatto con agenti locali selezionati».

AuStrIA, PotEnzIALItà 
nELL’AgroALImEntArE

“Eccellenze in tour” 
in Austria. Vienna 
e Graz sono state 
le tappe di ottobre 
dell’omonimo 
progetto di 
promozione del 
territorio friulano 
sviluppato 
dalla Cciaa in 
collaborazione 
con la Provincia di 
Udine (assessorato 
al turismo). Nella 
capitale austriaca, gli ospiti hanno preso parte a un 
focus sul design organizzato in collaborazione con la 
locale sede dell’Ice in cui è stato illustrato il prodotto 
sedia. A Graz, invece, l’attenzione si è concentrata 
sulla produzione vinicola regionale (in particolare sullo 
Schiopettino di Prepotto, nuova cru del Fvg) ed è stata 
presentata la Guida Ai Vini 2010. Agli approfondimenti 
economici, è stato abbinato il percorso gastronomico-
sensoriale curato dagli esperti di Friuli Venezia Giulia 
– Via dei Sapori. 

“ECCELLEnzE”, FoCuS Su DESIgn E 
vItIvInICoLo

Andare in Giappone 
preparati. Con 
questo obiettivo, in 
vista della missione 
di novembre, 
l’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio 
I.-Ter della Camera 
di Commercio 
di Udine ha 
organizzato a 
fine ottobre un 
approfondimento 
rivolto alle aziende 
della provincia del 
settore arredo, 
design e contract. 

A illustrare le dinamiche competitive del Paese 
del Sol Levante sono stati il Ministro consigliere 
dell’Ambasciata giapponese a Roma Chihiro Tobe 
e l’architetto Masayo Ave, grande innovatrice nel 
campo del design e product designer per molte 
aziende internazionali. 
Il focus si è incentrato sulle strategie per un corretto 
approccio e ingresso nel mercato giapponese, 
che risulta particolarmente ricettivo dello stile e 
del made in Italy, dalla moda all’arredamento. Un 
panorama favorevole, dunque, anche per le Pmi 
italiane del comparto, molte delle quali sono già 
posizionate stabilmente su quel mercato. 

gIAPPonE, PrEPArAtIvI PEr LA mISSIonE 
imprese possono conferi-
re ai professionisti e altri 
intermediari legittimati 
uno specifico incarico, uti-
lizzando il modello procu-
ra. Fino al 31 marzo 2010 
è possibile comunque uti-
lizzare ancora le modalità 
tradizionali anche per per-
mettere il completamen-
to della nuova procedura. 
La nuova procedura sarà 
completata agli inizi del 
2010, in tempo per l’entra-
ta in vigore dell’obbligo. 
La nuova modalità opera-
tiva richiede, infine, l’in-
dicazione dell’indirizzo di 
posta elettronica certifica-
ta (Pec) al quale andranno 
poi inviate tutte le comu-
nicazioni relative al proce-
dimento. Si garantisce co-
sì tempestività e certezza 
nei rapporti tra pubbliche 
amministrazioni e impre-
se: il rilascio della ricevu-
ta di avvenuta presenta-
zione della comunicazione 
unica costituisce, per leg-
ge, titolo per l’immediato 
avvio dell’impresa.

 Il nuovo obbligo garantirà lo snellimento degli adempimenti
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camera di commercioSi è chiuso il tour finalizzato alla promozione 
del sistema turistico della provincia

road show

Operatori conquistati
Ottimo l’afflusso riscosso a Roma e a Firenze. Centinaia le presenze agli incontri one to one

Con le ultime sei tap-
pe in altrettante cit-
tà del Centro e del 

Nord Italia, si è conclu-
sa la quarta edizione del 
tour finalizzato alla pro-
mozione del sistema turi-
stico dell’intera provincia 
di Udine, progetto coor-
dinato dall’ente camera-
le friulano e sviluppato in 
sinergia con l’Agenzia re-
gionale Turismo Fvg, le 
società d’area e i consorzi 
di promozione turistica. 
Firenze, Roma, Padova, 
Milano, Bergamo e Vero-
na, le città visitate tra la 
fine di settembre e i primi 
giorni di ottobre dagli ope-
ratori turistici che hanno 
registrato un buon inte-
resse nei confronti del-
le offerte di soggiorno in 
Friuli e un significativo 
numero di contatti. Fo-
cus dell’itinerario autun-
nale, la promozione della 
montagna friulana, della 
fascia udinese e del mare 
di Lignano Sabbiadoro co-
me mete ideali per il tu-
rismo scolastico, sportivo 
e associazionistico e pro-
poste turistiche da veico-
lare attraverso le agenzie 
di viaggi. Ottimo l’afflusso 
riscosso a Roma e a Firen-

ze che conquistano il podio 
per l’elevato afflusso degli 
operatori intervenuti (un 
centinaio circa in ognu-
na delle due città) agli 
incontri one-to-one, alla 
presentazione del territo-
rio nonché alla successiva 
degustazione di prodotti 
enogastronomici Made in 
Friuli. Le eccellenze culi-
narie della nostra regione 
hanno conquistato i pala-
ti degli ospiti ai quali sono 
stati proposti una quindi-
cina di prodotti tipici abbi-
nati a vini rigorosamente 

friulani e due piatti caldi. 
Per l’occasione, infatti, so-
no stati preparati gnocchi 
di susine in omaggio alla 
tradizione mitteleuropea 
e boreto lagunare. «Anche 
quest’anno – commenta il 
presidente dell’ente came-
rale friulano, Giovanni Da 
Pozzo tracciando il bilan-
cio annuale dell’iniziativa 
– il format del road show 
ha dimostrato di essere un 
valido mezzo di promozio-
ne per l’intero sistema tu-
ristico provinciale. Nato 
per la valorizzazione del-

la spiaggia friulana (focus 
delle prime due edizioni), 
il progetto si è ampliato 
includendo nuovi atto-
ri, tra i quali gli operato-
ri della Carnia e del Tar-
visiano nonché di Udine. 
Un estensione che ha per-
messo di mettere a punto 
una vera e propria opera-
zione complessiva di pre-
sentazione e promozione 
del territorio provinciale 
che vede gli operatori tu-
ristici impegnati in prima 
linea, da protagonisti. Su 
loro precisa richiesta, in-

Ilaria Gonano fatti, sono state inserite 
nuove mete in Italia (Sici-
lia e Sardegna) e all’este-
ro (come il tour in Polonia 
e la tappa a Bruxelles) e 
presidiate le città già visi-
tate negli anni scorsi, con 
particolare riferimento al-
l’Est Europa, area che si 
conferma un interessan-
te bacino di turisti per il 
Fvg. Il progetto, insomma, 
è ormai più che collaudato 
e i positivi risultati sono il 
frutto di una stretta siner-
gia tra la Cciaa di Udine, 
regista e punto di riferi-
mento dell’intera opera-
zione, e gli addetti ai la-
vori. Da questa proficua 
collaborazione, sfoceranno 
nuove idee per rendere il 
format sempre più incisi-
vo». Appendice all’edizio-
ne 2009 del road show, la 
presentazione agli opera-
tori turistici di Lignano, 
del video che la Cciaa di 
Udine ha realizzato per la 
promozione della città bal-
neare, una delle principali 
mete turistiche del nostro 
territorio. Suddiviso in più 
sezioni tematiche e pro-
dotto in due versioni (una 
breve di 3 minuti e una 
più estesa di una decina 
di minuti), il dvd possie-
de tutte le caratteristiche 
per diventare lo strumen-

Tiene l’export. Friuli secondo
«Il Friuli Venezia 

Giulia è la se-
conda regione 

italiana, dopo la Toscana, 
per valore delle esporta-
zioni di imbarcazioni e 
componentistica nauti-
ca, con una percentuale 
del 14,3% sul totale na-
zionale. La già forte vo-
cazione all’export, però, 
può essere ulteriormen-
te implementata approc-
ciando mercati promet-
tenti come la Turchia: 
un’area che offre diver-
se prospettive di svilup-
po, nonché ponte strate-
gico verso i mercati russo 
e degli Emirati Arabi». 
Lo ha affermato Giusep-
pe Reggia, consulente nel 
settore della diportistica, 
durante l’incontro tecnico 
organizzato dall’Azienda 
Speciale Imprese e Ter-
ritorio-I.Ter della Cciaa 
di Udine e focalizzato ap-
punto sulle opportunità 
commerciali offerte alle 
aziende nautiche friula-
ne e al relativo indotto 
dal mercato mediterra-
neo della nautica da di-
porto. 

Un mercato che, oltre 
alla Turchia («in cui ci 
sono buoni sbocchi per 
le nuove tecnologie in 
alluminio e acciaio», ha 

aggiunto il consulente), 
vanta altri importanti 
bacini con i quali allac-
ciare nuovi rapporti di 
business: tra tutti, Tu-
nisia, Croazia, Giordania 
e Francia meridionale.

«La Tunisia – ha evi-
denziato Reggia, dopo i 
saluti del componente del 
Consiglio camerale, De-
nis Puntin e del diretto-
re dell’Azienda Speciale 
I.Ter, Maria Lucia Pilut-
ti - garantisce maggiori 
prospettive nel settore 

della sub-fornitura e del-
le co-produzioni così co-
me la Croazia (dotata di 
74 porti turistici, di cui 
49 marine per un tota-
le di 14.370 posti barca) 
che, d’altro canto per la 
sua vicinanza al Friuli 
Venezia Giulia e la pra-
tica di prezzi competitivi, 
va considerata come po-
tenziale concorrente». Fo-
cus, infine, sulla nautica 
francese («che presenta 
interessanti possibilità 
d’insediamento di centri 
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d’assistenza stranieri per 
barche e natanti», ha sot-
tolineato l’esperto) e sul-
la Giordania, area carat-
terizzata da una fascia 
costiera di 30 km affac-
ciata sul Mar Rosso do-
ve sono previsti prossimi 
investimenti in marine 
e complessi alberghieri 
di lusso. 

L’iniziativa rientra nel 
contesto dell’intesa ope-
rativa Ice/Unioncamere 
2008, della quale fanno 
parte i progetti d’inter-
nazionalizzazione per 
il settore della nautica 
da diporto “Adria Nau-
tic”, coordinato da Aries-
Azienda Speciale della 
Cciaa di Trieste (rappre-
sentata, durante l’incon-
tro, dal responsabile In-
ternazionalizzazione 
Paolo Marchese che ha 
ricordato i recenti eventi 
organizzati: l’incoming di 
operatori del Centro Est 
Europa a Trieste in oc-
casione della Barcolana 
e la missione ottobrina 
in Montenegro e Croazia) 
e “Nautic Italy” gesti-
to dall’Azienda Specia-
le della Cciaa ravenna-
te Sidi-Eurosportello, ai 
quali ha aderito la Cciaa 
di Udine.

M. P.

Incontro tecnico argomento

Sguardo rivolto 
al mare
Il Friuli Venezia Giu-

lia vanta un indotto di 
400 imprese del setto-

re nautico dislocate su 130 
chilometri di costa, un fat-
turato complessivo pari a 
185 milioni di euro, circa 
2000 dipendenti e una re-
te di aziende attive nella 
costruzione (25 i costrutto-
ri, di cui 10 specializzati in 
barche a vela) e nella ma-
nutenzione d’imbarcazio-
ni, dalle navi da crociera, 
alle barche piccole e me-
die, fino alle piccole bar-
che in legno. Un sistema 
composito, dunque, pre-
sentato nel contesto del-
la manifestazione “Nauti-
lia” di Aprilia Marittima 
(negli spazi di un apposito 
corner istituzionale) a un 
nutrito gruppo di giorna-
listi stranieri specializzati 
nei comparti del turismo e 
della nautica. Promotore 
dell’incontro e della visita 
in regione, la Camera di 
Commercio di Udine che, 
attraverso la sua Azienda 
Speciale Imprese e Terri-
torio-I.Ter, è fortemente 
impegnata sul fronte del-
la promozione del settore 
nautica, anche grazie al-
la fondazione nel 2008 del-
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la sezione provinciale di 
Assonautica. Ecco, quin-
di, che la nautica “targa-
ta Fvg” è stata protagoni-
sta della prima tappa di 
“Eccellenze in tour”, col-
laborazione sinergica tra 
la Cciaa e la Provincia di 
Udine (assessorato al tu-
rismo), che ha come for-
mat la presentazione del 
territorio friulano, delle 
sue peculiarità culturali 
ed economiche in alcune 
città dell’Europa centra-
le e dell’Italia. Ancora, a 
Monaco, lo scorso maggio 
la nautica e l’agroalimen-
tare sono stati presentati 
in un’area strategica co-
me quella bavarese. E, per 
restare in tema d’interna-
zionalizzazione, l’Azien-
da Speciale I.Ter ha pure 
aderito ai progetti “Adria 
Nautic”, coordinato da 
Aries-Azienda Speciale 
della Cciaa di Trieste, e 
“Nautic Italy” gestito dal-
l’Azienda Speciale della 
Cciaa ravennate Sidi-Eu-
rosportello, per rafforzare 
la presenza del comparto 
nautico e del relativo in-
dotto sui mercati interna-
zionali.

Marzia Paron

Le iniziative

to ideale per presentare 
l’offerta della rinomata lo-
calità di mare anche nel-
l’ambito delle numerose 
missioni all’estero orga-
nizzate dall’Ente came-
rale. Il supporto multi-
mediale è disponibile in 
una decina di lingue, ca-
ratteristica che permet-
te di ampliarne il più pos-
sibile la fruibilità. Tra le 
lingue scelte, ne rientra-
no anche alcune dell’Est 
Europeo, area sulla qua-
le la Cciaa di Udine si sta 
concentrando con specifi-
ci progetti di internazio-
nalizzazione. Realizzato 
in modo snello ed effica-
ce, il dvd, attraverso im-
magini ed emozioni, pro-
pone una sintesi perfetta 
delle bellezze della costa 
friulana. Una proposta ac-
cattivante per attirare tu-
risti e visitatori.

Proposti anche una 
quindicina di prodotti 
tipici abbinati a vini 
rigorosamente 
friulani e due piatti 
caldi

Anche Lignano rientra tra le mete pubblicizzate dal Road Show
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Lunedì 9 novembre al Teatro Giovanni da 
Udine l’evento di punta della Camera di 
Commercio

camera di commercio

premiazioni del lavoro

Lunedì 9 novembre, 
ore 17, Teatro Nuo-
vo Giovanni Da Udi-

ne. L’appuntamento è di 
quelli con la “a” maiusco-
la perché in quell’occasio-
ne si celebrerà l’economia 
friulana e i suoi principali 
protagonisti: imprese e la-
voratori. Mancano ormai 
pochi giorni alla cinquan-
taseiesima edizione delle 
“Premiazioni del Lavoro 
e del Progresso economi-
co”, evento di punta nel 
calendario delle manife-
stazioni organizzate dalla 
Camera di Commercio di 
Udine per rendere omag-
gio alla tenacia, alla ca-
parbietà e all’impegno dei 
lavoratori e degli impren-

ditori che con dedizione, 
impegno e coraggio han-
no fatto grande il Friuli. 
Parte centrale della ker-
messe sarà, infatti, la con-
segna dei riconoscimenti 
a lavoratori, imprendito-
ri (di cui uno a un giova-
ne, uno a un’imprenditrice 
e uno a un imprenditore 
friulano che ha sviluppa-
to la sua attività all’este-
ro) e aziende, operanti nei 
diversi settori produttivi 
e distribuite uniforme-
mente su tutto il terri-
torio friulano che si sono 
contraddistinte per l’in-
traprendenza commercia-
le, l’innovazione e la quali-
tà della produzione. Altri 
riconoscimenti verranno 
riservati a studenti, iscrit-
ti al 4° o al 5° anno di isti-

tuti secondari superiori 
della provincia, che si so-
no distinti per eccezionale 
merito negli studi conse-
guendo risultati significa-
tivi nelle materie scienti-
fiche o tecnico-aziendali. 
Verrà premiata anche una 
tesi universitaria dedica-
ta all’approfondimento di 
aspetti e tematiche colle-
gate all’economia locale. 
E poi il momento più at-
teso: la proclamazione del-
le targhe dell’eccellenza, 
ossia quelle riservate a 
personaggi di rilievo del 
mondo dell’economia, del-
la cultura e del costume. 
Ad applaudire i premiati, 
non mancherà il pubblico 
delle grandi occasioni. In 
platea, infatti, sono attesi 
rappresentanti delle isti-
tuzioni, del mondo produt-
tivo ed economico provin-
ciale e regionale. 

La manifestazione rap-
presenterà anche l’occasio-
ne per tracciare un’analisi 
a tutto campo dell’econo-
mia friulana, delle sue 
prospettive e delle dina-
miche interne. Su queste 
tematiche si concentrerà il 
presidente della Cciaa di 
Udine Giovanni Da Poz-
zo che, nell’intervento di 
apertura, illustrerà gli ul-
timi dati relativi alla si-
tuazione economica della 
Provincia di Udine a par-
tire dalla descrizione del 
tessuto produttivo, preci-

sando il numero di impre-
se operative, gli addetti, 
le dinamiche più signifi-
cative interne a ogni set-
tore e le misure messe in 
atto per reagire alla crisi. 
Il presidente si soffermerà 
quindi sulle attività in cui 
la Cciaa è impegnata per 
sostenere le imprese e i 
progetti futuri sul versan-
te della promozione e del-
l’internazionalizzazione. 
Inevitabile poi uno sguar-
do al 2010, l’anno in cui si 
concentrano le speranze di 
una ripresa per l’intero si-
stema economico. 

Ricco – e non poteva es-
sere altrimenti – il parter-
re degli ospiti che interver-
ranno alla manifestazione 
a partire dal presidente di 
Unioncamere, Ferruccio 
Dardanello. Una presen-
za significativa che testi-
monia lo stretto legame 
tra la Cciaa di Udine e gli 
enti omologhi, provinciali 
e nazionali. Una sinergia 
finalizzata a dare un sup-
porto ancora più puntuale 
e qualificato alle imprese. 
Alla cerimonia è prevista 
anche la partecipazione 
di Enrico Cisnetto, edi-
torialista economico e opi-
nion leader che da anni 
studia e descrive i proces-
si di cambiamento del ca-
pitalismo italiano e inter-
nazionale, soprattutto in 
relazione alle dinamiche 
politiche.

Ilaria Gonano

La compianta Novella Cantarutti premiata da Giovanni Da 
Pozzo nella rassegna del 2007

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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iniziative in corso

sportello donna

Un nuovo servizio a 
sostegno delle donne che 
intendono avviare un’attività 
o consolidare la propria 
impresa. 

COSA FA LO SPORTELLO 
Sono a disposizione i nostri 
consulenti per supportarvi 
nelle materie di start – up 
aziendale, quali: 
- fiscale 
- commerciale 
- finanziaria 
Le consulenze sono 
individuali.

Il servizio è gratuito.

Referente: Federica Nonino
federica.nonino@ud.camcom.it

lavorare in sicurezza

Continua la formazione in 
tema Sicurezza nel mondo 
del lavoro:

Formazione per RLS 
- Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza 
Durata: 32 ore 
Avvio: 10 novembre 2009 
(14.00 - 18.00 bisettimanale)
Costo: 450,00 

Datori di lavoro con 
funzioni di RSPP
Durata: 16 ore 
Avvio: novembre/dicembre 
2009 (17.30 - 21.30 bisetti-
manale)
Costo: 240,00 €

Addetti antincendio in 
attività a rischio di incendio 
basso
Durata: 4 ore 
Avvio: novembre/dicembre 
2009 (17.00- 21.00)
Costo: 60,00 €

Ulteriori corsi  in programma:
- Addetti alle misure di pri   
  mo soccorso delle aziende  
  rientranti gruppo A o B e C  
  (D.M.388/2003); 
- Antincendio medio;
- Corsi di aggiornamento

Referente: Sabrina Bodigoi
sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

corsi di lingue

Sono aperte le iscrizioni per i 
seguenti nuovi corsi di lingue:

Lingua INGLESE
Lingua TEDESCA
Tedesco COMMERCIALE 
Tedesco TURISTICO
Tedesco per il mondo della 
RISTORAZIONE

Durata: 40 ore 
Avvio: novembre 2009 
Calendario: lezioni bisettima-
nali in orario diurno o serale
Costo: 200,00 €

Il livello del corso a cui iscri-
versi viene determinato in 
seguito ad un colloquio di 
orientamento.

Referente: Mauro Chiaruttini 
mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

sviluppare la professionalità 
La dinamicità e l’elevata competitività 
del mercato attuale ha spinto l’Azienda 
Speciale Ricerca & Formazione a 
progettare azioni formative a sostegno 
delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai 
partecipanti strumenti, capacità e 
competenze necessari per vincere 
la sfida proposta dal nuovo scenario 
economico. 

I corsi si svolgeranno presso la sede 
dell’Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione in viale Palmanova 1/3
a Udine.
tel. 0432 526333
ricercaeformazione@ud.camcom.it

I contenuti e le informazioni sui corsi 
sono disponibili sul sito 
www.ricercaeformazione.it

Un riconoscimento al 
progresso friulano

formazione

Progetti per 
giovani e donne

Due progetti, dedicati alle donne e ai giovani. Li sta 
sviluppando l’Azienda speciale Ricerca e Formazione 
con il contributo del Fondo Perequativo e della Camera 
di Commercio di Udine. L’Azienda Speciale si è dunque 
concentrata su due iniziative: la prima è lo Sportello im-
presa donna. L’obiettivo è quello di fornire un servizio 
informativo e di accompagnamento a chi vuole creare o 
consolidare imprese al femminile o a partecipazione fem-
minile. L’attività dello Sportello si concentra in particolare 
sugli aspetti più complessi dell’attività imprenditoriale, 
come quelli finanziari o relativi al marketing. Il secondo 
progetto si rivolge, come anticipato, ai giovani, e si tratta 
di un “Laboratorio di orientamento”. L’iniziativa è rivolta 
agli studenti del quinto anno delle superiori e si propone 
di favorire l’incontro domanda-offerta di formazione o la-
voro; ciò, assistendo da un lato le Pmi nel reperimento 
delle professionalità necessarie alla propria attività, dal-
l’altro dando l’opportunità ai giovani in uscita dalla scuo-
la, di orientarsi per l’ingresso nel mondo del lavoro o per 
trovare ulteriori e idonei percorsi d’istruzione. L’iniziativa 
vuole inoltre valorizzare il concetto di rete, promuovendo 
la collaborazione di tutti gli stakeholder, dal mondo della 
scuola all’Università, dalle associazioni di categoria e alle 
istituzioni. Nell’ambito del progetto è prevista un’espe-
rienza di alternanza scuola-lavoro con l’Istituto Einaudi di 
Cervignano.

Chiara Pippo
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lidia Bastianich

Accolta in Cciaa la futura ambasciatrice della 
gastronomia regionale negli Usa e nel mondo 

Perfetta ambascia-
trice del Made in 
Italy e del Made in 

Friuli Vg. È stata presen-
tata così, in Camera di 
Commercio a Udine, Li-
dia Bastianich, un nome 
che è ormai sinonimo del-
la miglior gastronomia 
regionale italiana, negli 
Stati Uniti e nel mondo. 
Un primo incontro in re-
gione, organizzato dagli 
enti camerali di Udine e 
Trieste in collaborazio-
ne con ExpoMittelSchool, 
ha subito messo in luce 
la volontà delle istituzio-
ni di costruire un evento, 
una vera e propria colla-
borazione che veda pro-
muovere al massimo le 
potenzialità dell’enoga-
stronomia friulana attra-
verso la figura di questa 
testimonial d’eccezione. 
Nata nel 1947 a Pola, in 
Istria, la Bastianich fug-
ge a New York nel 1958, 
con i genitori e il fratel-
lo. Lì, a 24 anni, apre il 
primo ristorante, il Buo-
navia, e poi Villa Secon-
do, entrambi nel Queens. 
Non si ferma, non si ac-
contenta mai, continua 
sicura sulla sua strada, 
che grazie a tanta dedi-
zione e a tanta passione, 
diventa un percorso co-
stellato di successi. Nel 
1981 è infatti la volta 
del prestigioso Felidia, 
a Manhattan, dove met-
te in menù la jota, il gu-
lasch, il frico, la polenta 
con la cacciagione, l’in-
salata di polpo, e compo-
ne una lista dei vini che 
elenca 1.200 etichette. 

La Bastianich è sta-
ta presentata con orgo-
glio dal presidente della 
Cciaa Giovanni Da Pozzo 
– che ha portato il salu-
to anche del collega An-
tonio Paoletti, presidente 
dell’Ente camerale trie-
stino –, dall’amica Elda 
Felluga, nonché da Ros-
sana Bettini e Francesco 
Razzetti di ExpoMittel-
School, dove il giorno suc-
cessivo è stata protagoni-
sta di un grande evento 
culturale legato alla sua 
preziosa cucina. «La com-
ponente enogastronomi-
ca è un elemento fonda-
mentale, da valorizzare 
al massimo per promuo-
vere la nostra economia – 
ha sottolineato Da Pozzo 
–: nessuno meglio della 
Bastianich può veicola-
re questa matrice fonda-
mentale per il nostro ter-
ritorio». Tanto più ora, 
momento in cui le istitu-
zioni, come ha conferma-
to anche la Felluga nel 
suo appassionato inter-
vento, sono finalmente 
più attente al settore, a 
partire dalla Camera di 
Commercio che, come ha 
ribadito lo stesso presi-
dente, gli sta riservan-
do molto interesse e sta 
perfezionando un nuovo 

progetto: aprire un punto 
promozionale, in centro a 
Udine, dove la cucina, i 
vini e tutta la produtti-
vità del territorio possa-
no trovare un’adeguata 
vetrina d’eccellenza. La 

Bastianich diventa così 
il perfetto portavoce di 
questa declinazione del-
la cultura, seguendo pe-
raltro uno dei suoi tanti 
talenti, quello per la co-
municazione. Basti pen-

Testimonial del Friuli
In America e in Giappone le sue trasmissioni spiegano i segreti delle ricette

sare che il suo sito in-
ternet (www.lidiasitaly.
com) registra migliaia di 
contatti ogni mese, ma 
soprattutto che è riusci-
ta a portare la sua cuci-
na in tv, coprendo Stati 

Chiara Pippo

Uniti, Australia, Canada 
e Giappone e arrivando a 
un enorme successo me-
diatico (oltre 5 milioni di 
spettatori negli Usa): le 
sue trasmissioni non so-
no una “semplice” lezio-

ne, poiché non si limita 
a spiegare i segreti delle 
più gustose ricette regio-
nali italiane, ma va oltre, 
portando l’Italia nelle ca-
se dei suoi telespettato-
ri (torna diverse volte al-
l’anno con una troupe per 
girare i servizi), raccon-
tando la storia e l’origine 
dei piatti, e approfonden-
do le tradizioni, l’arte, la 
cultura dei territori da 
cui provengono. 

Che le potenzialità per 
l’enogastronomia friula-
na siano tutte da sco-
prire, negli Stati Uniti, 
è stata lei stessa a con-
fermarlo, nel corso della 
piacevole conversazione 
con i giornalisti, in cui 
è emersa la sua sempli-
cità, la sua schiettezza, 
l’intelligenza e la gran-
de determinazione. «Gli 
statunitensi – ha confer-
mato – sono molto atten-
ti e molto interessati alla 
cultura italiana: voglio-
no imparare. C’è perciò 
ampio margine per cre-
scere». E se lo dice lei, ci 
si può fidare. Autrice di 
numerosi best seller di 
cucina, tra cui il celeber-
rimo “Lidia’s Italy”, oggi 
la Bastianich controlla 
diciotto ristoranti, la li-
nea di salse “Lidia’s Fla-
vors of Italy”, l’agenzia di 
itinerari artistico-gastro-
nomici “Esperienze Ita-
liane”; ma anche trenta-
due ettari di vigneti tra 
Buttrio, Cividale e Man-
zano (nei Colli Orientali 
del Friuli) e un’azienda 
in Maremma. È tra i fon-
datori del “Gruppo Risto-
ratori Italiani degli Usa” 
e fa parte dell’”Ordine 
Ristoratori Professioni-
sti Italiani”; ha cucina-
to per i presidenti Bush e 
Obama e per papa Bene-
detto XVI durante la sua 
visita in America, que-
st’ultima, quella che ha 
definito l’esperienza più 
coinvolgente ed emozio-
nante.

Variazioni da 
comunicare

Un utilizzo effi-
cace degli stru-
menti della 

proprietà industria-
le (brevetti, model-
li d’utilità, disegni, 
marchi) prevede che 
eventuali variazioni, 
subentrate successi-
vamente al deposito 
della domanda, debba-
no essere comunicate. 
Le modifiche devono essere trasmesse attraver-
so due tipologie di istanze, la trascrizione e l’an-
notazione, atti che devono essere depositati dal 
richiedente, (personalmente o da un suo man-
datario) corredati dalla relativa documentazio-
ne, all’Ufficio Brevetti e Marchi delle Camere 
di Commercio secondo un apposito modello sca-
ricabile anche sul sito internet dell’ente came-
rale friulano(www.ud.camcom.it). L’istanza di 
trascrizione deve essere presentata per tutte le 
comunicazioni successive al deposito di brevetti, 
modelli e marchi, che costituiscono, modificano 
o trasferiscono i diritti reali (personali o di go-
dimento) su brevetti e marchi, come a esempio: 
la cessione totale o parziale di brevetto/modello/
marchio; la cessione di azienda di un ramo della 
medesima; la fusione o la scissione di aziende; 
cambiamenti nella licenza d’uso di brevetto/mo-
dello/marchio; i testamenti e gli atti che provano 
l’avvenuta successione. L’annotazione, invece, 
deve essere inoltrata, in caso di variazione del-
l’indirizzo o del domicilio elettivo del richiedente 
o mandatario, qualora siano state apportate mo-
difiche alla denominazione o alla ragione sociale 
del richiedente o del mandatario o in caso di de-
signazione ex novo di un mandatario. All’ufficio 
marchi e brevetti, inoltre, deve essere trasmesso 
ogni atto che riguarda eventuali ricorsi contro i 
provvedimenti di rigetto della domanda di de-
posito e le istanze relative a integrazioni, cor-
rezioni, ritiri. Per info tel. 0432.273204/271; fax 
0432509469; e-mail: brevetti@ud.camcom.it.  

Ilaria Gonano

marchi e Brevetti casa mia

Alloggi 
ospedalieri

Una realtà associativa che, da 15 anni, si occupa di ospi-
tare e far sentire “a casa” le persone bisognose di cure 
mediche (trapiantati e pazienti in day hospital in parti-
colare) e i loro familiari. È l’onlus “Casa Mia”, sodalizio di 
volontariato di Brazzacco di Moruzzo che opera, offrendo 
ospitalità gratuita in appositi complessi residenziali, nei 
tre più grandi nosocomi della regione: l’ospedale “Santa 
Maria della Misericordia” di Udine, il “Burlo Garofalo” e il 
“Cattinara” di Trieste. L’avventura di “Casa Mia” è inizia-
ta nel 1993, quando Gabriella Gera (attuale presidente 
dell’associazione) insieme a un gruppo di volontari, ha 
avviato la costruzione di un insieme di alloggi all’interno 
dell’ospedale udinese, seguito poi dalle case realizzate 
nelle strutture triestine. Sono 7 i monolocali a Udine, in-
dipendenti e attrezzati per accogliere ciascuno un malato 
e un familiare, ai quali si aggiungono 6 camere doppie, 
fornite di servizi, cucina, soggiorno e lavanderia/stireria. 
Solo nell’ultimo anno, le casette udinesi hanno accolto 
403 ospiti, per un totale di 5207 giornate di presenza. 
«Eppure – ha commentato con un pizzico di rammarico 
la presidente Gera, coadiuvata nella gestione dal segre-
tario Vittorio Buzzi e da una 50ina di soci – sono ancora 
molte le persone che non conoscono il nostro servizio: 
confidiamo nelle istituzioni per dare la giusta promozione 
a questa attività, esempio unico in Italia». Casa Mia vive 
solo di volontariato (è possibile, peraltro, destinare il 5 per 
mille dell’Irpef indicando il codice fiscale 94043710303): 
«per sopravvivere nel tempo, però – conclude Gabriella 
Gera – ci vogliono energie nuove, persone e istituzioni che 
possano darci una mano e che riconoscano il contributo 
qualificante offerto dall’associazione al sistema sanitario 
regionale». Tra i prossimi progetti in programma a Udi-
ne, l’aumento dei posti letto negli alloggi ospedalieri e 
la possibile realizzazione di un complesso nei pressi del 
Gervasutta di Udine.

Marzia Paron

Sodalizio onlus

Tra le iniziative l’Oscar della Cucina

Se dal 1999 Lidia Bastianich cura la Foundation che porta 
il suo nome, avviata per offrire assistenza a persone in dif-
ficoltà, specie i giovani, il suo palmarès comprende tante 
altre iniziative encomiabili. Come il James Beard foundation 
award (2002), premio della gastronomia considerato, negli 
Usa, l’Oscar della cucina; nel 2007, poi, ha sfilato alla parata 
del Columbus Day con la fascia di Gran Marshal, onore che 
era stato riservato, in precedenza, solo ad altre due donne: 
Sofia Loren e Susan Lucci. Ancora: nel 2008, “Lidia’s Italy”, 
il suo programma in onda sulla Tv pubblica Pbs, ha ricevu-
to una nomination per l’Emmy Award nella categoria dei 
programmi che si occupano di lifestyle. Nel 2009, infine, ha 
ricevuto il Premio Internazionale Vinitaly, a Verona. 

il curriculum



UdineEconomia t Ottobre 2009 29

enogastronomiaPresentata la decima edizione della 
pubblicazione più letta in ambito vitivinicolo in 
Regione. Presenze record

la guida ai vini

È stata presentata 
agli inizi di ottobre, 
nella sala Oceania 

della Stazione maritti-
ma di Trieste, l’edizione 
2010 della Guida Vini 
del Friuli Venezia Giu-
lia.  Un anno importan-
te, questo, che vede ben 
252 aziende presenti con 
1.017 vini (+ 38 rispet-
to all’edizione preceden-
te). «La Guida ai Vini – 
ha evidenziato Antonio 
Paoletti, presidente della 
Camera di Commercio di 
Trieste - è un’importan-
te occasione di confronto 
e di dialogo tra produtto-
ri, tecnici, esperti e ap-
passionati del mondo del 
vino ed è uno strumen-
to autorevole, poiché se-
gue rigorosi procedimenti 
nelle attività di degusta-
zione. In questo periodo – 
ha proseguito – si parla 
molto di Prosecco e come 
Cciaa di Trieste intendia-
mo ribadire che proprio 
dalle associazioni di ca-
tegoria del comparto ab-
biamo avuto il mandato 
di intervenire sulla Re-
gione affinché la sede le-
gale del Consorzio di tu-
tela sia nella località di 
Prosecco; sia predispo-
sto un progetto globale 
per il recupero con fon-
di regionali e nazionali 
delle campagne del costo-
ne carsico da Trieste ad 
Aurisina; siano rivisti in 
sede regionale i pesanti 
vincoli che pongono seri 
limiti all’agricoltura sul 
Carso». Paoletti ha anche 
sottolineato l’importan-
za degli investimenti nel 
settore dell’agroalimen-
tare dell’Ente camerale 
triestino, «circa 2 milioni 
di euro, con cui promuo-
vere la qualità delle no-
stre produzioni». Subito 
di seguito è intervenuto 
Antonio Bressan, consi-
gliere della Cciaa di Go-
rizia, portando il salu-
to del presidente Emilio 
Sgarlata, e quindi El-
sa Bigai, componente di 
giunta della Cciaa Udine, 
in rappresentanza anche 
del presidente Giovan-
ni Da Pozzo «La Guida 
ai vini – ha rimarcato la 
Bigai –  è esempio di una 
sinergia tra le Camere di 
Commercio che si realiz-
za non solo a parole, ma 
si concretizza nei fatti. È 
uno dei migliori biglietti 
da visita per la nostra re-
gione: strumento utilissi-
mo per valorizzare le no-
stre eccellenze, anche e 
soprattutto nei momen-
ti di internazionalizza-
zione, durante le missio-
ni all’estero, grazie pure 
alle traduzioni in varie 
lingue».

Il Dg della Banca Friu-
lAdria, Carlo Crosara, ha 
sottolineato poi come «il 
sostegno della banca è se-
gno del forte radicamen-
to al territorio», quindi la 

Tra cucina e favole... nostrane
All’Osteria Ai Sbil-

fs, a Martignacco, 
tutto parla della 

nostra terra. Anzitutto il 
nome, Sbilfs appunto: es-
serini dispettosi che an-
tiche favole descrivono 
come abitanti dei boschi 
dell’Alto Friuli. Poi le pa-
drone di casa: Paola Pez-
zetta, la sorella Patrizia 
e mamma Lucia Intorre, 
originarie della Carnia. 
Infine, il tipo di cucina e 
i vini proposti: rigorosa-
mente friulani.

Il locale ha un anno di 
vita (è stato inaugura-
to il 16 ottobre 2008). In 
questo periodo si è fatto 
conoscere e apprezzare, 
ritagliandosi uno spazio 
preciso nel campo della 
ristorazione. Ma per la 
signora Lucia e le sue fi-
gliole non dev’essere sta-
to complicato fidelizza-
re la clientela. La strada 
per raggiungere l’obietti-
vo è stata senz’altro loro 
spianata dai precedenti 
18 anni, quando hanno 

gestito la Trattoria Da 
Poldo (nella vicina No-
garedo di Prato). Il resto 
lo ha fatto la gastrono-
mia: vere e proprie pro-
poste “cult” delle nostre 
contrade, elaborate attin-
gendo ad antiche ricette, 
rese moderne e 

leggere. Talché, “con 
il condimento che non 
scorre nei piatti, nessu-
no, alzandosi da tavola, 
ha problemi di digestio-
ne”.

L’osteria Ai Sbilfs  è 
aperta ogni giorno (do-
menica esclusa) solo a 
ora di pranzo; di sabato 
anche per cena.

Vi si trovano sempre i 
pregiati prodotti del sa-
lumificio spilimberghese 
Lovison (in particolare, 
soppressa, musetto, lar-
do, e la carne per le de-
liziose polpette...) e quel-
li di Carnia (di Luincis); 
le verdurine in agrodol-
ce; gli gnocchi, le paste 
e i minestroni; il frico 
(nelle varianti con zuc-

chine, patate, speck, ci-
polla, croccante...); la sel-
vaggina.

Adesso, con le prime 
brume autunnali, è un 
peccato non farsi tenta-
re da alcune specialità 
nostrane preparate con 
cura da mamma Lucia. 
Alcuni esempi. Tra i pri-
mi: gli gnocchi con fari-
na di castagne o quelli 
alle prugne e ricotta af-
fumicata, i tagliolini al-

il ristorante del mese

parola è passata al presi-
dente del Comitato Gui-
da ai Vini, Sergio Luc-
chetta, che ha indirizzato 
il primo ringraziamen-
to alle aziende parteci-
panti. «Voglio citare tre 
numeri significativi – ha 
continuato –: 10, gli anni 
che ha “compiuto” la gui-
da, segno di una qualità 
che si consolida nel tem-
po; 220 mila: le copie del-
la pubblicazione distri-
buite a oggi; oltre 1000: 
i vini, mai così numero-
si, presenti quest’anno 
in guida». Presentati da 
Andro Merkù, hanno poi 
fatto ingresso sul palco 
le protagoniste della se-
rata, le bottiglie 3 stel-
le: ben 33, quest’anno, i 
vini che hanno ottenuto 
questo importante rico-
noscimento.

La Guida è stata mes-
sa in vendita in abbi-
namento ai quotidiani 
Messaggero Veneto, Il 
Piccolo e Il Gazzettino 
ed è stata, inoltre, pre-
sentata a Good il 18 ot-
tobre. Da metà novem-
bre si potrà trovare nelle 
filiali della Banca Friu-
lAdria in Friuli e in Ve-
neto e in vendita, anche 
con spedizione a domi-
cilio, alla Cciaa di Udi-
ne. La Guida promuove-
rà il mondo enologico del 
Friuli Venezia Giulia in 
numerose presentazioni 
e manifestazioni fieristi-
che, anche in collabora-
zione con Turismo Fvg e 
la Regione.

la selvaggina. Tra i suc-
culenti secondi: baccalà 
alla vicentina (anche 
per asporto), trippe al-
la parmigiana, coniglio 
alla cacciatora con fun-
ghi, cinghiale in umido 
con ginepro e salsa di Ca-
bernet, lepre o capriolo in 
salmì, stinchi di maiale 
al forno. Pure i contorni 
sono quelli della tradizio-
ne: misto di cotti (spina-
ci, sedano, fagioli), verdi 

Chiara Pippo

di stagione e le gustose 
patate saltate in padella, 
con rosmarino, maggio-
rana e lo spicchio d’aglio 
rosolato. Per golosi pure 
le torte alla frutta e le 
crostate. Il Friuli servito 
in tavola, insomma!

Anche i vini sono re-
gionali: il Merlot e il Ca-
bernet hanno etichetta 
delle Grave, il Verduzzo 
(di Perabò) e la Ribolla 
gialla spumante dei Colli 
Orientali, il Bianco (Bor-
go Savian) del Collio.

Un pasto completo co-
sta 20-25 euro, più be-
vande. Il locale – dispone 
di un parcheggio ampio 
– accetta le arte di credi-
to. Posti disponibili una 
quarantina.

L’Osteria Ai Sbilfs si 
trova a Martignacco, 
in via Spilimbergo, 258 
(sulla destra, in direzio-
ne nord, pochi metri dopo 
il semaforo situato sulla 
statale). Telefono 0432-
637002.

Bruno Peloi

Ai Sbilfs di Martignacco

La carica         
dei mille

Una delle specialità: gnocchi alla selvaggina. 

Versione in 
inglese

Dopo la ver-
sione in lin-
gua russa, 

il vademecum che 
abbina la presen-
tazione dei vini 
del Friuli Venezia 
Giulia alla descri-
zione del territorio 
regionale, sarà di-
sponibile anche in 
inglese. 
La pubblicazione 
che proporrà un 
excursus sulle ec-
cellenze vitivini-
cole locali, verrà 
presentata e distri-
buita durante le 
missioni all’estero 
organizzate dal-
la Cciaa di Udine 
direttamente o in 
partnership con 
l’intero sistema ca-
merale regionale, 
ma anche durante 
fiere, meeting, in-
contri one to one 
tra rappresentan-
ti di aziende del 
Friuli Venezia 
Giulia e operatori 
stranieri del setto-
re in visita in re-
gione.

guida/2

33 bottiglie Tre Stelle
in cifre

 Aziende Guida 2010 
Vend. 2009

richieste di partecipazione 258

Partecipanti (prelevato almeno 1 c) 253

Inserite in Guida 252

di cui prov Udine 154

di cui prov Gorizia 58

di cui prov Pordenone 35

di cui prov Trieste 5

Campioni

Degustati 1.202

Inseriti in Guida 1.017

non ammessi al punteggio < 78/100 185

Campioni in 2° commissione 94

Campioni con scarto di 8 punti 23

*** stelle 33

** stelle con menzione 34

** stelle 298

* stella 652

Commissioni

sedute di 1° grado 80

sedute di 2° grado 10

Totale 90

Progetto Editoriale

Colore Azzurra

Tiratura 22.000

n. Pagine 464



UdineEconomia � Ottobre 200930
L’assessore regionale Violino illustra le tre 
nuove tipologie di finanziamento 

L’accordo 
anti-crisi

attualità

 il fondo di rotazione

“Un  a n c o r a 
di salvezza 
per un set-

tore agricolo ancora in 
ginocchio per la crisi”. 
Questo, nelle parole e 
nelle intenzioni dell’as-
sessore alle risorse agri-
cole, naturali e foresta-
li dott. Claudio Violino, 
rappresenterà il rinno-
vato fondo di rotazione 
per l’agricoltura regio-
nale.

Ma cos’è e come fun-
ziona il fondo di rota-
zione?

“Il fondo rappresenta 
una forma di finanzia-
mento alle aziende, nato 
dalla legge 80 del 1982, 
come conseguenza del 
terremoto del 1976, che 
concede prestiti in col-
laborazione con le ban-
che e che recentemente è 
stato ampliato con l’im-
missione di 30 milioni 
di euro. Oltre a ciò, per 
venire incontro alla crisi 
abbiamo approntato tre 
nuove tipologie di finan-
ziamenti”.

Di cosa si tratta?
“In primo luogo si è 

intervenuto sugli inve-
stimenti mirati alla tra-
sformazione e commer-
cializzazioni dei prodotti 
agricoli con lo scopo di 
rafforzare quelli che sto-
ricamente rappresentano 
i due settori critici della 
filiera produttiva agri-
cola regionale. Valoriz-
zare questi due aspetti 
rappresenta un’esigenza 
strategica per superare 
la crisi in ottica di lun-
go periodo”.

E il secondo pun-
to?

“Il secondo punto mira 
a rafforzare la struttura 
finanziaria delle aziende 

di settore rispettivamen-
te in materia di produ-
zione tout cour e il con-
solido delle passività. 
Nello specifico quest’ul-
tima misura consentirà 
alle imprese di congela-
re debiti di varia natura 
come scoperti di conto, 

cambiali, mutui e mol-
te altre tipologie, per un 
periodo di due anni, rice-
vendo nel contempo un 
finanziamento, in con-
corso tra banche e regio-

L’agricoltura respira
I trenta milioni verranno messi immediatamente a disposizione di quanti ne faranno richiesta

ne, da restituire secondo 
modalità e tempistiche 
prefissate: i regolamen-
ti regionali prevedono 
due soluzioni di ammor-
tamento di 5 e 10 anni 
a tasso zero, mentre la 
parte bancaria sarà a 
discrezione dell’accordo 
tra aziende e istituti di 
credito, con tassi di in-
teresse minimi”.

Come avete reso 
possibile tutto ciò?

“Questa forma di fi-
nanziamento è resa pos-
sibile da una convenzio-
ne regionale con tutti gli 
istituti di credito presen-
ti sul territorio regionale 
che permetterà di fatto 
di superare le difficol-
tà delle aziende ad ac-
cedere a finanziamen-
ti bancari. Sarà inoltre 
possibile per le impre-
se rimodulare le scaden-
ze dei piani di ammor-
tamento per il rimborso 
di esposizioni finanzia-
rie pregresse, esigenza 
che imprese, ma anche 
lo stesso sistema banca-
rio, hanno manifestato 
come prioritaria. Que-
sta modalità di finan-
ziamento permette inol-
tre di “far uscire” soldi 
dalle banche in manie-
ra controllata, renden-
do più “liquida” l’econo-
mia agricola”.

Quali benefici porte-
ranno queste tre nuo-
ve misure?

“Queste tre nuove ti-
pologie di agevolazio-
ne creditizia integrano 
l’attuale operatività del 
Fondo, già attivo nel fi-
nanziamento di produ-
zione dei prodotti agri-
coli (che con la nuova 
proposta è stato raffor-
zato), e si prefiggono di 

fornire un sostegno con-
creto alle aziende agri-
cole in difficoltà per 
la crisi economica e di 
mercato che ha colpito 
il settore, ma non solo. 
I trenta milioni inseriti 
sul fondo verranno mes-
si immediatamente a di-
sposizione di quanti ne 
faranno richiesta, grazie 
a un impianto burocrati-
co estremamente veloce 
e “snello”, che consentirà 
agli agricoltori di poter 
accedere ai finanziamen-
ti con pochi e semplici 
passaggi”. 

Qualcosa da aggiun-
gere?

“La scelta di investire 
i 30 milioni di euro sul 
Fondo di Rotazione ri-
spetto che su altre for-
me di finanziamento è 
strategica perché ci per-
mette di dare un aiuto 
concreto ed immediato 
a tutte le realtà in dif-
ficoltà. 

Di fatto non rappre-
senta una semplice so-
luzione tampone per far 
fronte alla crisi, ma un 
investimento sull’agri-
coltura e gli agricolto-
ri e sulla loro capacità, 
con la giusta spinta, di 
rilanciarsi dopo la crisi. 
Invito tutti gli agricolto-
ri, sia quelli in difficol-
tà, che quelli desiderosi 
di potenziare le proprie 
strutture, a usufruire di 
questi soldi perché sono 
stati destinati apposta 
per loro e vanno assolu-
tamente spesi. Penso sia 
la prima volta in asso-
luto che agli agricoltori 
viene chiesto esplicita-
mente di usare il denaro 
investito fino all’ultimo 
euro, spero mi prenda-
no in parola!”. 

L’Expo 2015 di Mi-
lano, sarà una 
vetrina assai im-

portante per il sistema 
Italia e per le nostre im-
prese. 

Con questa convinzio-
ne, la Camera di Com-
mercio di Udine, prima 
in Italia, insieme con la 
Provincia di Udine, sta 
predisponendo un proto-
collo d’intesa con la Ca-
mera di Milano presie-
duta da Carlo Giuseppe 
Maria Sangalli. 

L’accordo vero e pro-
prio dovrebbe essere 
siglato, a Milano, nel 
pomeriggio del primo di-
cembre 2009. Da un lato, 
l’ente camerale udinese 
proporrà la promozione 
dell’Expo durante le sue 
missioni nei paesi del 

Centro e dell’Est Euro-
pa; dall’altro l’Expo cree-
rà una linea diretta con 
la Cciaa di Udine su cui 
verranno veicolate le in-
formazioni sui bandi e 
su tutte le iniziative uti-
li alle aziende friulane 
e legate allo straordina-
rio avvenimento promo-
zionale. Non bisogna di-
menticare che l’Expo è 
un enorme cantiere che 
ha necessità di un nume-
ro rilevante di fornitori 
e che impatterà, pratica-
mente, con tutti i princi-
pali paesi del mondo, con 
una durata di sei mesi 
(maggio-ottobre). 

Durante l’appunta-
mento milanese di di-
cembre, il presidente 
Giovanni Da Pozzo, per 
la Cciaa di Udine; il pre-

Sinergia con l’Expo
sidente Pietro Fontanini 
e l’assessore Franco Mat-
tiussi, per la Provincia, 
saranno accompagnati 
da un gruppo di impren-
ditori che rappresentano 
le eccellenze e l’innova-
zione della nostra eco-
nomia. 

Non mancherà il for-
te messaggio legato al-
le specialità gastronomi-
che declinate nel miglior 
modo possibile a cura dei 
venti ristoratori del Con-
sorzio “Friuli Via dei Sa-
pori”, chiamati a prepa-
rare la cena serale e a 
fungere da capaci am-
basciatori del territo-
rio. Un incontro diretto, 
dunque, tra imprese ed 
Expo che potrebbe dare 
interessanti riscontri im-
mediati. 

l’accordo Protagonista anche la Provincia di Udine

Claudio Violino

Caratteristiche tecniche della misura di rafforza-
mento della struttura finanziaria delle imprese ri-
spettivamente di produzione e di trasformazione 
e commercializzazione di prodotti agricoli (Legge 
Regionale n. 80/1982)

in cifre

Tra le misure anche 
quella che consentirà  
alle imprese di 
congelare debiti di 
varia natura come 
scoperti di conto, 
cambiali, mutui e 
molte altre tipologie, 
per un periodo di due 
anni

Quest’anno la pre-
sentazione del Bi-
lancio consolidato 

della Danieli di Buttrio 
guidato da Gianpietro 
Benedetti, si è tenuta 
sabato 17 ottobre

L’amministratore de-
legato, ha spiegato che 
il gruppo stima una di-
minuzione dei ricavi di 
circa 400-600 milioni di 
euro, riconfermandosi 
la previsione di un ri-
dimensionamento del 
mercato dell’acciaio che 
indurrà ad un calo del-
l’attività di ingegneria 
e costruzione impian-
ti del”plant making”. 
Abbastanza positivo il 
portafoglio ordini, ben 
diversificato per area 
geografica e per linee 
di prodotto ammonta a 

3.232 milioni. Il numero 
dei dipendenti è di 7.974 
unità con un aumento di 
226 rispetto allo scorso 
esercizio. Il Gruppo oc-
cupa in Friuli Venezia 
Giulia circa 6000 perso-
ne tra diretti ed indot-
to. Si prospetta un mi-
glioramento del “social 
responsability”, del fat-
turato, del costo del per-
sonale e ricerche. ”Dal 
punto di vista sociale”, 
conclude, è stato inau-
gurato l’Asilo nido Ceci-
lia, progettato per ospi-
tare fino a 60 bambini 
figli dei dipendenti”. 

E’ stato fatto il punto 
anche sull’ internaziona-
lizzazione (il contribu-
to all’export dell’azienda 
nella provincia di Udine 
è pari al 40%)  realizza-

Portafoglio ordini positivo

ta attraverso l’apertura 
di stabilimenti di produ-
zione  e centri di proget-
tazione in Cina, Thailan-
dia e in India.

danieli Presentato con successo il bilancio 2008

Forme tecniche Finanziamenti agevolati

Copertura massima 100% dell’investimento ammesso

Importi Min: 15.000 euro *
Max: 75.000 euro

Durata
(compreso il 
preammortamento 
max di 24 mesi)

Quota Fondo 5 anni

Quota Banca Almeno pari a 
quella della quota 
Fondo, senza 
limiti max

% sul costo 
dell’investimento 
ammesso e realizzato

Tasso applicato alle quote

Quota Fondo 50%- 100% ZEro

Quota Banca 0- 50% Euribor 6 mesi + 
max 1,8 punti di 
spread annui

*   Con riferimento alla quota regionale del finanziamento

Forme tecniche Finanziamenti agevolati

Copertura massima 100% dell’investimento ammesso

Importi Min:15.000 euro * 
Max:500.000 euro di aiuto elevati a 
1.000.000 per le cooperative e loro 
consorzi

Durata
(compreso il 
preammortamento max 
di 24 mesi)

Quota Fondo Max 10 anni

Quota Banca Almeno pari 
a quella della 
quota Fondo, 
senza limiti max

% sul costo 
dell’investimento 
ammesso e realizzato

Tasso applicato alle quote

Quota Fondo 50%-
100%

ZEro

Quota Banca 0-50% Euribor 6 mesi + max 1,8 punti di 
spread annui

Gianpietro Benedetti
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Accordo con Asdi Sedia per far fronte al 
difficile momento del Triangolo della Sedia confidimprese fvg

nuove collaBorazioni

Attività di garan-
zia e formazione: 
questi i settori in 

cui Confidimprese FVG 
e ASDI Sedia hanno svi-
luppato nuove collabo-
razioni per far fronte al 
difficile momento con-
giunturale che il mondo 
artigiano e in particolare 
quello delle piccole e me-
die imprese del ‘Trian-
golo della Sedia’, stan-
no attraversando. 

Attività di garanzia - 
In questa fase economi-
ca, in cui le piccole e me-
die imprese per restare 
sul mercato necessitano 
di strumenti che gli con-
sentano un rapido acces-
so al credito, la Regione 
FVG  ha messo a dispo-
sizione dell’Asdi Sedia 
nuovi fondi di garan-
zia da attivare tramite 
i Confidi regionali. 

Una boccata d’ossigeno 
che Confidimprese Fvg, 
particolarmente coin-
volta nelle problema-
tiche del Triangolo, ha 
trasmesso alle imprese 

associate ottenendo un 
conferimento di 100 mi-
la euro che ha permesso 
di offrire loro interventi 
di garanzia su finanzia-
menti a medio termine 
con aliquota maggiora-
ta al 70% (contro il ‘nor-
male’ 50%). 

All’iniziativa hanno 
aderito Banca di Man-
zano, Banca Popolare 
Friuliadria e Banca di 
Cividale, sottoscriven-
do specifiche convenzio-
ni e avviando l’opera-
tività. Molto positivo il 
risultato di questo gio-
co di squadra che ha già 
permesso ad una quindi-
cina di imprese del Di-
stretto di ottenere finan-
ziamenti per il sostegno 
alla liquidità aziendale 
per un ammontare com-
plessivo di quasi 1 milio-
ne di euro. 

Si è quindi già giun-
ti all’esaurimento del-
l’intero ammontare del 
plafond disponibile ben 
2 mesi e mezzo in antici-
po rispetto alla scadenza 
fissata dalla convenzione 
al 31 dicembre 2009. 

Sottolinea l’interesse 
e l’apprezzamento dimo-
strato dalle imprese del 
Triangolo, il presidente 
ASDI Sedia Giusto Mau-

rig: “ In questo momen-
to di particolare incer-
tezza per le aziende del 
Distretto della Sedia è 
veramente importante 
dare agli imprenditori 
degli strumenti concre-
ti con i quali poter af-
frontare le sfide odierne: 
la garanzia per l’accesso 
al credito è sicuramente 
uno di questi”.

 Formazione e aggior-
namento - Asdi Sedia ha 
organizzato, con il patro-
cinio e la collaborazione 
di Confidimprese FVG, il 
corso informativo “Tecni-
che e strumenti finanzia-
ri a sostegno delle PMI 
industriali” rivolto ai 
consulenti aziendali che 
operano con le aziende 
del Distretto e certifica-
to dall’Ordine dei Dotto-
ri Commercialisti.

Il corso (che inizierà il 
6 novembre per termina-
re il 29 gennaio) si arti-
cola in 9 incontri/lezioni 
in cui verranno trattati 
temi di interesse speci-
fico per il settore. 

Interverranno relato-
ri qualificati provenien-
ti dalle diverse realtà a 
contatto con il Distret-
to: esponenti del mondo 
bancario, delle associa-
zioni di categoria, delle 
istituzioni e dell’univer-
sità, oltre che dello stes-
so Confidimprese Fvg. 

Tra i temi trattati in-
fatti vi saranno anche 
approfondimenti sugli 
strumenti di finanza 
agevolata previsti dal-
la normativa regiona-
le e nazionale al fine di 
consentire una migliore 
integrazione nell’ambi-
to della consulenza ge-
stionale dei temi di na-
tura finanziaria già oggi 
promossi con particola-
re attenzione proprio 
da Confidimprese FVG. 
Conclude il Presidente 
di Confidimprese FVG 
Daniele Nonino: “Con le 
associazioni di catego-
ria ed ASDI intrattenia-
mo rapporti ormai con-
solidati. 

E’ interesse comune 
che i consulenti azienda-
li, e quindi le imprese da 
loro assistite, siano mes-
si nella condizione di co-
noscere i metodi valuta-
tivi di banche e confidi e 
le agevolazioni esistenti 
nonché, ove possibile, si 
predispongano documen-
ti informativi il più pos-
sibile esaustivi ed omo-
genei per facilitarne la 
valutazione ed aumen-
tare, così, le possibilità 
di successo delle doman-
de di credito. 

Per il nostro Confidim-
prese FVG, che annove-
ra 10 mila soci e garanti-
sce affidamenti per oltre 
300 milioni di euro, que-
sti obiettivi sono centra-
li; per questi motivi ab-
biamo abbracciato con 
convinzione questa ini-
ziativa.“

Stipulate le nuove Convenzioni 107
Prima in regione ad 

aver inviato la richiesta 
di iscrizione all’elenco 
speciale degli interme-
diari finanziari ai sen-
si dell’art. 107 del Testo 
Unico Bancario, Confi-
dimprese FVG sta pro-
seguendo nel percorso di 
adeguamento delle con-
venzioni con gli istituti 
di credito al fine di ade-
guarne i contenuti ai det-
tami di Banca d’Italia. 
Ultima in ordine di tem-
po è stata Banca di Civi-
dale (nella foto la firma 
avvenuta il 19 ottobre 
scorso congiuntamente 
a Confidi Friuli). Con-
venzioni analoghe sono 
già state stipulate con 
Banca Popolare Friula-
dria, Unicredit Banca e 
con la Federazione delle 
BCC mentre in procin-
to di essere concluse so-
no anche le convenzioni 
con Banca Antonveneta, 
Banca Popolare di Vicen-
za e con la Cassa di Ri-
sparmio del FVG. 

Come ricorda il consi-
gliere di Confidimprese 
FVG Niveo Paravano: “In 
un momento delicato co-
me questo dove le diffi-
coltà di accesso al credito 
contrastano con la neces-
sità oggettiva delle im-
prese di reperire risor-
se per uscire dalla crisi, 
il tema della qualità del-
le garanzie da offrire al 

sistema bancario diven-
ta sempre più rilevante”. 
E’ proprio in quest’ottica 
che la trasformazione in 
intermediario finanziario 

produrrà maggiormen-
te i suoi effetti, renden-
do la garanzia consorti-
le più ‘pesante’ e gradita 
alle banche proprio per-
ché in linea con i requi-
siti previsti da Basilea 
2. “Il risvolto pratico di 
questa evoluzione - pro-
segue Paravano  - è che 
i soci di Confidimprese 
FVG vedono aumentato 
il valore della loro garan-
zia che viene parificata 
a quella di un istituto fi-
nanziario; ne conseguirà 
maggiore facilità a con-
cedere credito da parte 

delle banche e a miglio-
ri condizioni”.

La trasformazione di 
Confidimprese FVG in 
intermediario finanziario 
dovrebbe essere certifica-
ta entro gennaio 2010.

Verso la trasformazione in intermediario finanziario

Sostegno al distretto
Previsti finanziamenti e formazione. Già 15 imprese aiutate

la novità

A breve saranno 
concluse le 
convenzioni con  
Banca Antonveneta, 
Banca Popolare di 
Vicenza e con la Cassa 
di Risparmio del FVG

“Il risvolto pratico di 
questa evoluzione  è 
che i soci vedranno 
aumentare il valore 
della loro garanzia”

La firma con la Banca di Cividale. A sinistra il presidente di Confidimprese FVG Daniele 
Nonino 

argomento

Consulenza a Km 0
Confidimprese FVG 

mette a disposizione 
per gli incontri con i 

propri soci le sue due se-
di territoriali di Udine e 
Pordenone. Ma non solo. 
Dopo il periodo estivo è 
infatti ripreso il cd. ‘pro-
getto rete’ con cui Con-
fidimprese, avvalendosi 
della collaborazione delle 
principali associazioni di 

progetto rete

categoria dell’artigianato 
(Confartigianato e CNA), 
offre la possibilità di con-
frontarsi con i propri con-
sulenti direttamente pres-
so le sedi mandamentali 
delle associazioni dislo-
cate sull’intero territorio 
provinciale. Sarà possi-
bile informarsi sull’atti-
vità e i servizi di Confi-
dimprese FVG, ottenere 

consigli e indicazioni sul-
la predisposizione delle ri-
chieste di garanzia. L’ini-
ziativa è aperta anche 
alle aziende non iscritte 
a Confidimprese FVG o 
alle stesse associazioni. 
Info: Tel. 0432 511820 / 
Fax 0432 511139. Sito in-
ternet: www.confidimpre-
sefvg.it - Email: info@con-
fidimpresefvg.it).

Anche per i non iscritti

Oltre 10 mila 
soci

Importante tra-
guardo raggiun-
to per Confidim-

prese FVG che a 
ottobre ha superato 
quota 10 mila soci. 
Più precisamente 
al 15 ottobre 2009 
il numero dei soci 
di Confidimprese 
FVG è risultato 
pari 10.041, con un 
incremento netto 
di 624  unità ri-
spetto ad un anno 
fa. Rispetto al 2008 
e prendendo come 
base il periodo 1 
gennaio  - 15 ot-
tobre, è invece del 
32% l’incremento 
dei nuovi affida-
menti su cui è sta-
ta concessa garan-
zia consortile (vedi 
tabella). 

in cifre periodo di confronto 1 gennaio-15 ottoBre

2008 2009 +/-

num. soci 9.417 10.041 + 624

nuovi affidamenti/finanz. garantiti 143 mln 189 mln   + 32 %
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le categorieIl presidente Luci lancia un appello alla 
Regione nel corso del convegno “Oltre la 
recessione verso la ripresa” 

confindustria

le dei 250milioni di euro 
di competenza del proprio 
assessorato resi disponi-
bili per le imprese. “Con-
siderato che sono risor-
se non a fondo perduto, 
ma che devono ritornare 
nel medio-lungo periodo 
nella disponibilità delle 
casse regionali per esse-
re utilizzati per le finali-
tà istituzionali alle quali 
erano stati inizialmente 
destinati, abbiamo ritenu-
to opportuno impiegarli 
al finanziamento di tutti 
i fondi di rotazione e al-
la creazione di due fondi, 
uno di smobilizzo dei cre-
diti ed un altro di garan-
zia e contro-garanzia per 
rendere più diretto l’ac-
cesso al credito”.  

Ciriani ha infine an-
che parlato di Friulia. 
“La abbiamo ereditata 
come banca d’affari ma 
a noi serviva una Friu-
lia vecchio stile, ossia 
uno strumento a soste-
gno delle imprese (21 le 
nuove aziende partecipa-
te nell’ultimo anno ndr.). 
Non un bancomat però, 
perchè, altrimenti, il ri-
schio è di passare da un 
ente affaristico ad uno as-
sistenziale. Attenzione, 
dunque, a non pretende-
re da Friulia quello che 
non può fare”.    

Antonella Manca, diret-
tore centrale Attività Pro-
duttive della Regione, ha 
quindi presentato, nel suo 
insieme, il “pacchetto an-

“Il mondo è cambia-
to, ma non tutti 
ne sono consape-

voli. Anche se la fine del-
la caduta dell’economia è 
finalmente arrivata, la ri-
presa non è sicura, dipen-
derà infatti da quello che 
saremo capaci di costrui-
re. Tutti quanti assieme, 
nessuno escluso – sistema 
imprenditoriale, pubbli-
co e finanziario –, siamo 
coinvolti e dobbiamo as-
sumerci le nostre respon-
sabilità”. 

E’ quanto ha affermato 
il presidente di Confindu-
stria Adriano Luci apren-
do a palazzo Torriani il 
convegno sul tema: “Ol-
tre la recessione verso la 
ripresa - Misure anticrisi 
nella politica industriale 
regionale”. 

Luci, nel suo interven-
to, ha ringraziato la Re-
gione per gli interven-
ti pesanti e significativi 
nel campo degli incentivi 
e del sostegno finanziario 
nonché per quanto con-
cerne gli ammortizzatori 
sociali. “Anche la tempi-
stica ha però la sua im-
portanza – ha aggiunto 
Luci -. Con questo non 
voglio criticare la buro-
crazia,  quanto piuttosto 
il burocratismo di leggi 
e regolamenti non sem-
pre facilmente applicabi-
li e spesso scritti in modo 
poco comprensibile”.  Il 
presidente di Confindu-
stria Udine ha infine in-

dividuato le tre aree che, 
a fronte anche alle restri-
zioni del bilancio regiona-
le, andrebbero comunque 
salvaguardate: le risorse 
per la ricerca (“Senza ri-
cerca non c’è futuro”), le 
riduzioni dell’Irap (“Per 
premiare le aziende vir-
tuose”) e i fondi alla legge 
4/2005 (“perchè è basata 
sul valido principio della 
competitività)”.      

Dal canto suo, Luca 
Ciriani, vice presidente 
della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia ed Assesso-
re regionale alle Attività 
Produttive, presente al-
l’incontro, ha sintetizzato 
le linee strategiche della 
politica economica re-
gionale con riguardo pu-
re alla Finanziaria e al-
l’attuazione della Legge 
Regionale 4 giugno2009, 
n. 11, la cosiddetta leg-
ge anticrisi. “Avendo al-
le spalle un anno di crisi 
dell’economia senza pre-
cedenti, abbiamo punta-
to al contenimento della 
spesa senza, tuttavia, le-
dere gli strumenti opera-
tivi fondamentali a soste-
gno delle imprese”. 

Ciriani, che nell’occa-
sione ha presentato in an-
teprima la brochure “Ol-
tre la crisi”, un volumetto 
in cui viene riassunto, at-
traverso il pacchetto an-
ti-crisi, il sostegno della 
Regione alle imprese del 
territorio, ha precisato 
l’utilizzo non discreziona-

ti-crisi” che prevede ambi-
ti di intervento molto con-
creti e tarati sui bisogni 
delle imprese dei setto-
ri industria, artigianato, 
commercio, turismo, ser-
vizi e del comparto coope-
rativo. L’obiettivo è quello 
di dare agli imprenditori 
della regione possibilità di 
accedere più facilmente al 
credito, ottenere finanzia-
menti a tasso agevolato, 
ottenere liquidità a fron-
te di crediti commercia-
li, il tutto in tempi il più 
possibili rapidi e con una 
istruttoria semplice. 

“Abbassare l’Irap per 
premiare i virtuosi”

La propensione ad investire 
aumenta di 5 punti

Un clima di tenu-
ta ma con segni di 
maggiore ottimi-

smo, sebbene le preoccu-
pazioni di fondo vengano 
confermate; i più fiducio-
si verso il proprio mercato 
di riferimento superano di 
14 punti percentuali i pes-
simisti. Questo in sintesi 
lo scenario emerso dall’in-
dagine trimestrale sul-
lo stato di crisi, relativo 
ai mesi di luglio, agosto 
e settembre 2009, effet-
tuato dall’API di Udine su 
un campione di 214 azien-
de appartenenti ai setto-
ri manifatturiero, costru-
zioni e trasporti con sede 

nel territorio provincia-
le, suddivise per catego-
ria merceologica Non vi 
è più, insomma, il “buio” 
sul futuro: al senso di pre-
carietà ed insicurezza re-
gistrato negli scorsi me-
si subentra la percezione 
di poter gestire l’impresa 
in un clima di maggiore 
stabilità.

La percentuale delle 
imprese che dichiara che 
il rapporto con la banca 
è stabile scende dal 74% 
dello secondo trimestre al-
l’attuale 70%. Del 30% che 
invece dichiara un cam-
biamento, quasi la totalità 
(92%) segnala che il rap-

porto è peggiorato, mani-
festandosi in aumenti del-
le richieste di garanzie, 
dei tassi d’interesse ap-
plicati, in maggiori inci-
denze delle commissioni, e 
in qualche caso in una re-
strizione degli affidamen-
ti, richieste di rientro nei 
fidi, mancate concessioni 
di finanziamenti. Tra chi 
dichiara che il rapporto 
con la banca è peggiorato, 
il 77% denuncia di avver-
tire una stretta creditizia, 
dato tutto sommato posi-
tivo, visto che nel trime-
stre precedente la percen-
tuale era del 92%. 

Diminuiscono le azien-
de che soffrono della dila-
tazione dei tempi di paga-
mento; la percentuale che 
denuncia l’allungamen-
to dei tempi di pagamen-
to è pari al 55% rispet-
to al 62% del trimestre 
precedente. Crescono pe-
rò le insolvenze: dal 39% 
del secondo trimestre si 

va al 41% del terzo trime-
stre dell’anno. Il rappor-
to con i clienti però con-
tinua all’insegna della 
fiducia: rispetto al secon-
do trimestre è aumenta-
ta di 6 punti percentuali 
la fiducia che gli intervi-
stati nutrono verso la pro-
pria clientela. Il 43% delle 
aziende intervistate, in-
fatti, conferma la stabilità 
del rapporto con il cliente 
e la continuità dei paga-
menti rispetto al 37% del-
la rilevazione preceden-
te. Pertanto, le rilevazioni 
sui rapporti banca-impre-
sa sembrano stabilizzarsi, 
mentre quelle sui rappor-
ti impresa-cliente miglio-
rano.

Il panorama sull’anda-
mento del mercato atte-
so nel prossimo trimestre 
appare comunque un po’ 
più roseo: c’è maggiore fi-
ducia e tenuta, sia riguar-
do il mercato in genera-
le (dal 56% al 61%) che 

Stato di crisi luglio-settembre e previsione 4° trimestre

quello di settore e di rife-
rimento (dal 55% si sale 
al 57%). Un dato incorag-
giante è quello relativo al-
la propensione ad investi-
re, che aumenta dal 22% 
al 27% degli intervistati. 
Piccoli segnali ma molto 
positivi, soprattutto per 
il fatto che molte aziende 
(39%) affrontano contem-
poraneamente sia gli in-
vestimenti materiali che 
quelli immateriali. Si con-
fermano, con un lieve mi-
glioramento, i dati degli 
ordinativi e delle commes-
se: secondo il 41% degli 
intervistati gli ordinativi 
rimarranno stabili, men-
tre del restante 59% che 
registra variazioni un 9% 
(compreso nella voce “al-
tro”) ha aspettative di in-
cremento del fatturato e 
di crescita, rispetto al 7% 
della precedente rileva-
zione. 

Tuttavia, se si consi-
derano i dati disaggre-

gati per settori di attivi-
tà, il quadro non risulta 
pienamente omogeneo: 
se i settori Meccanica-
Elettromeccanica, Tra-
sporto-Logistica, Grafi-
co-Editoriale-Cartario, 
Tessile-Abbigliamento-
Pelli-Calzature, e Legno-
Arredo dimostrano una 
sostanziale tenuta con al-
cuni segnali di migliora-
mento, in particolare sulle 
aspettative per il mer-
cato e per gli ordini e le 
commesse, i settori Edi-
le-Lapideo-Manufatti in 
Cemento e Marmo, Chimi-
co-Gomma-Plastica-Vetro 
e Alimentare hanno più 
difficoltà di tenuta, non 
hanno chiare prospettive 
di mercato e dimostrano 
incertezza sull’andamen-
to degli ordini e delle com-
messe. Il settore che più 
risente del momento, nel 
terzo trimestre, è l’Edile-
Lapideo-Manufatti in Ce-
mento e Marmo.

Il presidente dell ’Api Massimo Paniccia “assediato” dai 
giornalisti nel corso dell ’ultima conferenza stampa

api

Presente al convegno anche il vice presidente della 
Regione Luca Ciriani



UdineEconomia � Ottobre 200936

le categorie

confartigianato

L’associazione friulana promette battaglia  per 
una trasparenza di valore della provenienza 
effettiva dei prodotti

zione in proprio ad altre 
1400. Fino a qualche me-
se fa poiché quei posti di 
lavoro sono sotto attacco 
per l’onda lunga di una 
crisi che, tra un o spira-
glio e l’altro, non sembra 
voler terminare presto.

Dopo un 2008 di tenuta 
(l’artigianato provincia-
le in quell’anno ha regi-
strato una flessione com-
plessiva dell’occupazione 
dipendente limitata allo 
0,6%) il 2009 rischia di 
essere l’anno della con-
trazione netta. Proiettan-
do su base annuale i dati 
dell’ultima indagine con-
giunturale, l’artigianato 
friulano protagonista del 

made in Italy rischia di 
perdere dal 2,5% al 3,5% 
dei propri posti di lavoro, 
con un calo stimato varia-
bile tra -135 (scenario più 
positivo) e -190 (scenario 
meno ottimistico).

Queste previsioni di ca-
lo occupazionale potranno 
concretizzarsi soprattut-

Made in Italy: c’è 
quello fatto di 
apparenza e poi 

quello vero, realizzato da 
artigiani e piccole impre-
se che producono soltan-
to in Italia.

Per l’apparenza basta 
applicare un marchio, 
magari una griffe più o 
meno famosa, spesso con 
antiche origini artigiane, 
a prodotti di fatto realiz-
zati in Cina, in Romania, 
in Bangladesh o in Viet-
nam. Questo soltanto ap-
parente made in italy è il 
contrassegno dell’italiani-
tà delocalizzata e, talvol-
ta, svenduta.

La sostanza invece è 
quella del “fatto in Ita-
lia”, anzi del “ben fat-
to in Italia”, vale a dire 
del prodotto collegato al-
la tradizione o frutto del-
l’innovazione e della crea-
tività del Bel Paese.

La differenza è  “una 
questione di etichetta” co-
me recita il claim scelto 
da Confartigianato Im-
prese per una campagna 
stampa che l’8 ottobre è 
apparsa in contempora-
nea in tutta Italia grazie 
al gioco di squadra di tut-
te le federazioni regionali 
aderenti. Un’etichetta per 
segnalare al consumatore 
i prodotti realizzati inte-
ramente in Italia dando-
gli la certezza di ricono-
scere la provenienza della 
merce acquistata.

Confartigianato difen-
de la storia manifattu-

riera del nostro Paese, la 
passione, l’abilità, la com-
petenza di 480.000 arti-
giani e piccoli imprendi-
tori che danno lavoro a 
1.800.000 addetti e rea-
lizzano un valore aggiun-
to di 58 miliardi, il più al-
to in Europa.

La battaglia per una 
trasparenza di valore del-
la provenienza effettiva 
dei prodotti non si gioca 
però soltanto nei distret-
ti italiani più famosi, ma 
anche in Friuli.

Alla fine del 2008 le 
imprese artigiane atti-
ve in provincia di Udine 
classificabili nel made in 
Italy in senso stretto era-
no circa 1100, vale a dire 
il 25,5% dell’artigianato 
manifatturiero ed il 7,2% 
del totale, con un contri-
buto alla formazione del 
PIL friulano stimabile in 
124 milioni di euro.

Un comparto del “fatto 
in Italia”, quello provin-
ciale, che fino a qualche 
mese fa garantiva un la-
voro dipendente a 4000 
persone ed un’occupa-

Questione di etichetta
In pericolo seggiolai del manzanese che investono nel design e si vedono poi copiare i modelli

to nei settori più esposti 
alla contrazione della do-
manda internazionale (ri-
schio mercati) ed ai costi 
delle materie prime (ri-
schio speculazione), co-
me appunto le produzioni 
mobiliere e del “sistema 
moda”, collegati diretta-
mente o indirettamente 
alla dinamica dei merca-
ti globalizzati.

Non si tratta peral-
tro di una realtà descrit-
ta soltanto dalle cifre e 
dalle statistiche, ma fat-
ta anche di singole storie, 
come quella del produtto-
re terzista di capi di ab-
bigliamento che si vede 
soppiantato dai produt-
tori dell’Estremo Oriente, 
ma che finora ha conti-
nuato a vedere l’etichetta 
del made in Italy appli-
cata sui prodotti del suo 
committente di un tempo 
oppure quella del seggio-
laio di Manzano che, dopo 
aver investito nella crea-
tività di un affermato de-
signer, trova presto onli-
ne la versione cinese – ed 
ovviamente molto più eco-
nomica – della sedia a cui 
ha dedicato tante energie 
e tante risorse. La bat-
taglia che Confartigia-
nato sta conducendo da 
anni è sembrata arriva-
re ad una vittoria quan-
do, ad agosto, è stata ap-
provata la legge 99/2009 
e in particolare l’art. 17, 
poi ha subito una battu-
ta d’arresto a settembre, 
ma il rischio di vanifica-

Nello Coppeto

“Congelare i debiti con gli istituti 
di credito fino alla ripresa”

Nello Coppeto, neo-
presidente della 
CNA Udine par-

la a 360° in questa inter-
vista concessa a Udine 
Economia. 

Presidente, il suo 
nome all’interno della 
CNA è ben conosciuto: 
due parole per presen-
tarsi anche agli asso-
ciati e a quegli arti-
giani che ancora non 
hanno avuto modo di 
interfacciarsi diretta-
mente con lei. 

Sono un artigiano che 
fa questo mestiere dal-
l’età di 13 anni. Mi ap-
passionava il settore del-
l’oreficeria e così iniziai 
molto presto a lavorare 
in bottega. Un tirocinio 
durato 5 anni, durante 
il quale ho imparato il 
mestiere in un negozio di 
Udine, in viale Venezia. 
Poi nel ’76 arrivò la le-
va, ma rientrai in Friuli 
a causa del terremoto che 
colpì la nostra terra. Do-
po un anno di laboratorio 
nel ’77 ne aprii uno tut-
to mio, in via Pracchiu-
so, dove sono nato. 

Come proseguirà il 
lavoro svolto da Denis 
Puntin?

Seguirò naturalmen-
te la strada che ha trac-
ciato. In questi anni ha 
fatto una bellissima ope-
razione: è riuscito ad av-
vicinare le 3 province del 
Friuli. E ha espresso un 
concetto fondamentale, 
che appartiene anche al-
la mia visione del lavo-
ro in CNA: l’associazione 
degli artigiani deve esse-
re degli artigiani, gli in-
dirizzi devono partire da 
noi che sappiamo di cosa 
ha bisogno la categoria. 
Ora mi auguro che Denis 
non mi molli, perché ho 
ancora bisogno dei suoi 
consigli. Ma quando lo 
chiamo c’è sempre. 

Come si sta attivan-
do per affrontare la 

crisi? 
Partiamo dal Friuli, e 

poi le estenderemo a li-
vello di CNA nazionale, 
con delle richieste di aiu-
to alle piccole imprese a 
cui il Governo deve as-
solutamente rispondere. 
Soluzioni urgenti e im-
prorogabili che potrebbe-
ro far ripartire le PMI, e 
quindi l’economia italia-
na e del Friuli soprattut-
to. E’ necessario innanzi 
tutto rivedere gli studi 
di settore e congelare al-
meno per un anno i de-
biti delle imprese con gli 
istituti di credito, dando 
così un po’ di ossigeno fi-
no alla ripresa. 

Sarebbero misure 
straordinarie più che 
giustificate in un pe-
riodo di grave crisi co-
me quello stiamo at-
traversando.

Certo, perché le azien-
de sono strozzate da tas-

se e debiti, ed è ovvio che 
riescano a concentrarsi 
su come contribuire a ri-
mettere in moto l’econo-
mia. Le banche dovreb-
bero anche sospendere 
per un periodo le rate 
dei mutui e la riscossio-
ne dei finanziamenti; le 
PMI in difficoltà devono 
avere il tempo di torna-
re in sesto.

Resta il problema 
dell’Iva per cassa: a 
godere del differimen-
to sono solo i sogget-
ti che hanno realizza-
to un volume di affari 
non eccedente 200mi-
la euro. 

E’ infatti un altro pun-
to che bisogna rivedere: 
perché non estendere 
l’Iva per cassa anche alla 
imprese con ricavi supe-
riori ai 200mila? Bisogna 
poi ridurre gli acconti di 
imposta, diminuire dra-
sticamente gli oneri ban-

Prima intervista al neo presidente di Udine

cari, sospendere i criteri 
di Basilea 
II per aumentare il cre-
dito alle piccole impre-
se, semplificare e limita-
re gli oneri burocratici. 
Inoltre chiediamo di isti-
tuire una quota dedicata 
alle piccole imprese ne-
gli appalti pubblici, da 
cui spesso sono estro-
messe a vantaggio delle 
grandi ditte, di rafforza-
re gli strumenti a tutela 
del rispetto dei termini 
di pagamento tra impre-
se. Chiediamo poi di com-
pensare i crediti che le 
imprese artigiane van-
tano nei confronti del-
la PA.

Tempi più rapidi e 
puntuali per i paga-
menti alle imprese ar-
tigiane, quindi, sia da 
parte della pubblica 
amministrazione sia 
dalle imprese commit-
tenti. 

Sì, perché il continuo 
procrastinamento dei 
pagamenti è un cattivo 
costume che in questo 
periodo molti vorrebbe-
ro “giustificare” a causa 
della crisi. 
Prive di liquidità e mes-
se in ulteriore difficoltà 
dalla stretta creditizia, 
gli artigiani non riesco-
no a loro volta a salda-
re perché non riescono a 
riscuotere i pagamenti 
arretrati. Non è possibi-
le continuare così.

Altre proposte per 
aiutare gli artigiani 
ad uscire dall’empas-
se?

Sì, bisogna anche al-
largare i criteri per la 
detassazione degli utili 
reinvestiti e abbassare 
i premi Inail. Ma in ge-
nerale c’è bisogno di at-
ti immediati, semplici 
e concreti. Non bisogna 
perdere altro tempo.

cna

Confartigianato 
Imprese ha lanciato 
l’8 ottobre una 
campagna stampa 
per la difesa del 
made in Italy

Alla fine del 2008 le 
imprese artigiane 
attive in provincia di 
Udine classificabili nel 
made in Italy in senso 
stretto erano circa 
1100

in cifre

Persi quasi 200 posti di lavoro

1100 le aziende attive alla fine del 2008 
in provincia di Udine classificabili nel 
made in Italy (vale a dire il 25,5% 
dell’artigianato manifatturiero ed il 7,2% 
del totale)

124 
milioni 
di euro

il contributo alla formazione del PIL 
friulano

4000 i lavoratori dipendenti nel 2008

1400 i lavoratori in proprio nel 2008

Dal 
2,5% al 
3,5%

il calo stimato di posti di lavoro nel 
2009

re la portata della norma 
che impone l’indicazione 
del paese di provenienza 
sulle etichette dei prodot-
ti con marchio di azien-

de italiane è stato sven-
tato il 25 settembre con 
la pubblicazione del prov-
vedimento sulla Gazzet-
ta Ufficiale. 
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Esercenti del centro cittadino alle prese con 
un problema che grava sui bilanci le categorie

confcommercio

Al via gli itinerari del gusto
Un percorso lungo 

tre mesi, dal 2 ot-
tobre al 4 dicembre 

attraverso 18 agriturismo 
e nove date. Questo è “Iti-
nerari del Gusto”, mani-
festazione giunta alla V 
edizione organizzata da 
Terranostra Fvg e da 
Coldiretti con il contri-
buto del gruppo bancario 
Banca popolare di Civida-
le per promuovere – come 
ha spiegato il presidente 
di Terranostra del Fvg 
Walter Camol - i prodot-
ti delle imprese agricole 
trasformati in piatti dalle 
aziende agrituristiche del 
Fvg”. Sono 501 gli agritu-
rismo in Fvg con 2.947 po-
sti letto e quasi 20.000 po-
sti tavola. Di questi 220 
sono gli agriturismo asso-
ciati a Terranostra. 

“Con gli Itinerari del 
Gusto, ai quali hanno 
aderito 7 agriturismo del-
la provincia di Udine, 10 
di quella di Pordenone e 
uno di quella di Gorizia - 

ha aggiunto il presidente 
di Coldiretti del Fvg Da-
rio Ermacora – vogliamo 
promuovere i sapori del-
la cultura contadina e so-
prattutto i prodotti delle 

aziende agricole, base im-
prescindibile per dare vita 
ad un agriturismo”. Erma-
cora si è soffermato sul-
l’importanza degli agritu-
rismo non solo dal punto 
di vista ambientale ma so-
prattutto reddituale e di 
come essi rientrino nel più 
ampio progetto di Campa-
gna Amica. “Gli agrituri-
smo e  le vendite dirette – 
ha detto Ermacora – sono 
l’interfaccia fra l’agricoltu-
ra e la società, il punto di 
incontro fra due realtà che 
altrimenti non dialogano. 
Agriturismo e vendita di-
retta, così come i farmer 
market sono inoltre l’uni-
co modo per dare valore 
aggiunto ai prodotti della 
terra, quel riconoscimento 
economico che il mercato 
oggi ci nega”.

Gli affitti dei bar a 
Udine? Fino a 5mi-
la euro al mese. 

Franco Di Benedetto, re-
ferente di Confcommercio 
per gli esercenti del cen-
tro cittadino, conferma le 
cifre e sottolinea: “L’inci-
denza delle locazioni è as-
sai rilevante sul bilancio 
aziendale. E’ un proble-
ma che riguarda non solo 
i pubblici esercizi ma un 
po’ tutti gli esercizi com-
merciali”.

Quel che ne consegue, 
spiega Di Benedetto, “è 
l’aumento dei prezzi al 
consumo”. L’affitto, in so-
stanza, “rischia di ricade-
re sul cliente”. Ma davve-
ro gli affitti a Udine sono 
così alti? “Purtroppo sì, 
ne ho sentite di tutti i co-
lori al riguardo. Si arriva 
a toccare appunto i 5mila 
euro mensili”. Quale, in-
vece, un prezzo equo per 
la gestione di un bar? “Un 
locale con metratura at-
torno ai 50-60 metri qua-
dri dovrebbe essere affit-
tato a poco più di mille 
euro”, è la stima del refe-
rente cittadino dei baristi 
di Confcommercio.

L’equità, evidentemen-
te, non c’è. E’ sufficiente 
chiedere ai gestori udine-
si per sentirsi rispondere 
che le cifre sono molto più 
alte. “Sia chiaro che il fe-
nomeno non è solo locale 
– precisa Di Benedetto –. 
All’estero le locazioni so-
no ancora più elevate che 
in Italia e se ci spostiamo 
fuori regione, in Veneto o 
in Lombardia, arriviamo 
a costi realmente astro-
nomici”. 

Gli affitti nei paesi, fa 
sapere il presidente pro-
vinciale del gruppo Mesci-
ta di Confcommercio Lui-

gino De Colle, sono più 
contenuti. “Anche sul ter-
ritorio, tuttavia – rileva –
, la situazione non è po-
sitiva da questo punto di 
vista. Purtroppo non so-
no più i tempi in cui la 
richiesta del proprieta-
ria è calibrata ai fini di 
una resa dell’immobile”. 
La soluzione? “Difficile 
trovarne una. Si può so-
lo invitare i proprietari a 
essere obiettivi con chi la-
vora, altrimenti continue-
rà a essere tutto un pren-
dere e mollare”.

A livello regionale an-
che il presidente Fvg di 
Fipe-Confcommercio, 
Sergio Lucchetta, parla 
di “problema molto serio, 
di cui soffrono tutte le at-
tività commerciali. Ser-
virebbe un intervento le-
gislativo che consentisse 
ai proprietari di abbas-
sare gli affitti a fronte di 
una minore pressione fi-
scale.

Della questione caro-af-
fitti si è occupata recen-
temente anche la Cgia 
di Mestre. In una ricer-

ca dell’associazione si 
evidenzia come l’aumen-
to dei canoni di locazione 
per i pubblici esercizi ha 
raggiunto le due cifre nel 
2008 con punte del 60% 
per i bar. Di conseguen-
za, proprio a causa del 
caro-affitti, ben 100mila 
pubblici esercizi rischia-
no la chiusura entro la fi-
ne del 2009 sul territorio 
italiano mentre quelli che 
riusciranno a rimanere 
aperti potrebbero appun-
to scaricare sui beni ven-
duti, alzando i prezzi, l’in-
sostenibile andamento dei 
costi legati alle locazioni 
a fini commerciali.

Si è mosso pure il Coda-
cons, invitando il governo 
a vigilare in merito sia a 
tutela degli imprenditori 
del commercio, sia a di-
fesa dei consumatori che 
di certo non possono sob-
barcarsi l’ennesimo rin-
caro dei prezzi dopo an-
ni di perdita del potere 
d’acquisto accompagnata, 
anche a causa della crisi 
economica, da un vistoso 
calo dei redditi.

Un percorso lungo 3 mesi in 18 aziendecoldiretti

Il caro affitti
Si paga per i canoni di locazione fino a cinquemila euro al mese. Rischio ricadute sul cliente

Trentasette Maestri del Commercio

Tradizionale appunta-
mento con le premia-
zioni dei Maestri del 

Commercio, iniziativa che 
la Fenacom, Federazione 
dei commercianti pensio-
nati di Confcommercio 
provinciale di Udine pro-
muove dal 1975. Quest’an-
no, nella sala Ajace di pa-
lazzo D’Aronco, presenti il 
presidente provinciale di 
Confcommercio Giovan-
ni Da Pozzo, il direttore 
dell’associazione Guido 
Fantini, il presidente di 
50&Più Fenacom Dario 
Gasparini, oltre alle au-
torità (Pietro Fontanini, 
presidente della Provin-
cia di Udine, e Enzo Mar-
tines, vicesindaco di Udi-
ne), sono stati distribuiti 
9 riconoscimenti per oltre 
30 anni di attività (aqui-
la d’argento), 12 per oltre 
40 anni di attività (aqui-
la d’oro) e 16 per chi ha 
svolto oltre 50 anni di at-
tività (aquila di diaman-
te). Si tratta dunque di 
37 commercianti festeg-
giati per la lunga carrie-
ra professionale a gestire 
per lo più piccoli negozi, 
valore non solo economico 
ma anche sociale dei pae-
si del Friuli. Come da tra-
dizione le “aquile” simbo-
lo di Confcommercio sono 
andate a premiare chi la-
vora da tantissimi anni, 
con inesausta passione, 
nel settore. “Un momento 
di grande significato per 
la nostra categoria, per-
ché non si può guardare al 

futuro senza riflettere sul 
passato. I premiati rap-
presentano l’anello di con-
giunzione tra commercio 
storico e nuovi modelli. 

Il riconoscimento è al 
tempo stesso un ringra-
ziamento per il valore so-
ciale che il loro lavoro rap-
presenta”, è il commento 
del presidente Da Pozzo. 
Di seguito l’elenco dei pre-
miati.

Aquila d’argento: Iris 
Capellari (Ovaro), Odilla 
De Tina (Codroipo), Ida 
Fedele (Ovaro), Nives 
Fior (Udine), Gianfran-
co Momesso (Fagagna), 
Giuseppe Muser (Ligna-
no), Walter Plozner (Pa-
luzza), Maria Natalia To-
nizzo (Varmo), Annalisa 
Zucchi (Pagnacco).

Aquila d’oro: Marco 
Durì (Talmassons), Nives 
Muser (Lignano), Umber-
to Nicoletto (Udine), Do-
menico Pivetta (Varmo), 

Antonietta Pezzè (Codroi-
po), Vanda Pontisso (Co-
droipo), Alfeo Schiavo (Se-
degliano), Walter Screm 
(Paularo), Giovanna Tu-
baro (Gonars), Maurizio 
Vianello (Basiliano), En-
zo Vizzaccaro (Pagnacco), 
Altero Zuliani (Campofor-
mido)

Aquila di diamante: 
Nilo Bassi (Lestizza), Dina 
Flumiani (Udine), Viviano 
Franz (Gonars), Annama-
ria Galliussi (Palazzolo), 
Edda Mansutti (Talmas-
sons), Adriano Mauro 
(Udine), Gianpaolo Mau-
ro (Sedegliano), Solidea 
Noro (Majano), Americo 
Paschetto (Ronchis), An-
na Pezzè (Codroipo), Ma-
rino Rossi (Udine), Lucia 
Sanson (Palmanova), An-
nita Vicario (Udine), An-
gela Zampieri (Udine), 
 Beppino Zampieri (Udi-
ne), Giorgio Zampieri 
(Udine).

Cerimonia con le “aquile”confcommercio/2

Gli 
appuntamenti

Venerdì 6 novembre
Agr. Sasso D’Oro di Sequals “Profumi d’au-
tunno”; Agr. Al Melo Innamorato di S. Leo-
nardo “……in compagnia, con il fuoco acceso”; 
Agr. Là di Anselmi di Mezzana del T. “fra i 
vigneti sulla via del mare”.
Venerdì 13 novembre
Agr. La Pioppa di Sacile “Sapori della Fatto-
ria”; Agr. Lataria dei Magredi di Vivaro “La 
frutta in cucina”
Venerdì 20 novembre
Agr. Ai Broili di Zoppola “I sapori del Borgo”;
Agr. Ai Faris di Attimis “Colori e sapori d’Au-
tunno”
Venerdì 27 novembre
Agr. Ronchi di S. Egidio di Manzano “Alla sco-
perta della collina friulana”; Agr. Tina di S. 
Giorgio della Richin “A tavola con l’oca”.
Venerdì 4 dicembre
Agr. Ai Dodici di Ronchi dei Legionari “Sapori 
d’autunno”
Terranostra FVG 0432-595804
E-mail agriturismo.friulivg@coldiretti.it
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